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III L e g is l a t u r a  CCX SEDUTA 13 Giugno 1957

La seduta è aperta alle ore 16,40.

GIUMMARRA, segretario, dà lettura del 
processo verbale della seduta precedente, che, 
non sorgendo osservazioni, si intende appro­
vato.

Annunzio di presentazione di proposte di legge.

PRESID ENTE. Comunico che sono state 
presen tate, in  data odierna, le seguenti p ro ­
poste di legge:

— dagli onorevoli M arraro, M ajorana, Ovaz- 
za, M artinez, Coniglio e Colosi:
« Istituzione di una ca tted ra  di storia della 
m usica presso l’U niversità degli stud i di Ca­
tan ia  » (368);

— dagli onorevoli Lo Magro, G ram m atico, 
M ajorana della N icchiàra, M arinese e D ’An- 
toni:

« C ontributo della Regione per la costruzio­
ne di un S antuario  dedicato alla M adonna 
delle lacrim e in S iracusa » (369);

— dagli onorevoli Ovazza, Taorm ina, Cor­
tese, Russo Michele, M ontalbano, Carnazza, 
V arvaro, M arraro, M artinez, Jacono, Lentini, 
Renda, D ’Agata, Palum bo, Buccellato, V itto- 
n e  Li Causi G iuseppina, M essana, Colajanni, 
M acaiuso, Denaro, Saccà, Colosi, Nicastro, 
Tuccari, S trano, C alderaro, F ranchina, Cipol­
la e Bosco:

« Disciplina dei con tra tti ag rari » (370).

Richiesta di procedura d’urgenza per l’esame di
una proposta di legge.

CORTESE. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CORTESE. Chiedo che sia ado tta ta  la p ro­
cedura d ’urgenza per l ’esame della proposta 
di legge n. 370, testé  annunziata, avente per 
oggetto: « Disciplina dei contra ti agrari », e 
che la re la tiva richiesta sia iscritta  all’ordine 
del giorno della seduta di domani.

PRESIDENTE. Assicuro l ’onorevole C orte­
se che, in conform ità alla prassi finora segui­
ta, la richiesta di p rocedura  d’urgenza sulla

proposta di legge num ero 370, testé  annun­
ziata, sarà iscritta  all’ordine del giorno della 
seduta di domani.

Annunzio di interrogazione.

PRESID ENTE. Prego il deputato  segreta­
rio di dare le ttu ra  della interrogazione per­
v enu ta  alla Presidenza.

GIUM M ARRA, segretario:

« Al P residen te  della Regione, a ll’Assesso­
re al bilancio, alle finanze ed al demanio ed 
a ll’Assessore ai lavori pubblici ed a ll’edilizia 
popolare e sovvenzionata:

1) p er avere assicurazione che la somma 
di lire un  m iliardo e cento m ilioni, che la 
G iunta regionale — con due deliberazioni del 
16 febbraio e 16 aprile 1955 — destinò alla 
esecuzione del prim o lotto di lavori previsto 
nel progetto  di m assim a per l ’aeroporto di 
M essina, non è sta ta  fino ad oggi stornata, e 
che non è intenzione del Governo di stornar­
la neanche in  avvenire;

2) per conoscere quali p rovvedim enti il Go­
verno abbia in  corso o in tenda ado ttare  al fine 
di o ttenere che la p ra tica  am m inistrativa, re­
lativa alla costruzione di un  aeroporto com­
m erciale in provincia di M essina e nella loca­
lità  più  vicina che sia possibile alla città, sia 
po rta ta  a com pim ento — anche in  sede na­
zionale — onde procedere nel più breve tem­
po agli u lterio ri a tti necessari alla esecuzio­
ne dell’opera. » (938)

P ettin i - Cuzari - R ecupero.

PRESIDENTE. Comunico che l ’interroga­
zione, testé annunziata, sarà iscritta  all’or­
dine del giorno per essere svolta al suo turno.

Discussione della richiesta di procedura d’urgen­
za per l’esame della proposta di legge: « Con­
tributo speciale della Regione al Comune di
Siracusa per costruzione di alloggi popolari»
(367).

PRESIDENTE. Si passa al punto  B) dell’or­
dine del giorno : R ichiesta di procedura d’ur­
genza p e r l ’esam e della proposta di legge: 
« C ontributo speciale della Regione al C om u­
ne di S iracusa per la costruzione di alloggi p0'



polari » (367), p resen ta ta  dagli onorevoli
D’A gata ed altri. Ha facoltà di p arla re  l ’ono­
revole D 'A gata per svolgere i m otivi della r i­
chiesta.

D’AGATA. Onorevole P residente, la richie­
sta di p rocedura d’urgenza è fondata. Così co­
me si legge nella relazione che accompagna 
la proposta di legge, si tra tta  di affron tare 
senza indugio il problem a di dare u n ’ab ita­
zione a coloro che abitano nelle rocce del V ia­
le Agatina e che sono am m assati nei tuguri 
dei rioni della Gìudecca e della G raziella del­
la città di S iracusa. E ’ una piaga, quesrta, che 
bisogna sollecitam ente sanare; ed ecco perchè 
ho chiesto che sia ado ttata  la procedura d ’u r ­
genza per l ’esame di questa proposta dì legge.

PRESIDENTE. Poiché nessun deputato  ha 
chiesto di parlare, ne ha facoltà, per il G over­
no, l ’Assessore ai lavori pubblici ed a ll’edili­
zia popolare e sovvenzionata, onorevole Lanza.

DANZA, Assessore ai lavori pubblici ed al>- 
redilizia popolare e sovvenzionata. Onorevole 
Presidente, il Governo è contrario  alla r i­
chiesta di procedura d ’urgenza per l ’esame 
della proposta di legge num ero 367. Ne spie­
go i m otivi: si vuol venire incontro ai biso­
gni della città  di S iracusa e la proposta di 
legge in parola m erita, quindi, di essere v a­
gliata con m olta attenzione, dando tem po alla 
Commissione com petente di esam inare sia i 
dati dì rilevam ento dei bisogni della città di 
Siracusa, sia quanto  è stato  fa tto  o è in  cor­
so di realizzazione a beneficio della stessa - 
città.

Comunque, per tranquillizzare il proponen­
te e per convincerlo della inopportunità, se 
°on della inu tilità  della richiesta di procedu­
ra d’urgenza per l ’esame della proposta di 
legge da lui p resen tata, che m erita invece un 
esame il più dettagliato, intendo far conosce­
re alcuni dati sugli alloggi popolari, u ltim ati 
da recente o in corso di esecuzione o di cui si 
inizierà entro l ’anno la costruzione nella città 
di Siracusa.

In atto  la situazione in ta le  città è la se­
guente: gli alloggi popolari, a totale carico 
0 a contributo della Regione, già costruiti o 
in corso di costruzione, sono oltre 450. Inoltre 
Per gli alluvionati sono stati u ltim ati 20 al­
loggi popolari. L ’E.S.C.A.L. ne ha in corso di 
costruzione ancora 20; l’Istitu to  autonomo

per le case popolari ne ha u ltim ati 304 e 172 
ne ha in corso di costruzione. L ’U.N.R.R.A. - 
Casas ne ha u ltim ati 28 ; l ’ I.N.A. - Casa, fra  
u ltim ati e in corso di costruzione, a ltri 340. 
A questi alloggi popolari bisogna aggiunger­
ne circa a ltri 650, che dovranno essere co­
stru iti, en tro  un paio d ’anni, r ip a r titi fra  lo 
I.N.A.-Casa, l’Istitu to  autonom o per le case 
popolari e l ’U.N.R.R.A.-Casas, in  base alla 
legge regionale num ero 33.

Io comprendo benissimo che l ’onorevole 
D’A gata vorrà insistere nella sua richiesta di 
procedura d’urgenza, m a vorrei, quanto  m e­
no, che egli mi ascoltasse, se la sua richiesta 
tende veram ente ad avere, fra  l’altro, notizie 
sullo stato a ttuale  delle cose, perchè se la sua 
richiesta m ira unicam ente al voto è inutile 
che io continui. Che quanto dico sia esatto, 
lo si deduce dal fa tto  che il collega D ’Agata 
non è attento.

D’AGATA. L ’ho seguito.

LANZA, Assessore ai lavori pubblici ed al­
iedilizia popolare e sovvenzionata. Mi sono 
accorto benissimo che non mi ha seguito.

D ’AGATA. Dio preso .anche degli appunti 
ed ho fatto  il to tale degli alloggi.

LANZA, Assessore ai lavori pubblici ed al­
l’edilizia popolare e sovvenzionata. Dicevo, 
che, in sostanza, a Siracusa, noi abbiam o fra  
alloggi u ltim ati di recente e alloggi da inizia­
re  ben 1896 alloggi popolari. Dico alloggi e 
non vani. Evidentem ente, la costruzione di 
questi alloggi — particolarm ente degli u lti­
mi 650 il cui inizio avverrà entro  l ’anno — 
richiederà parecchio tem po e quindi l ’onore­
vole D’Agata com prenderà che la richiesta di 
procedura d ’urgenza per l ’esame di una pro­
posta di legge che deve servire a dare degli 
alloggi popolari alla città di Siracusa, è p res­
soché inutile, in quanto il relativo stanzia­
mento, qualunque possa essere, sarà sem pre 
inferiore a quanto in atto  è stato già assegna­
to alla città di Siracusa.

STRANO. Ma la povera gente continuerà 
a stare nei tuguri.

LANZA, Assessore ai lavori pubblici ed al­
l’edilizia popolare e sovvenzionata. Non ho 
compreso la battu ta , m a sarei lieto di sentirla. 
Forse era meglio non dirla.



OVAZZA. Come i suoi argom enti, per noi.

LANZA, Assessore ai lavori pubblici ed al­
l'edilizia popolare e sovvenzionata. Noi ab­
biam o l ’obbligo di dire la n o stra  opinione e 
di spiegare i m otivi per i quali ci opponiamo 
alla adozione della procedura d ’urgenza.

Desidero che l ’onorevole D ’A gata spieghi 
come la rich iesta di p rocedura d ’urgenza pos­
sa veram ente giovare ad  accelerare anche di 
un solo giorno la risoluzione del problem a de­
gli alloggi popolari di Siracusa. Se questo egli 
po trà  dim ostrare; se egli p roverà che, an tic i­
pando la discussione della proposta di legge 
num ero 367, noi potrem o venire  incontro più 
celerm ente alla soluzione del problem a, sare­
mo ben lieti di accedere alla sua richiesta. 
P otrei, poi, fa r conoscere a ll’onorevole D ’A ga­
ta  — che ritengo non sia aggiornato al rig u a r­
do, perchè non ha avuto, forse, il tem po di fare  
studi approfonditi — quale è, in  base alle in ­
dagini condotte dal P rovveditorato  delle ope­
re  pubbliche, dalla p re fe ttu ra  e dall’inchiesta 
U.N.R.A.-Casas, il num ero di alloggi popolari 
r iten u ti necessari per la città  di Siracusa; ma 
m i riservo di farlo  nella sede opportuna, cioè 
innanzi la commissione com petente.

PRESID ENTE. H a facoltà di parla re  l ’ono­
revole D ’A gata per d ich iarare se insite o m e­
no nella sua richiesta.

D ’AGATA. Onorevole P residente, se aves­
si m irato  a conoscere statisticam ente l ’am ­
m ontare delle opere, in m ateria  di case popo­
lari, re la tive alla città  di S iracusa, avrei p re ­
sentato una interrogazione ed avrei avuto, co­
sì, dall’onorevole Assessore ai lavori pubbli­
ci, le notizie che m i ha ora dato. La proposta 
di legge num ero 367, m ira, invece, a fare  co­
s tru ire  a Siracusa centinaia di appartam enti 
popolari.

P iuttosto  devo far rilevare di avere appreso 
dall’Assessore Lanza una sua strana teoria e 
cioè che il fare  una legge equivalga, per lui, 
a non applicarla perchè ci vuole m olto tem po 
per farla. Non ritengo che tale  teoria sia giu­
sta e quindi essa deve essere respinta.

A Siracusa, in effetti, sui 6000 alloggi p re ­
ventivati per venire incontro alle necessità 
della popolazione della città, ne occorre co­
stru ire  4200 perchè i 1134 costruiti p iù  i 784 
in  costruzione non sono sufficienti.

Q uesta è la rip rova dell’urgenza della pro­
posta di legge. D ’a ltra  parte , io ho richiesto 
la p rocedura d ’urgenza m a non con relazione 
orale, ragion p er cui l ’Assessore avrà la pos­
sibilità in  sede di commissione di dare tutte 
le notizie a tte  a m ette re  i com m issari in con­
dizione di svolgere bene il loro compito di 
elaborazione della proposta di legge.

Insisto, quindi, nella m ia rich iesta  e chiedo 
che sia posta ai voti,

PRESID ENTE. H a chiesto di p arla re  l’As­
sessore ai lavori pubblici ed all’edilizia popo­
lare  e sovvenzionata, onorevole Lanza; ne ha 
facoltà.

LANZA, Assessore ai lavori pubblici ed al­
l’edilizia popolare e sovvenzionata. Onorevo­
le P residente, onorevoli colleghi, non è certo 
per fa re  polem ica che ho chiesto di parlare, 
m a m i corre, evidentem ente, l ’obbligo di dire 
che non ho avuto l ’intenzione di enunciare la 
tesi che ha creduto di a ttrib u irm i l ’onorevole 
D ’A gata: non ho inteso, cioè trasform are la 
rich iesta di p rocedura d’urgenza, avanzata dal 
collega D ’Agata, in  una pre tesa  interrogazio­
ne cui avrei risposto, e neppure ritengo di 
avere afferm ato  il principio che una legge 
possa non essere im m ediatam ente applicata; 
ho creduto, p iuttosto, di d im ostrare che gli 
stanziam enti già destinati dal Governo per la 
città  di Siracusa...

D ’AGATA. Non ne vorrebbe dare altri.

LANZA, Assessore ai lavori pubblici ecl al­
l’edilizia popolare e sovvenzionata. ...ci auto­
rizzano necessariam ente ad insistere per il 
rigetto  della richiesta form ulata  dall’onorevo­
le D ’Agata, in quanto  m olto u tile  sarebbe, ai 
fini della discussione della proposta di legge, 
un ampio d ibattito  in seno all’apposita Com­
missione legislativa.

L ’onorevole Ovazza non sarà d ’accordo con 
la mia tesi, m a forse la commissione potrà 
accedervi perchè, come già dicevo pocanzi, la 
semplice presentazione di una proposta di 
legge non può, di per sè, accelerare i tempi 
tecnicam ente necessari per dotare una citta 
degli alloggi di cui noi già ci stiamo occu­
pando. Il Governo, basandosi sui rilievi sta­
tistici, ha già assegnato alla città  di Siracusa 
un  num ero soddisfacente di alloggi, per cui, in 
effetti, nel giro dei prossim i due anni, si avia



la possibilità di dotare quella c ittà  degli a l­
loggi riten u ti necessari, senza bisogno di fare  
ricorso ad una  u lterio re legge al riguardo.

D’AGATA. Lei non créde a quello che dice.

DANZA, Assessore ai lavori pubblici ed al­
l’edilizia popolare e sovvenzionata. E ’ questo 
soltanto il m otivo che ha spinto il Governo 
ad opporsi alla rich iesta di p rocedura d ’urgen­
za, che ritiene del tu tto  inutile.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discus­
sione. Pongo ai voti la rich iesta di proce­
dura d ’urgenza per l ’esam e della proposta 
di legge .numero 367, degli onorevoli D ’Aga­
ta ed altri. Chi è favorevole è pregato di al­
zarsi, chi è contrario  resti seduto.

(Non è approvata)

Rinvio dello svolgimento di una interpellanza.

PRESIDENTE. Si passa al punto C) dell’or­
dine del giorno: Svolgim ento della in terpe l­
lanza num ero 155 degli onorevoli Palum bo ed 
altri, d ire tta  a ll’Assessore ai lavori pubblici 
ed avente per oggetto la frana nel rione di 
San Rocco di Ciminna.

LANZA, Assessore ai lavori pubblici ed al­
l’edilizia popolare e sovvenzionata. Chiedo di 
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LANZA, Assessore ai lavori pubblici ed al­
l’edilizia popolare e sovvenzionata. Prego lo 
onorevole P residente di volere disporre il r in ­
vìo dello svolgim ento di ta le  interpellanza.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
su richiesta dell’Assessore ai lavori pubblici, 
onorevole Lanza, è _ rinviato  lo svolgimento 
della interpellanza num ero  155, degli onore­
voli Palum bo ed altri.

Inversione dell’ordine del giorno.

PRESIDENTE. Si passa al punto D) dello 
ordine del giorno: Discussione di disegni e 
proposte di legge.

ADAMO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ADAMO. Signor P residente, propongo l ’in ­
versione dell’ordine del giorno perchè si d i­
scutano con precedenza le proposte di legge 
riguardan ti la situazione vinicola regionale, e 
cioè quella recante il num ero 334: « Conces­
sione di contributi per la distillazione di vino 
genuino prodotto nel territo rio  della Regio­
ne »; l ’a ltra  recante il num ero 348: « Conces­
sione di contributi ai consorzi e alle cantine 
sociali per il pagam ento degli in teressi sulle 
anticipazioni bancarie » e l ’a ltra  ancora, re ­
cante il num ero 24: « Abolizione dell’im posta 
di consumo sui vini com uni e sui vini tìpici 
siciliani », poste rispettivam ente ai num eri 3, 
4 e 15 dell’ordine del giorno.

La richiesta di prelievo è giustificata dàl 
fatto  che due delle tre  proposte di legge sono 
state ammesse alla procedura d’urgenza ed 
anzi per una è stata  votata anche la relazione 
orale.

PRESIDENTE. Poiché nessun deputato ha 
chiesto di parlare, ne h a  facoltà, per il G over­
no, il Vice P residente della Regione ed A s­
sessore al bilancio, alle finanze ed al demanio, 
onorevole Lo Giudice.

LO GIUDICE, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore al bilancio, alle finanze ed al 
demanio. Signor Presidente, il Governo è 
d’accordo. Mi rifaccio, in  proposito, ad una 
riunione tenutasi ieri presso la Presidenza 
dell’Assemblea ed alla quale hanno parteci­
pato tu tti i Capi-gruppo ed il rappresentan te 
del Governo e nel corso della quale si r iten ­
ne necessario di chiedere il prelievo, oltre che 
delle tre  proposte di legge che interessano il 
settore vitivinicolo e alle quali ha fatto  cen­
no l ’onorevole Adamo, del disegno di legge 
num ero 317: « Variazioni allo stato di previsio­
ne dell’en tra ta  e della spesa del bilancio del­
la Regione per l ’anno finanziario dal 1° luglio 
1956 al 30 giugno 1957 ». iscritto al num ero 5 
dell’ordine del giorno.

In armonia alla deliberazione adottata nella 
riunione tenutasi presso il Gabinetto del P re ­
sidente dell’Assemblea, il Governo si associa 
alla richiesta dell’onorevole Adamo e chiede 
form alm ente che sia anche prelevato il dise­



gno di legge num ero 317, riguardan te  le v a ­
riazioni di bilancio.

PRESID ENTE. Non sorgendo osservazioni, 
pongo ai vo ti le rich ieste di prelievo, perchè 
si discutano con precedenza, dei disegni di 
legge recan ti i nu m eri 334, 348, 24 e 317. Chi 
è favorevole è pregato  di alzarsi; chi è con­
tra rio  resti seduto.

(Sono approvate)

D iscuterem o prim a i tre  p rogetti di legge 
re la tiv i al setto re vitivinicolo e subito dopo 
quello relativo alle variazioni di bilancio.

Non sorgendo osservazioni, così resta  s ta ­
bilito.

Discussione della proposta di legge: « Concessio­
ne di contributi per la distillazione di vino
genuino prodotto nel territorio della Regio­
ne» (334).

PRESIDENTE. Si passa alla discussione 
della proposta di legge di in iziativa dell’ono­
revole Rizzo: « Concessione dì contribu ti per 
la distillazione di vino genuino, prodotto nel 
territo rio  della Regione ». D ichiaro aperta  la 
discussione generale. Ha facoltà di p arla re  il 
re latore, onorevole Coniglio.

CONIGLIO, relatore. Mi rim etto  alla re la ­
zione scritta.

PRESIDENTE. E ’ iscritto  a parla re  l ’ono­
revole Adamo; ne ha facoltà.

ADAMO. Signor P residente, tu tti  i settori 
dell’A ssem blea sono d ’accordo sui tre  pro­
getti di legge che vengono stasera al nostro 
esame, ed io, per im prim ere im a m aggiore spe­
ditezza alla discussione, m i sofferm erò b reve­
m ente su tu tti e tre  i provvedim enti.

Questi progetti di legge sono fru tto  della 
iniziativa parlam entare e di quella del Go­
verno, e tendono tu tti  a venire incontro ad 
una situazione m olto pesante, che si è d e ter­
m inata nel m ercato vinicolo regionale. I 
provvedim enti in discussione, anche sotto il 
profilo psicologico, dovrebbero determ inare 
una certa tonificazione del m ercato vinicolo; 
tu ttav ia , non è con provvedim enti di questo 
tipo che si può norm alizzare l’a ttuale  situa­

zione e p er raggiungere questo obiettivo noi 
pensiam o che dovrebbero essere ado ttati dei 
p rovvedim enti che, in  m ateria  vitivinicola, 
vadano al fondo dei diversi aspetti del pro­
blem a. Se dovessimo tra tta re  la m ateria ap­
profondendola nei suoi problem i di fondo, for­
se non ci troverem m o tu tti  d ’accordo, ma, 
quando la casa brucia, bisogna cercare di spe­
gnere il fuoco, ed in questo m om ento tale è 
la situazione nel setto re vinicolo e noi dob­
biamo cercare di spegnere il fuoco, con dei 
provvedim enti di ca ra tte re  contingente.

La crisi del vino è un  fa tto  orm ai eviden­
tissim a: ci avviciniam o alla vendem m ia del 
1957 ed il vino della precedente annata si 
trova, purtroppo, in m assim a parte , ancora 
invenduto. Nelle cantine giacciono quantità 
enorm i di vino che nessuno richiede poiché 
soltanto un terzo circa della produzione è 
stato  venduto  ed i p roduttori, con i vasi vi­
nari ancora pieni del vino della precedente 
annata, si troveranno  nella trag ica situazio­
ne di non potere neanche conservare il frut­
to della vendem m ia di q uest’anno. Così stan­
do le cose, si è cercato di spiegare il fenome­
no con considerazioni di diverso genere e si 
è detto: contribuisce a questo stato di cose 
l ’aum enta ta  produzione vinicola nazionale, e 
in che m isura vi contribuiscono la sofisticazio­
ne e la frode?

Se esaminiam o il problem a, vediamo che, 
in  effetti, la quan tità  di vino prodotta  in Ita­
lia nel 1956 si aggira sui 64milioni di ettolitri, 
il che significa che, nel giro di quattro  anni, 
si è avuto un  aum ento nella produzione vini­
cola da 42milioni circa a 64milioni di ettolitri. 
Circa 20milioni di e tto litri sono stati, quindi, 
p rodotti in  più dal 1952 ad oggi.

Q ual’ è il consumo prò - capite ? Esclusa la 
Sicilia, dove il consumo perm ane sui 45 litri, 
in campo nazionale si è avuto un aum ento 
da 95 litr i a 100 litr i pro-capite. Se la media 
pro-capite è di 100 litri, il consumo interno 
degli italiani dovrebbe essere di 48 milioni di 
e tto litri circa.

Aggiungendo a tale cifra lm ilione e 200 
m ila e tto litri circa di vini esportati, tocchia­
mo, fra  consumo in terno ed esportazione, cir­
ca 49milioni e 550mila etto litri di vino; ma 
la produzione è di 64milioni di ettolitri e 
quindi restano invenduti 14milioni erica di 
e tto litri di vino. Questa sperequazione deter­
m ina il collasso del m ercato ed il ribasso nel­
le quotazioni dei vini e ci ha portato  nelle



condizioni nelle  quali noi oggi ci troviam o 
sia sul m ercato regionale che in quello n a­
zionale.

A questo punto, c’è da esam inare il proble­
ma delle sofisticazioni e delle frodi. Esse esi­
stono, m a non in  qu an tità  ingenti, come avve­
niva fino a due anni fa, perchè il costo di p ro ­
duzione dei vini industriali a base di zucche­
ro è di gran  lunga superiore al costo di pro­
duzione del vino di uva. Quindi, non essendo 
remunerativo p rodurre  vino industriale, non 
possiamo oggi paven tare  la sofisticazione fa t­
ta a base di zuccheri o con prodotti ferm en­
tabili quali i fichi secchi, i d a tte ri ed altro. Ed 
allora, in che consiste la frode, visto che que­
sta continua ad esistere? Qui, in sostanza, av­
viene qualche cosa che danneggia esclusiva- 
mente la produzione siciliana. Nel Nord, p rin ­
cipalmente nel P iem onte, se vogliamo localiz­
zare la zona, viene aum entato  il basso teno­
re alcoolico dei vini locali a ttraverso  il cosid­
detto processo degli scam biatori j onici e con 
l’uso di resine, e m ediante la rigenerazione 
degli alcooli denaturati.

Questi procedim enti hanno maggiore rip e r­
cussione in  Sicilia anziché nelle altre  parti 
d’Italia. Quale è, in fatti, la sostanza dei no­
stri vini? Noi produciam o vini di due specie: 
vini ad alto tenore alcoolico (vedi provincia 
di Trapani) e vini da taglio (vedi Noto, P a ­
chino, Comiso etc.); cioè a dire non v in i 'd a  
pasto — perchè i nostri vini non sono g ra­
diti a ta le  scopo, m a vini che varcavano lo 
Stretto di Messina per andare nei m ercati di 
consumo del N ord come vini da taglio per au­
mentare il tenore alcoolico dei vini locali. Se, 
oggi, nel Nord, a ttraverso  i due processi di 
rigenerazione degli alcool denatu rati e degli 
scambiatori j onici con l ’uso di resine, si r ie ­
sce ad aum entare il tenore alcoolico dei vini 
locali, la conseguenza è che i vini nostri non 
sono più richiesti in quanto al Nord non han ­
no più bisogno di ricorrere ai vini da taglio 
delle zone dì Noto, Comiso e Pachino e di 
quelli ad alto tenore alcoolico prodotti nel 
trapanese perchè sono in grado, con poca spe­
sa, di portare  a qualsiasi grado il tenore alcoo­
lico dei loro vini. Ecco quali sono la frode e 
la sofisticazione oggi in uso; quelle altre, a 
base di zucchero e di p rodotti ferm entabili, 
non sono più convenienti in quanto il costo 
di produzione del vino industriale è di gran 
Innga superiore al costo di produzione del j 
vino genuino. i

Allora, noi chiediamo che il Governo cen­
tra le  tenga conto della situazione che si è 
venuta a creare in alcune località, in quel di 
Asti e di Cuneo (noi abbiam o circoscritto le 
località nelle quali questi fa tti avvengono), 
ed in tanto  denunziam o alla opinione pubb li­
ca questi nuovi sistem i di frode e di sofisti­
cazione che danneggiano soltanto la Sicilia, 
e al Governo della Regione, perchè chieda al 
Governo centrale che essi vengano senz’altro  
repressi con l ’emanazione di opportune n o r ­
me legislative.

Noi, però, ci troviam o di fron te  ad una p ro ­
duzione che è di gran lunga superiore al con­
sumo interno ed alla esportazione. A llora è 
necessario che lo S tato ci venga incontro, con 
provvedim enti di sua competenza, a com ple­
tam ento di quelli che la Regione si accinge 
ad adottare, per superare una situazione che 
va diventando di giorno in giorno sem pre più 
pesante. Di questa crisi, chi subisce il m ag­
gior danno è la Sicilia; se l ’Assem blea regio­
nale si appresta, ne ll’am bito della sua compe­
tenza, ad em anare dei provvedim enti i quali, 
però, da soli non sono idonei a risollevare le 
sorti della v iticoltura siciliana. Non è detto 
che la Sicilia debba pagare sem pre lo scotto 
nei confronti dei p rodu tto ri del Nord d’Ita ­
lia, ed è questo un problem a che va risolto.

L ’ altro  problem a, richiam ato nell’ ordine 
del giorno presentato alla Presidenza dell’As­
semblea, sta nel chiedere il ripristino del de­
creto di legge 18 aprile 1950, num ero 142. Noi 
vogliamo che venga finalm ente riconosciuto 
un  diritto  sacrosanto e cioè che in tu tte  le 
produzioni di vino venga usato alcool da vino. 
Oggi, invece, avviene che per p rodurre  vino 
viene utilizzato, p er aum entare il tenore al­
coolico, l ’alcool da fru tta  e questo perchè que­
s t’ultim o costa 15mila lire in  meno dell’alcool 
da vino, in quanto non paga l ’im posta e raria ­
le di lire 15mila che grava su ll’alcool da vino.

Praticam ente, a chi industrializza la p ro ­
duzione è conveniente usare alcool da fru tta  
anziché alcool da vino. Noi chiediamo che 
venga adottato per l ’alcool da vino lo stesso 
trattam ento  dell’acool da fru tta ; noi chiedia­
mo, attraverso  il riprìstino del decreto legge 
18 aprile 1950, num ero 142, che all’uso del­
l’alcool da vino venga concesso un abbuono 
dell’80 per cento su ll’im posta di fabbricazio­
ne. E quando diciamo questo, intendiam o dire,

! con piena coscienza, che i fru ttico ito ri han- 
j no abusato (connivente o non il Governo del­



lo Stato) di una situazione che noi ben cono­
sciamo e che questa sera denunziam o in que­
sta Assem blea.

La produzione di m ele e di pere in Ita lia  
è di circa 20milioni di quintali, e se la resa 
in alcool di ta li p rodo tti è del 5 per cento, 
ciò significa che, ditillando tu tti  i 20milioni 
di qu in tali di m ele e di pere, si dovrebbe 
avere una produzione di lOOmila e ttan id ri di 
alcool. Q uest’anno, la  produzione di alcool da 
m ele e pere, per abbrev iare direm o di alcool 
da sidri, è s ta ta  di 6 Inaila e ttan id ri e, quindi, il 
61° per cento delle m ele e delle pere prodot­
te  è andato  alla distillazione, cioè a dire che 
al m ercato di consumo alim entare sono an­
dati, per un in tero  anno, soltanto 7milioni 800 
m ila qu in tali di m ele e pere. C redete voi pos­
sibile che in Ita lia  si consumino, per un  in te ­
ro anno, 7milioni 800mila qu in tali di m ele e 
pere? Non è possibile. A llora, noi dobbiamo 
pensare che i 6 Imi'rioni di e ttan idri, che si d i­
cono prodotti da sidri, non sono p rodo tti con 
m ele e pere, sibbene con m elasse ed a ltri p ro ­
dotti che non sono am m essi alla distillazio­
ne e che godono del beneficio dell’esenzione 
dell’im posta erariale  di lire 15mlia, a danno e 
a detrim ento, esclusivam ente, del vino.

Questi fa tti, oggi, noi li denunziam o, qui, 
aU’opiiiione pubblica, e se chiediam o il r ip ri­
stino, fino al 30 settem bre del 1957, del de­
creto legge 18 aprile 1950, n. 142, noi chie­
diamo una cosa onesta, che lo S tato dovreb­
be indubbiam ente accordare alle popolazioni 
siciliane.

Io potrei d ilungarm i su questo problem a; 
non voglio farlo  perchè penso che più  p re ­
sto noi finiamo di d iscu tere meglio è, perchè 
quello che conta è che i provvedim enti siano 
approvati e diventino operanti. Il Governo 
dello S tato  deve accogliere le nostre dichieste 
perchè sono sane e non ledono gli in teressi 
di a ltre  categorie.

Onorevole P residente, onorevoli colleghi, 
come ho detto a ll’inizio, non en tro  nel m e r i­
to delle proposte di legge in discussione p e r­
chè lo ritengo superfluo, in quanto sono con­
vinto che tu tti  siamo d’accordo. Voglio au­
gurarm i che l ’approvazione di questi provve­
dim enti possa finalm ente segnare l ’inizio del­
la soluzione di una situazione che è p u rtro p ­
po pesante e che ha generato, nei p rodu tto ri 
e nei com m ercianti, uno stato  d’animo che non 
esito a definire tragico. Voglio sperare che da

questo m om ento possa avere inizio una nuova 
v ita  per la v itiv in ico ltu ra siciliana.

PRESID ENTE. E ’ iscritto  a p a rla re  l’ono­
revole P ettin i; ne ha facoltà.

PETTIN I. Onorevole P residente, onorevoli 
colleghi, come ha detto  l ’onorevole Adamo, 
queste tre  proposte di legge, che vengono oggi 
al l’esam e dell’Assem blea, rappresentano  una 
specie di soccorso d ’urgenza p er intervenire 
rap idam ente in  un settore che notoriamente 
è gravem ente compromesso. Io amo, tuttavia, 
considerare questo insiem e di provvedimenti 
non soltanto come un soccorso d ’urgenza, ma 
anche come m anifestazione della sensibilità 
dell’Assem blea e del Governo per quella po­
litica dei prezzi, che costituisce un aspetto vi­
tale dell’in terven to  in  campo agricolo; poli­
tica senza la quale tu tti  sanno che giorni oscu­
ri a ttenderebbero  l ’agrico ltura italiana.

Questi p rovvedim enti non esauriscono cer­
tam ente la gam m a delle richieste che da tu t­
te  le p a rti sono state avanzate p e r intervenire 
nel setto re della v ite e del vino; le richieste 
sono innum erevoli e vanno dalla disciplina 
degli im pianti alla conservazione e lavorazione 
dei vini, al com m ercio . in terno  ed esterno e, 
finalm ente, alla lo tta  contro le cosiddette so­
fisticazioni.

E ’ vero che anche gli in te rven ti legislativi 
non si ferm ano a queste tre  proposte di leg­
ge, perchè già sappiam o che a ltre  norme, che 
avranno benefica influenza nel settore, sono 
già in  corso di esame da p arte  delle commis­
sioni; tu ttav ia , io penso che il Comitato par­
lam entare vitivinicolo, al quale m i dolgo di 
essere stato posto pochissime volte in condi­
zioni di partecipare (e non soltanto io, ma 
anche altri colleghi hanno m anifestato allo 
onorevole Adamo, P residente del Comitato, 
lo stesso disappunto), debba considerarsi an­
cora m obilitato in perm anenza per ottenere 
alcuni di. quegli a ltri provvedim enti ai qua­
li l ’onorevole Adamo ha, pochi m inuti fa, ac­
cennato.

Comunque, io non ho preso la parola nè per 
fare  questi pochi riliev i di ca ra ttere  genera­
lissimo, nè per ripete re  quello che ha  detto lo 
onorevole Adamo; la ragione p e r cui io h° 
preso la parola è questa: sottoporre all’As" 
sessore un  conto brevissim o ed elementare, 1® 
cui conclusioni presuppongono, naturalm en‘ 
te, che le cifre da cui io parto  siano esatte 0 .



inferiori a lla  realtà . Nel 1956, salvo errore, 
si sono prodo tti in Sicilia circa 4milioni e m ez­
zo di e tto litri di vino.

STAGNO D ’ALCONTRES, Assessore alla 
agricoltura. La produzione è sta ta  di oltre 6 
milioni di e tto litri.

PETTINI. Se la produzione è m aggiore, il 
mio conteggio ha un  m aggiore valore. Io so 
benissimo che la produzione norm ale in  Sici­
lia si aggira in torno ai 6milioni di etto litri; 
nel 1956 è sta ta  superiore al norm ale; benis­
simo. Im m agini, quindi, l ’Assessore, quali sa­
rebbero le mie conclusioni se io fossi partito  
da Gmilioni di etto litri.

STAGNO D ’ALCONTRES, Assessore alla 
agricoltura. Supera i 6milioni.

PETTINI. Com unque, sono cifre che mi so­
no state fornite dalla C antina sperim entale 
di Milazzo.

STAGNO D ’ALCONTRES, Assessore alla 
agricoltura. Sono cifre erronee.

PETTINI. Sono erronee, m a per non per­
dere tem po a rifa re  i calcoli, ragioniam o pure 
in base a queste cifre erronee. Si calcola, e 
questo lo ha accennato anche l ’onorevole A da­
mo, che il 70 per cento circa della produzione 
sia ancora in  magazzino; se è così, sarebbero 
ancora in magazzino, sem pre secondo i miei 
dati, 3milioni 150mila e tto litri di vino ed in 
cifra tonda diciamo tre  milioni. Il provvedi­
mento del quale ci occupiamo tende ad av­
viare alla distillazione vini buoni, non ottimi 
ma buoni, cioè vini che presentino una acidità 
volatile non superiore al 10 per cento, ovve­
ro s ia  al decimo della gradazione, e quindi, 
sotto questo profilo, si devono considerare vi­
ni sani. Ma certam ente si tra tte rà  sem pre di 
una acidità che, in sè considerata, in cifra as­
soluta, sarà piuttosto  elevata, senza di che 
si tra tterebbe di vino ottimo, che, anche con 
l’incentivo di questa legge, alla distillazione 
non andrebbe. Saranno, dunque, dei vini da 
considerarsi buoni, in quanto la loro acidità 
volatile non supererà il 10 per cento. Ma ci si 
deve aspettare che i vini che profitteranno di 
queste provvidenze presentino una acidità vo­
latile piuttosto elevata; calcoliamo che possa­
no andare alla distillazione vini che presenti­

no una acidità volatile di un grado e, tu ttav ia , 
questo grado di acidità sia sem pre inferiore 
al 10 p er cento della gradazione alcoolica. Si 
calcola, ancora, che su tre  m ilioni di elo ttri- 
liti giacenti in magazzino, i vini che siano in 
queste condizioni, cioè da p resen tare  una aci­
dità volatile in cifra assoluta di un  grado, ma 
sem pre non superiore al 10 per cento della 
gradazione alcoolica, rappresentino  il 20 per 
cento della giacenza: è un altro  calcolo che è 
stato fatto  dalla cantina di Milazzo; se fos­
sero il 20 per cento della giacenza, corrispon­
derebbero a 600mila etto litri. Si pensa, infi­
ne, che questi 600mila e tto litri abbiano una 
gradazione alcoolica m edia di 12 gradi. Se co­
sì è, dovendo dare, in base alla legge, 30 lire 
ad ettogrado di contributo, si dovrebbero ero­
gare 360 lire per etto litro  su 12 gradi e, per 
600mila etto litri, 216milioni.

Questo discorso e questo calcolo io li ho 
fa tti in sede di discussione generale, perchè 
sono lontanissimo dall’idea di proporre em en­
dam enti che possano rita rd a re  l ’emanazione 
della legge e ciò per le ragioni che ha detto 
l ’onorevole Adamo. L ’im portante è in terven i­
re ed intervenire subito. D iversam ente, que­
sto mio ragionam ento in i avrebbe portato a 
presentare un em endam ento all’articolo 4, per 
richiedere un aum ento dello stanziam ento 
che ritengo, di fronte alla situazione delle 
giacenze, assolutam ente insufficiente.

La mia conclusione è quindi, invece, que­
sta: tenga presente, l ’Assessore, questa situa­
zione. Votiamo la legge con questo stanzia­
mento, ma l’Assessorato segua quotidiana­
m ente gli eventi; e se per caso la legge si 
m ostrasse largam ente efficace, e pervenissero 
in larga m isura le dom ande per usufru ire  di 
questo contributo, si proceda im m ediatam en­
te, o al più presto possibile, ad un  altro  stan­
ziamento, senza di che questo provvedim ento 
legislativo sarebbe efficacissimo nella sua con­
cezione e m odestam ente efficace n e ll’applica­
zione per m ancanza di finanziamento.

Questo ragionamento, che ho fatto  in base 
al presupposto di una produzione di 4milio- 
ni e 500mila ettolitri, diventa m olto più a lla r­
m ante se si tiene presente che la produzione 
dell’anno scorso è stata, invece, di oltre 6mi- 
lioni di ettolitri.

PRESIDENTE. E’ iscritto a parla re  l’ono­
revole D ’Antoni; ne ha facoltà.
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D ’ANTONI. Onorevoli colleghi, le cifre e i 
dati statistici, che ci sono stati fo rn iti dai col­
leghi P e ttin i e Adamo, denunciano la g ra ­
v ità  della crisi e l ’im portanza del problem a 
del vino. Queste nostre in iziative legislative, 
accettate dal Governo, certam ente hanno un 
valore positivo, m a l ’azione del Governo e 
dell’Assem blea re ste rà  senza effetto, se il 
problem a del vino non v e rrà  considerato dal 
Governo centrale nella sua interezza, nella 
sua com plessità e nei suoi effetti di ca ra tte re  
economico-sociale.

Si dice, da parte  di coloro che non voglio­
no la nostra  industrializzazione, che la Sici­
lia ha un  compito notevole da svolgere sul 
piano della economia agraria, perchè essi te ­
m ono che in prosieguo di tem po potrem m o 
fa r  concorrenza ai p rodotti industria li del 
Nord. Se questa tesi fosse veram ente sincera 
ed onesta potrebbe, entro certa  m isura, esse­
re  accolta, a condizione che la  nostra  agricol­
tu ra  venisse favorita  nel suo sviluppo e p ro ­
gresso. La verità  è che certe polem iche se r­
vono a giustificare la m alevolenza e la gelo­
sia di ta lune correnti, che.si dicono nazionali, 
e non lo sono, e che m ascherano tu tta  una po­
litica negativa nei nostri rapporti. Q uesta po­
vera Sicilia si trova nelle angustie della vec­
chia di D ante che si volta e si rivo lta nel suo 
letto  e non trova pace. Il problem a siciliano 
del vino è essenzialm ente politico e non tro ­
verà nessuna soluzione se la politica naziona­
le non vi si adegua.

Questo è il punto  vivo della questione. Noi, 
per effetto della trasform azione che accom­
pagna la riform a agraria, abbiam o dovuto 
dare una spinta notevole alla coltivazione del­
la  vite; e da qui l ’aum ento della produzione, 
si lam entava, prim a, l ’incuria dei grossi p ro ­
prietari. I p roprie ta ri si sono messi a lavora­
re  di buzzo buono e vanno trasform ando le 
loro te rre  e le colture in relazione alla n a tu ­
ra  delle terre .

Noi potrem m o, per esempio, coltivare u til­
m ente la barbabieto la da zucchero. Il profes­
sor Zanini ha fatto  le sue sperim entazioni ed 
ha accertato che la resa in zucchero della 
barbabieto la siciliana è superiore a quella 
coltivata nelle regioni del Nord. Ma, m entre 
vi è una legge e una politica nazionale che 
proteggono la barbabieto la da zucchero del 
Nord, per effetto di quella politica e di quel­
la  legge i siciliani non possono coltivare la 
barbabieto la e non debbono creare zuccheri­

fici, che sarebbero concorrenti con quelli del 
continente ed in contrasto con la politica agra­
ria  in favore del Nord.

Noi coltiviam o estesam ente la vite, perchè 
la nostra  te rra  ne favorisce lo sviluppo, ma il 
Governo non sente di fa re  per noi quello che 
fa per i prodotti agricoli del Nord. Eppure 
questo prodptto  è suo, come è suo il prodot­
to della barbabieto la, come è suo il riso che 
viene pro tetto , come è suo il formaggio da 
grana, che trova pu re  la sua protezione. Solo 
il nostro vino è stato  abbandonato non a sè 
stesso m a alle più  larghe sofisticazioni, alle 
frodi più audaci organizzate nel Nord.

La crisi del vino, per me, si pone come un 
problem a di responsabilità politica del Go­
verno  centrale. Sarebbe bene che il Comitato 
p arlam en tare  vitivinicolo, sorto in seno alla 
nostra  Assemblea, coordinasse la sua opera 
con quella dei depu tati m eridionali e sicilia­
ni del Parlam ento  nazionale, per trovare a 
Roma un  adeguato svolgim ento della sua azio­
ne. Il Governo regionale, solo e senza il soste­
gno di tu tte  le forze politiche siciliane, non 
riuscirà che a fare  una segnalazione, una la­
m entazione a Roma, la quale avrà gli effetti 
che avrà. Se, col Governo, si m uoveranno le 
forze politiche regionali e m eridionali, la cri­
si del vino potrà avere la sua giusta soluzione 
e i provvedim enti u tili verranno, compresa 
l ’esenzione in campo nazionale, del dazio di 
consumo sul vino. E sentare dal dazio il con­
sumo del vino in Sicilia significa non risolvere 
nulla, perchè i siciliani non possono bere il 
loro vino, destinati come sonò, anche in que­
sto, alla rinunzia.

T ra i provvedim enti di ca ra tte re  nazionale 
da prospettare  e richiedere, non va trascurato 
il collocamento del nostro vino fra  i prodotti 
da scam biare con l ’estero. Lo Stato, nelle sue 
contrattazioni internazionali, deve tenere pre­
sente questo prodotto essenziale, che, oggi, 
vuole essere protetto . Se la crisi dovesse ag­
gravarsi e d iventare rovinosa, gli uomini di 
governo va lu teranno  più ta rd i le conseguenze 
gravissim e di ca ra ttere  sociale che ne deri­
veranno. Ma sarà, forse, troppo tardi! L ’econo­
m ia nazionale, ormai, è legata alla vite, che 
è p arte  viva della nostra economia agricola. 
Allora, non saranno soltanto i contadini ad 
abbandonare le loro terre , anche i proprieta­
ri dovranno offrirle in pagam ento ai Monti 
di pietà, oberati di debiti, come sono per le 
trasform azioni che hanno operato!



Infine, non bisogna dim enticare di rich ie­
dere, assieme ad una politica di favore nel 
settore del commercio estero, tariffe  ferrov ia­
rie più favorevoli di quelle che oggi vengono 
praticate per il trasporto  del vino e che ven­
nero pure parzialm ente accordate dai prece­
denti governi. La Sicilia è costre tta  a fare  un 
cammino a ritroso  come i gam beri. In Sicilia 
si va avanti solo ne ll’incuria e n e ll’abbandono.

Ho creduto opportuno richiam are l ’a tten ­
zione del Governo e dell’Assem blea su que­
sti punti, perchè, se il problem a del vino è 
di ordine tecnico nella sua considerazione 
obbiettiva, per la sua soluzione è soltanto un 
problema politico, che investe la responsabili­
tà del Governo regionale e del Governo cen­
trale.

PRESIDENTE. E ’ iscritto  a p arla re  l’ono­
revole Rizzo; ne ha facoltà.

RIZZO. Signor P residente, onorevoli colle­
ghi il tono serio, alto ed appassionato con il 
quale i colleghi che mi hanno preceduto han ­
no affrontato  il grave problem a della crisi del 
vino, dim ostra che la nostra  Assemblea sa 
veram ente in te rp re ta re  le esigenze, le aspet­
tative, le necessità del nostro popolo, nelle 
varie categorie e nei vari settori. Oggi è inve­
stito da una crisi estrem am ente grave tu tto  
il settore dell’economia vitivinicola e la no­
stra Assemblea dim ostra, oltre che profonda 
sensibilità, seria ed approfondita conoscenza 
del problem a in tu tti  i suoi aspetti. I provve­
dimenti legislativi che stiam o esaminando, pur 
nella loro lim itata  po rta ta  — perchè non pos­
siamo eccedere dai lim iti della nostra com­
petenza — rappresentano un incentivo e vo­
gliono dim ostrare al nostro popolo ed al Go­
verno nazionale che qui in Sicilia la crisi ha 
particolari gravi aspetti, che vanno visti ed 
affrontati, se veram ente si vogliono fare gli 
interessi di una così vasta categoria.

Io sono certo, pertanto , che, approvando 
queste proposte di legge, noi dim ostriamo di 
essere a fianco dei settori che vivono della 
produzione e del commercio del vino e addi­
tiamo la necessità che provvedim enti ancora 
più vasti debbano prendersi, in campo nazio­
nale, perchè la crisi sia definitivam ente r i­
solta. In  questo senso, assieme ai colleghi Ada­
mo, M essana ed altri, ho presentato  un ordi­
ne del giorno, con il quale richieste specifi­
che sono fa tte  al Governo nazionale. In tali

richieste è compreso anche il problem a della 
riduzione delle tariffe ferroviarie, del quale, 
pocanzi, ha parlato  l ’onorevole D ’Antoni.

E ’ un aspetto, questo, del problem a, che va 
guardato con particolare cura: i disagi, cui il 
vino siciliano va incontro a cagione della lon­
tananza dai luoghi di consumo in cui esso 
trova smercio, non devono essere aum entati 
dall’onerosità delie tariffe ferrov iarie  di t r a ­
sporto. Non si devono aggravare le difficoltà 
che provengono dalla nostra  situazione geo­
grafica con una tariffa che, invece di avere ca­
ra tte re  preferenziale, è più alta di quella che 
in questo m omento viene p ra ticata  per a ltre  
regioni, come ad esempio, la Puglia. Si deve 
elevare da questa Assemblea, in questo senso, 
una voce ferm a, unanim e e decisa, perchè fi­
nalm ente, anche alla Sicilia, sia resa giustizia 
e non siano più calpestati i legittim i in teres­
si di larghi settori della nostra  popolazione, 
che nella produzione e nel commercio dei v i­
ni trovano i mezzi di sostentam ento e di p ro ­
gresso.

PRESIDENTE. E ’ iscritto a parla re  l ’onore­
vole Colosi; ne ha facoltà.

COLOSI. Onorevole P residente, onorevoli 
colleghi, pare che la crisi del vino abbia m es­
so d ’accordo tu tti i gruppi parlam entari. P a r­
lo per esprim ere il sentim ento di fiduciosa 
attesa delle num erose popolazioni dei com u­
ni dell’Etna, che, fin dal 1955, si sono mosse 
in form a unitaria per segnalare la grave ca­
lam ità della crisi del vino. Nella zona etnea 
il prim o allarm e si ebbe il 7 agosto 1955, quan­
do, a Linguaglossa, un Comitato di agitazione, 
opportunam ente costituito, pose in discussio­
ne il problem a della crisi del vino. Nella zo­
na etnea, che si diparte da Acireale e tocca 
Giarre, Riposto, Castiglione, Linguaglossa e 
Randazzo, tu tti i cittadini sono stati e sono 
d ’accordo affinchè al più presto siano appro­
vate le proposte di legge in discussione.

Le riunioni, le agitazioni e le lotte risalgono, 
quindi, ad epoca anteriore a qualla della p re­
sentazione delle proposte di legge: una prim a 
riunione fu tenuta il 30 agosto del 1955, a L in­
guaglossa; una seconda ad Acireale, il 7 se t­
tem bre del 1955; una terza a Randazzo, il 15 
gennaio del 1956; un quarta  presso la Cam era 
di Commercio di Catania, verso la fine di ago­
sto del 1956; l’ultim a, il 10 m arzo del 1957,
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presso il com une di Linguaglossa. A  tu tte  que­
ste m anifestazioni hanno partecipato, in modo 
unitario , non solo i rap p resen tan ti dei com u­
ni in teressati, m a anche i p arlam en tari del­
la provincia di C atania; e si è discusso della 
im portanza che, per tu tta  la zona, riveste  la 
coltura dei vigneti ed il commercio dei vini, e 
si è fa tto  il punto  sul problem a della crisi.

L ’appello angoscioso, che è sca tu rito  da tu t ­
te  le riunioni, è questo: bisogna abolire l ’im ­
posta di consumo sul vino; e i depu tati dì 
tu t ti  i se tto ri si sono im pegnati al riguardo.

F inalm ente, con un  rita rd o  di circa due an ­
ni, viene oggi hi discussione la  proposta di 
legge su ll’abolizione dell’im posta di consumo 
sui vini com uni e sui vini tipici siciliani. La 
proposta di legge fu  p resen ta ta  il 13 agosto 
1955 e viene in  discussione il 13 giugno 1957! 
In questi due anni si è u lterio rm en te  agg ra­
v ata  la già critica situazione di quelle zone, 
un  tem po così prospere. U ltim am ente, da p a r­
te  di qualche settore, si è creduto di riso l­
vere tale situazione dicendo ai v iticoltori di 
estirpare i vigneti. Si è detto  : dato che la  v ite 
non dà più il reddito  di una  volta, dato che 
il vino non si consum a più  come per, il passa­
to, dato che le esportazioni vanno male, e s tir­
pate  le v iti e sostitu itele con a ltre  colture. 
Questo è stato il suggerim ento di qualche uo­
mo politico, che non conosce a fondo quali 
sono i sentim enti dei lavoratori e dei piccoli 
p rop rie ta ri di quelle zone, che sono state  t r a ­
sform ate con il pesante sacrificio di chi ha 
trasfo rm ato  le sciare dell’E tna in  riden ti v i­
gneti. Come si può suggerire di disperdere 
in ta l modo il lavoro di svariate generazioni 
di contadini?

F inalm ente, come dicevo, dopo due anni di- 
attesa, vengono in discussione le proposte di 
legge reguardan ti il settore vinicolo, e voglio 
sperare che tali s trum en ti legislativi avvii­
no, sia pure in  parte , a soluzione la crisi del 
vino che, nella  provincia di Catania, in te res­
sa SOmila d itte  catastali viticole, per fa re  in 
modo che i castaidi di quella zona, che negli 
elenchi anagrafici raggiungono la cifra di 20 
m ila, i b raccian ti agricoli che sono circa 32 
m ila, e tu tte  le categorie interessate, possano 
finalm ente trovare  soluzioni alla grave crisi 
che li to rm enta da diversi anni.

A  nome, quindi, dei lavoratori di tu tta  quel ­
la  zona così im portan te .del catanese, voglio

augurarm i che i tre  p rogetti d ì legge ven­
gano celerm ente discussi ed approvati.

PRESID EN TE. Comunico che gli onorevo­
li Adamo, M essana, Rizzo, D ’A ntoni, Majo­
ran a  della N icchiara e G ram m atico hanno 
presen tato  il seguente ordine del giorno:

« L ’A ssem blea regionale siciliana,

al term ine del d ibattito  sui disegni di legge 
nn. 24, 334 e 348;

constata ta l ’eccezionale g rav ità  dell’attuale 
crisi del m ercato vinicolo italiano che, nono­
stan te  il progressivo aum ento dei consumi, 
trovasi da p iù  di sei m esi in una situazione 
di immobilismo che im pedisce ai produttori 
di realizzare il fru tto  delle loro fatiche ed il 
recupero  delle spese effettuate e delle impo­
ste pagate;

riconosciuto che tale situazione è dovuta 
principalen te aH’aum entato  volum e della pro­
duzione nazionale ed alla influenza delle frodi 
e delle sofisticazioni;

constatato che è necessario in tegrare il 
provvedim ento nazionale D. L. 16 m arzo 1957, 
n. 69, con il rip ristino  del D. L. 18 aprile 1950,

: n. 142; '

inv ita  il Governo d e lla . Regione

a fare opera verso il Governo dello Stato 
perchè vengano em anati i seguenti provvedi­
m enti di carattere1 nazionale:

1) abolizione dell’im posta di consumo su 
tu tto  il te rrito rio  dello Stato;

2) rip ristino  del D. L. 18 aprile  1950, nu­
m ero 142;

3) provvedim ento, col quale lo Stato, do­
po av er accertato  che la  produzione del vino 
è superiore a quella necessaria al consumo e 
all’esportazione, avvia alla distillazione la ri­
m anente q uan tità  da utilizzare con miscele 
di basse percentuali di carburan te , come pra­
ticato in Francia;

4) intensificazione della lo tta  contro le so­
fisticazioni, le frodi e la rigenerazione degli 
alcool;

5) rip ristino  della tariffa ferrov iaria  nu­
m ero 907, per i trasp o rti di m osti e di vini, con

; l ’abbuono del 50 per cento;



6) revoca im m ediata della liberazione u n i­
laterale delle acqueviti e dei liquori, in vista 
dei previsti sviluppi del M ercato comune eu­
ropeo ed inclusione dell’alcool, delle acqueviti 
e dei liquori nella  lista dei p rodotti agricoli 
ammessa al tra tta to  istitu tivo;

7) divieto assoluto di im portazione di p ro ­
dotti alcoligeni per uso industriale  e rigoro­
sa disciplina della im portazione dei q u an tita ­
tivi destinati ad  uso alim entare. » (91)

Avverto che l ’ordine del giorno sarà posto 
ai voti al term ine della discussione generale 
del terzo progetto , di legge, dato che esso, 
nelle premesse, si riferisce a tu tti  e tre  i p ro ­
getti di legge che riguardano  la m ateria.

A conclusione della discussione generale 
sulla proposta di legge n. 334, ha facoltà di 
parlare, a nom e del Governo, l ’Assessore alla 
agricoltura, onorevole Stagno iDi’Alcontres.

STAGNO D ’ALCONTRES, Assessore alla 
agricoltura. Signor P residente, onorevoli col­
leglli. tre  proposte di legge sono all’esame del­
l’Assemblea, tu tte  m iran ti a dare un certo 
lievito al prezzo del vino e quindi un  certo 
respiro ai viticoltori. Ma la crisi del vino si 
può considerare risolta con questi tre  prov­
vedimenti? C erto no.

Gli onorevoli colleghi, che si sono succedu­
ti, alla tribuna, hanno convenuto in questo 
giudizio e, nel rilevare  che il problem a ha un 
aspetto poliedrico, hanno afferm ato che esso 
non può essere risolto guardandone solo una 
faccia.

Indubbiam ente, la sospensione del paga­
mento dell’im posta di consumo, la concessione 
dei contributi ai consorzi ed alle cantine so­
ciali, le agevolazioni per la distillazione di­
vino genuino e la facoltà concessa a ll’Am m i­
nistrazione regionale di acquistare q uan tita ­
tivi di vino a mezzo dell’Istitu to  regionale 
della vite e del vino, agevoleranno il proble­
ma, ma non potranno risolverlo.

Il problema, come giustam ente è stato affer­
mato in questa Aula, va affrontato anche e 
soprattutto dal Governo nazionale. L ’onore­
vole Adamo, con la sua appassionata parola, 
ha additato alcuni degli aspetti p iù  gravi del­
la crisi vinicola e in particolar modo si è sof­
fermato sulla sofisticazione dei vini, conse­
guita non più  attraverso  la ferm entazione de­
gli zuccheri, che non è più conveniente dal 
Punto di vista economico, m a attraverso  la

distillazione di alcool denatu rato  che consen­
te  di aum entare il tenore alcoolico dei v in i a 
bassa gradazione.

Egli ha dim ostrato che la produzione del 
vino in Ita lia  è notevolm ente aum entata , sp e­
cie n e ll’annata 1956, m en tre  il consumo è s ta ­
zionario in Sicilia e segna un leggero aum ento 
nel resto  d’Italia, ed ha  fa tto  appello al Go­
verno centrale perchè equi provvedim enti 
vengano adottati per im pedire le sofisticazio­
ni e le frodi che, a suo dire, avvengono in de­
term inate zone deh 'Ita lia  settentrionale, dove 
più intensa dovrebbe essere condotta la lo t­
ta  dal Governo centrale. Ma la lo tta  alla so­
fisticazione va condotta in  tu tte  le zone d ’I ta ­
lia ed anche in Sicilia, sebbene, m olto spesso, 
non consegua i risu lta ti che dovrebbe dare.

;I1 Governo regionale, da p arte  sua, ha già 
presentato dei provvedim enti che riguardano 
l ’agricoltura in  generale, nel cui am bito è p re ­
visto un congruo stanziam ento annuale di cir­
ca 40milioni per intensificare, appunto, la lo t­
ta ta  contro le sofisticazioni a ttraverso  gli or­
gani competenti. Non m ancherem o di segna­
lare al Governo centrale la opportun ità di in ­
tensificare tale lo tta nelle zone di Asti e di 
Cuneo, segnalate, nel suo in tervento , dall’ono­
revole Adamo.

Questi ha  anche chiesto il ripristino  del de­
creto legge 18 aprile 1950, n. 142 per m ettere 
sullo stesso piano l ’alcool distillato da vino 
con quello distillato da fru tta . Allo stato a t­
tuale, l ’alcool distillato da fru tta  gode di p a r­
ticolari agevolazioni, cioè a dire non è sogget­
to al pagam ento di quella tale imposta di 15 
m ila lire  che grava sull’alcool distillato da 
vino.

Bisogna tener presente, però, che l ’alcool 
viene distillato anche dalle carrube, prodot­
to che noi intendiam o tu te lare  perchè tip ica­
m ente siciliano; infatti, il 90 per cento della 
produzione è fornito dalle zone di Ragusa e 
Siracusa. Quindi, noi chiederem o al Governo 
nazionale che equipari, dal punto di vista fi­
scale, gli alcool distillati da vino con quelli 
distillati da fru tta , ma, nel contempo, diremo 
che intendiam o tu te lare  gli alcool distillati 
dalle carrube siciliane. Non so se l ’onorevole 
Adamo, che tauro egregiam ente presiede il 
Comitato perm anente regionale per la viticol­
tura, sia di questo stesso avviso.

L ’onorevole Pettin i si è soffermato, p rinci­
palm ente, sulla insufficienza, a suo dire, dello
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stanziam ento previsto  dalla legge ai fini del­
le agevolazioni per la distillazione. P artendo  
da una  produzione siciliana di circa 4milioni 
e mezzo di e tto litri (che va rettifica ta  perchè 
la  produzione siciliana del 1956 è sta ta  di 7mi- 
ìioni 252mila 500ettolitri, rispetto  ai 63milio- 
n i di tu tto  il te rrito rio  nazionale e quindi è 
pari a ll’11,4 per cento della produzione nazio­
nale) ha calcolato che il 70 per cento circa di 
ta le  produzione è ancora in m agazzino e che 
saranno avviati alla distillazione soltanto quei 
v in i genuini, la cui acidità volatile è in cifra 
assoluta di un  grado, m a sem pre non superio­
re  al 10 per cento della gradazione alcoolica, 
vini che rappresentano  il 20 per cento delle 
giacenze, che corrisponderebbero a 600mila 
etto litri, con una gradazione alcoolica m edia 
di 12 gradi.

Dovendosi erogare, in base alla legge per 
la distillazione, 30 lire ad ettogrado di con tri­
b u ti e quindi 360 lire per ettolitro , egli ha cal­
colato che occorra per la bisogna uno s tan ­
ziam ento dì 216rniliòni. L ’onorevole P e ttin i, 
però, non a tenuto  conto nei suoi calcoli del 
fa tto  che la legge sulla distillazione avrà v i­
gore dal m om ento in cui sarà pubblicata e si­
no al 31 agosto di quest’anno, cioè, pratica- 
m ente, av rà  vigore soltanto per due mesi. Ora 
la po tenzialità  delle nostre distillerie non è 
ta le  da consentire la distillazione di 600mila 
e tto litri di vino in così poco tem po. Questo 
problem a noi ce lo siamo posti in  Commis­
sione, avvalendoci dell’ausilio di tecnici, p ri­
mo fra  tu tti  il nostro onorevole Adamo, che 
in m ateria  è partico larm ente com petente, e 
siamo arriv a ti alla conclusione che la capacità 
di distillazione dei nostri im pianti in  attiv ità , 
che sono quattro  0 cinque in tu tta  la Sicilia, 
perchè gli a ltri sono chiusi, non consente di 
d istillare  600mila etto litri di vino in  così b re ­
ve lasso di tempo. Lavorando in in te rro tta ­
m ente a pieno regim e non si arriverebbe, en ­
tro  il 31 agosto, a d istillare 150miia etto litri, 
La scadenza del 31 agosto è s ta ta  fissata perchè 
a quella data  spira l ’efficacia del decreto legge 
nazionale 16 m arzo 1957, num ero 69 e noi, in ­
tanto, diamo le agevolazioni previste nella p ro ­
posta di legge in  discussione, in  quanto gli in ­
teressati attestino  di essersi giovati del decreto 
legge anzidetto, donde la necessità di fissare 
una identica data di scadenza.

Gli articoli dal 5 in poi, costituiti da em en­
dam enti p resen ta ti dal Governo ed accolti a l­

l’unan im ità  dalla Commissione, danno alla 
A m m inistrazione regionale la possibilità di 
autorizzare, a ttraverso  decreti dell’Assessore 
a ll’agricoltura, l ’Is titu to  della v ite  e del vino 
ad acquistare determ inati q u an tita tiv i di vino 
prodotto  nella Regione siciliana da destinare 
alla distillazione, qualo ra le giacenze di vino 
prodotto  e le condizioni del m ercato deter­
mino sensibili pertu rbazion i nella economia 
delle zone vitivinicole.

Le disposizioni al riguardo  sono state, in 
linea di massima, rip rese dal « Còde du vin » 
francese, là dove è previsto  l ’in tervento  dello 
S tato  per destinare alla distillazione tutto il 
surplus della produzione, qualora la situazio­
ne di m ercato  raggiunga un determ inato  limi­
te, onde non fare ri cada re sui produttori le 
conseguenze del ribasso dei prezzi che l’ab­
bondanza del prodotto  provoca sul mercato. 
C ertam ente non saranno soltanto questi prov­
vedim enti regionali a risolvere definitivamen­
te  il problem a del vino. E ’ necessario che il 
Governo nazionale in tervenga anche con suoi 
provvedim enti. I l Governo nazionale, anche 
su sollecitazione del Governo regionale, a se­
guito di deliberazione di questa Assemblea, 
è in tervenu to  em ettendo il decreto legge 16 
m arzo 1957, num ero 69, che consentì l’avvio 
alla distillazione di due m ilioni di quintali di 
vino; in seguito il P arlam en to  abolì ogni li­
m ite quantitativo, lasciando assolutam ente li­
bera la quan tità  da avviare alla distillazione.
A seguito di ta le  provvedim ento si intonò lo 
osanna da p arte  di tu tti  i pridu ttori, e questa 
Assem blea si augurò che un  largo quantita­
tivo di vino venisse destinato alla distillazio­
ne. A ll’atto  pratico, invece, non si ebbero i 
benefici che ci si aspettava dall’applicazione di 
quel decreto legge, e in m aniera particolare si 
constatò che in Sicilia poco aveva giovato quel 
provvedim ento. Ecco perchè si è manifestata 
la iniziativa dell’onorevole Rizzo, che vuole 
dare u n ’a ltra  spinta ed un  altro  incentivo alla 
distillazione, m ediante la corresponsione di 
un  contributo regionale di lire tren ta  per ogni 
grado etto litro  di vino destinato alla distilla­
zione. Ed ecco perchè il Governo regionale ha 
presen tato  un em endam neto che gli consente 
di avviare im m ediatam ente alla distillazione 
il 10 per cento delle giacenze di magazzino, 
che si calcola ascendano ad  un  m ilione e mez- j 
zo di etto litri, con conseguente sicuro benesse­
re  per il m ercato generale.



Ma, come g iustam ente hanno osservato gli 
onorevoli D ’A ntoni e Rizzo, bisogna fa r voti 
perchè il Governo nazionale rip ristin i la ta r if ­
fa ferroviaria 907, esistente prim a della g u er­
ra, che accordava il 50 per cento di riduzione 
sulle tariffe ferrov iarie  per il trasporto  dei v i­
ni dalla Sicilia.

Oggi ci troviam o in una situazione assai t r i ­
ste perchè le agevolazioni e gli sconti accor­
dati ai vini che partono dalla Puglia sono m ag­
giori di quelli p rev isti per i v in i che partono 
dalla Sicilia: il 18 per cento di sconto per i 
vini della Puglia; il 15 per cento per quelli 
della Sicilia.

CIPOLLA. Cosa ci sta a fa re  l ’onorevole 
La Loggia nel Consiglio dei M inistri?

STAGNO D ’ALCONTRES, Assessore alla 
agricoltura. Onorevole Cipolla mi lasci dire: 
le nuove tariffe differenziali nel campo dei 
trasporti risalgono a due anni fa ed, allora, lo 
onorevole La loggia non era P residente della 
Regione.

Indubbiam ente, un  voto unanim e dell’A s­
semblea m etterà  il Governo regionale in  con­
dizione di esercitare u lterio ri pressioni sul Go­
verno nazionale per il ripristino  della tariffa 
907 e delle agevolazioni fiscali per la  d istilla­
zione dei vini già disposte con il decreto legge 
18 aprile 1950 num ero 142.

Il Governo regionale, peraltro , si è preoc­
cupato non soltanto dei provvedim enti che 
oggi l’Assemblea è chiam ata a votare, ma an­
che di altri, già presentati e passati a ll’esame 
della com petente commissione, i quali m irano 
a potenziare la costruzione di cantine sociali, 
onde m oltiplicarne il num ero, e a concedere 
agevolazioni per gli am m assi volontari dei 
prodotti agricoli e, in conseguenza, anche del 
vino. P roprio su quest’ultim o argomento, da 
deputati di diversi settori dell’Assemblea, 
quali gli onorevoli Adamo, M essana e Rizzo, 
e stata p resen tata  la proposta di legge num ero 
348, che prevede la concessione di contributi, 
nella m isura del 5 per cento, ai consorzi e al­
le cantine sociali, per il pagam ento degli in ­
teressi sulle anticipazioni bancarie, quasi p re­
vedendo il provvedim ento di legge, a caraffe-. 
re generale, p resen tato  dal Governo e che 
tende a concedere agevolazioni per gli am ­
massi volontari dei prodotti agricoli.

Attraverso il potenziamento della costruzio­

ne delle cantine sociali e a ttraverso  i contri­
buti sulle spese per il pagam ento degli in te­
ressi sulle anticipazioni bancarie, re la tive al­
l ’ammasso volontario del prodotto, noi r ite ­
niam o di essere venuti incontro alle necessi­
tà  dei produttori di vino della Sicilia.

Ma altri contributi sono previsti nello stes­
so disegno di legge per Rimpianto di vigneti 
per la produzione di uva da tavola. Non c’è 
dubbio che urge la necessità di disciplinare 
questo settore per conseguire due risu ltati: 
1°) Rimpianto razionale e m oderno di nuovi 
vigneti in modo da consentire l ’uso delle m ac­
chine e dim inuire così i costi di produzione; 
2°) influire sulle qualità delle v iti da trap ian ­
ta re  in m aniera da avere dei v in i quanto più 
possibile tipici. P er increm entare la tipiciz- 
zazione, nell’articolo 38 del disegno di legge 
presentato dal Governo è prevista la costru­
zione di im pianti pilota per i p rodotti agricoli 
e, in conseguenza, anche per i vini.

Ma la necessità fondam entale resta  quella 
di lim itare la coltura delle vigne da vino, se 
si vuole uscire dall’attuale  crisi. D irettive in 
questo senso ho im partito  agli organi dello 
Assessorato per l’agricoltura e mi riprom etto 
di insistere sull’argomento, perchè siano m o­
dificati opportunam ente i piani particolari di 
trasform azione fondiaria laddove sono p rev i­
sti im pianti di vigneti, per supplirli con altre  
coltivazioni più redditizie.

Io credo che l ’approvazione unanim e di que­
ste tre  proposte di legge e dell’ordine del gior­
no preannunziato, nel suo intervento, dall’ono­
revole Rizzo per sollecitare dal Governo n a­
zionale Remissione di provvedim enti intesi ad 
in tegrare quelli adottati dalla Regione, riso l­
leverà sicuram ente la sorte della v iticoltura 
siciliana, ridando ai nostri produttori, agri­
coltori e coltivatori d iretti quella fiducia che 
sono sul punto di perdere.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discus­
sione generale, e pongo ai voti il passaggio 
a ll’esame degli articoli. Chi è favorevole re ­
sti seduto; chi è contrario si alzi.

(E’ approvato)

Prego il deputato segretario di dare le ttu ­
ra  dell’articolo 1:



BUTTAFUOCO, segretario ff.:

A rt. 1.

E ’ concesso un  contributo  di L. 30 per 
ogni grado etto litro  di vino genuino, con 
acidità volatile non superiore ad u n  deci­
mo, d e tra tta  l ’an idride solforosa, della g ra ­
dazione alcoolica p rodo tta  nel te rrito rio  
della Regione siciliana, che v errà  distillato 
nel te rrito rio  stesso, dalla en tra ta  in vigore 
della p resen te  legge sino al 31 agosto 1957.

PRESID ENTE. Non sorgendo osservazioni, 
pongo ai voti l ’articolo 1. Chi è favorevole 
resti seduto; chi è contrario  è pregato di a l­
zarsi.

(E ’ approvato)

Prego il deputato  segretario  di dare le ttu ­
ra  dell’articolo 2:

BUTTAFUOCO, segretario ff.:

. A rt. 2

Il contributo viene concesso dall’Àsses- 
sore p er l ’agrico ltura su istanza dell’in te ­
ressato e previo accertam ento che il vino 
destinato alla distillazione è stato  prodotto 
nel te rr ito rio  della Regione ed ha le ca ra t­
teristiche previste dall’articolo 1 della p re ­
sente legge.

La concessione del conrtibuto  è ino ltre 
subord inata  alla attestazione che siano state 
accordate le agevolazioni di cui al decreto 
legge 16 m arzo 1957, n. 69.

PRESID ENTE. Non sorgendo osservazioni; 
pongo ai voti l ’articolo 2. Chi è favorevole re ­
sti seduto; chi è contrario  è pregato di alzarsi.

(E’ approvato)

Prego il deputato  segretario  di dare  le ttu ­
ra  dell’articolo 3.

BUTTAFUOCO, segretario ff.:

A rt. 3.

Il contributo previsto dal p recedente a r­
ticolo 1 è concesso anche agli agricoltori ed 
ai consorzi e cooperative di agricoltori che

effettuano, p e r proprio conto, la distillazio­
ne dei v in i p rodo tti nelle loro aziende agri­
cole.

PRESID ENTE. Non sorgendo osservazioni, 
pongo ai voti l ’articolo 3. Chi è favorevole re' 
sti seduto; chi è contrario  e pregato di alzarsi.

(E ’ approvato)

Prego il deputato  segretario  di dare lettu­
ra  dell’articolo 4.

BUTTAFUOCO, segretario ff.:

A rt. 4.

P e r la concessione dei contribu ti previsti 
dall’articolo 1 è autorizzata  la spesa di li­
re  35milioni (tren tacinque m ilioni) da iscri­
versi sul bilancio di previsione della Re­
gione per l ’esercizio 1957-58.

PRESID ENTE. Non sorgendo osservazioni, 
pongo ai voti l ’articolo 4. Chi è favorevole re­
sti seduto; chi è contrario  è pregato di alzarsi.

(E ’ approvato)

Prego il deputato  segretario  di dare lettu­
ra dell’articolo 5.

BUTTAFUOCO, segretario ff.:

A rt. 5.

L ’Assessore per l ’agricoltura può auto­
rizzare con proprio decreto l ’Istitu to  della 
v ite  e del vino ad acquistare determinati 
quan tita tiv i di vino prodotto  nel territorio 
della Regione siciliana da destinare alla di­
stillazione.

T ale autorizzazione può essere concessa 
qualora le giacenze di vino prodotto e le 
condizioni del m ercato determ inino sensi­
bili perturbazioni nell’economia delle zone 
vitivinicole e con il rispetto  delle modalità 
prev iste  dalla presente legge.

Non sorgendo osservazioni, pongo ai voli 
l ’articolo 5. Chi è favorevole resti seduto; chi 
è contrario  è pregato  di alzarsi.

(E’ approvato)



Prego il deputato  segretario  di dare le ttu ­
ra dell’articolo 6.

BUTTAFUOCO, segretario ff.:

A rt. 6.

Il decreto dell’Assessore per l ’agrico ltu­
ra, di cui a ll’articolo precedente, da em anar­
si sentito il Com itato di cui a ll’articolo 8, 
determ ina la q u an tità  di vino da acquistare 
che non può essere com unque superiore al 
10% del prodotto norm alm ente esportato 
dalla Sicilia.

Il vino da d istillare non può avere grado 
alcoolico inferiore al 12% in volume, de­
term inato con il m etodo ufficiale della di- 
stillazione, e con acidità volatile, d e tra tta  
l’anidride solforosa, non superiore ad 1/10 
della gradazione alcoolica.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
pongo ai voti l ’articolo 6. Chi è favorevole re ­
sti seduto ; chi è contrario  è pregato di alzarsi.

(E ’ approvato)

Prego il deputato  segretario  di dare le ttu ­
ra dell’articolo 7.

BUTTAFUOCO, segretario ff.:

Art. 7.

Il prezzo di acquisto del vino è fissato 
dall’Assessore a ll’agricoltura, sentito il Co­
m itato istitu ito  con l’articolo 8.

Nella determ inazione del prezzo deve es­
sere tenuto  presente quello fissato ai sensi 
dell’articolo 3 della legge regionale conte­
nente provvedim enti per l ’applicazione del­
la im posta generale su ll’en tra ta  per il com­
mercio dei p rodotti vinicoli, nonché gli sco­
pi dì cui alla presen te legge.

PRESIEDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
pongo ai voti l ’articolo 7. Chi è favorevole 
resti seduto; chi è contrario  si alzi.

(E ’ approvato)

Prego il deputato segretario di dare le ttu ra 
dell’articolo 8.

BUTTAFUOCO, segretario ff.:

A rt. 8.

Con decreto dell’Assessore per l ’agri­
coltura è istitu ito  un  Com itato composto da 
tre  m em bri scelti in  seno al Consiglio re ­
gionale dell’agricoltura, dal P residen te  o 
dal Vice P residente dell’Istitu to  della vite 
e del vino, che io presiede, e da un  funzio­
nario  tecnico dell’Assessorato per l ’agricol­
tu ra.

O ltre ai com piti p rev isti dagli articoli 
precedenti, sono compiti del Comitato:

a) ripartire  provincialm ente le quan ti­
tà  di. vino da acquistare;

b) fissare le norm e di acquisto del vino;
c) procedere all’acquisto del vino stesso 

e determ inare le caratteristiche dei d istil­
lati;

d) stabilire i criteri di conservazione e 
di vendita;

e) provvedere alla vendita del prodotto 
finito;

f ) provvedere a quanto altro  necessario 
per la gestione connessa alle attiv ità  p re ­
viste dalla presen te legge.
A  tale articolo è stato presen tato  il seguen­

te  em endam ento dagli onorevoli Russo M iche­
le, Cipolla, Bosco, S trano ed Ovazza:

aggiungere alla fine dell’articolo 8, la se­
guente lettera:

« g) provvedere alla pubblicazione in ap­
posito bollettino dei dati rela tiv i agli acqui­
sti di tu tte  le partite  di vino effettuati a no r­
m a della presente legge. »

Apro la discussione sull’emendam ento. Ha 
facoltà di parlare l’onorevole Cipolla per il­
lustrarlo.

CIPOLLA. L ’em endam ento aggiuntivo è 
abbastanza chiaro e non ha bisogno di essere 
illustrato.

PRESIDENTE. Ha facoltà di p arla re  il re ­
latore, onorevole Coniglio, per d ichiarare se 
la Commissione è d’accordo o meno su ll’em en­
damento.

CONIGLIO* relatore. La Commissione è fa­
vorevole all’emendamento.
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PRESID ENTE. H a facoltà di parlare , p er il 
Governo, l ’Assessore a ll’agricoltura, onorevo­
le Stagno D ’Alcontres, per esprim ere il p ro ­
prio  parere  su ll’em endam ento.

STAGNO D ’ALCONTRES, Assessore alla 
agricoltura. Il Governo è d’accordo.

PRESID EN TE. Pongo ai voti l ’em endam en­
to aggiuntivo a ll’articolo 8. Chi è favorevole 
resti seduto; chi è contrario  è pregato di a l­
zarsi. <

(E ’ approvato)

Pongo ai vo ti l ’articolo 8 così em endato. 
Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario  
è pregato  di alzarsi.

(.E! approvato)

Prego il deputato  segretario  di dare le ttu ra  
dell’articolo 9.

BUTTAFUOCO, segretario ff.:

A rt. 9.

Le q uan tità  da acquistare devono essere 
rip a rtite  in rapporto  alla produzione delle 
singole province o zone vinicole.

Gli acquisti non possono superare il 10 % 
delle giacenze denunziate dai p rop rie ta ri 
ai sensi dell’articolo 10. Tale aliquota può 
essere superata  a favore delle cantine so­
ciali o delle cooperative o consorzi di pic­
coli produttori, m a non o ltre il 30 % del 
prodotto  denunziato.

Non sorgendo osservazioni, pongo ai voti 
l ’articolo 9. Chi è favorevole resti seduto; chi 
è contrario  è pregato  di alzarsi.

(E’ approvato)

Prego il deputato  segretario  di dare  le ttu ­
ra  dell’articolo 10.

BUTTAFUOCO, segretario ff.:

A rt. 10.

I p rodu tto ri di v in i singoli o associati de­
vono, en tro  il 30 aprile di ogni anno, denun­

ciare agli uffici periferici dell’Assessorato 
a ll’agrico ltura com petenti per territorio , le 
giacenze di vino esisten ti nei propri ma­
gazzini, indicandone la provenienza.

A pro la discussione su tale  articolo. E’ 
iscritto  a p a rla re  il P residen te  della Commis­
sione, onorevole Restivo; ne ha facoltà.

RESTIVO, Presidente della Commissione. 
.Desidererei una precisazione circa il termine 
« 30 aprile » fissato n e ll’articolo 10. Eviden­
tem ente, la legge in tende funzionare in rap­
porto a giacenze rim aste in magazzino, dopo 
il periodo di m aggiore attivazione del m erca­
to vitivinicolo. Ora io non so se sia opportuno 
fissare il term ine della denuncia delle giacen­
ze « en tro  il 30 aprile di ogni anno », 0 se det­
to term ine non debba essere anticipato, po­
sto che le prospettive di acquisto per la di- 
stillazione, secondo le dichiarazioni dell’ono­
revole Assessore dell’agricoltura, si aggirano 
intorno ai 150mila etto litri.

Ora, con tale  prospettiva, si potrebbe de­
te rm inare  una certa  resistenza alla cessione 
del vino oltre il punto  giusto, in attesa del 
30 aprile. Dal 30 aprile in  poi e sino al nuo­
vo raccolto, non so quale possa essere il nor­
m ale andam ento del m ercato al dilà della 
attivazione determ inata  dagli acquisti da par­
te dell’Istitu to  della vite e del vino, e quin­
di non so se sia opportuno (la mia è una va­
lutazione tecnica che sottopongo all’esame 
dell’Assemblea) an tic ip a re . eventualm ente il 
term ine della denuncia al 31 m arzo di ogni 
anno. B isognerebbe disporre di un  diagramma 
su ll’andam ento delle vendite nei vari mesi 
dell’anno secondo una previsione di massima 
rife rita  a un  decennio. E ’ chiaro che la leg­
ge funziona in rapporto  a denunzie di gia­
cenze. Le giacenze nei m agazzini si riferisco­
no al m ancato assorbim ento del m ercato 0 
alla produzione ? Se en tro  il 30 ottobre di 
q uest’anno io comunico le giacenze nei miei 
m agazzini, il 10 p er cento mi sarà conteggia­
to su tali giacenze?

Desidero avere questi chiarim enti, anche se 
può ritenersi che il term ine sia tecnico e si 
riferisca alla fine della cam pagna acquisti.

PRESID ENTE. E ’ iscritto  a parla re  l’ono­
revole Adamo; ne ha facoltà.
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ADAMO. Oonorevole P residente, ho chie­
sto di parla re  per fo rn ire  dei chiarim enti in 
ordine ai crite ri che hanno consigliato di sce­
gliere la data  del 30 aprile come term ine en­
tro il quale ogni anno va fa tta  la denunzia 
delle giacenze.

Tale data  è s ta ta  fissata per un duplice or­
dine di motivi. Il vino destinato al consumo 
è infatti, norm alm ente venduto  entro la fine 
di febbraio, al massimo entro  i prim i di m ar­
zo. Dalla fine di m arzo ai prim i di aprile co­
minciano a form arsi le cosiddette giacenze: 
il vino, cioè, trova il m ercato saturo, non ha 
compratori e resta  invenduto  nelle cantine. 
La data del 30 aprile è s tata  fissata sia in ra p ­
porto al periodo di tem po in cui le giacenze 
sono già consolidate, sia anche per togliere ai 
produttori la preoccupazione generata dalle 
prime calure, che si ripercuotono sul vino e 
cominciano a produrre  il processo di acescen­
za. Praticam ente, il p rodu tto re ha la certezza 
che entro il tren ta  aprile potrà denunciare la 
quantità di vino giacente, e quindi non si 
preoccuperà più del processo di acescenza del 
vino. Q uesta è la situazione. Non c’è dubbio, 
però, che il produttore, se trovasse il m erca­
to favorevole, tenderebbe sem pre a vendere, 
perchè i provvedim enti per la distillazione del 
vino genuino hanno ca ra tte re  di em ergenza 
c contribuiscono ?> sbloccare la pesantezza del 
mercato. Credo di aver fornito  i chiarim enti 
richiesti re la tivam ente alla scelta della data 
del 30 aprile.

PRESIDENTE. E ’ iscritto  a parla re  l ’ono­
revole Rizzo; ne ha facoltà.

RIZZO. Onorevole P residente, condivido le 
preoccupazioni espresse da ll’onorevole R esti­
vo in ordine alla form ulazione dei term ini per 
la denuncia delle giacenze, fissata all’articolo 
10, che io ritengo vada modificata. L ’artico­
lo 10 dice che: « I p rodu tto ri di vini, singoli 
« o associati, devono, entro  il 30 aprile di ogni 
« anno, denunziare... ». Il che significa che pos­
sono, entro tale  data, fare  la denuncia in un 
qualsiasi giorno. Ora, ai fini dell’accertam en- 
fo del quantum  delle .giacenze, che valore può 
avere una denuncia che può essere fa tta  in un 
qualsiasi giorno, entro  il 30 aprile, se, successi­
vam ente alla denuncia, il denunciante può 
vendere il vino e quindi rid u rre  la consisten­
za della giacenza denunciata ed anche elim i­

n arla  del tu tto?  A llora è chiaro che bisogna 
fissare un  giorno preciso nel quale la denun­
cia va fa tta  e dire: i p rodu tto ri di vino devo­
no il 30 aprile di ogni anno denunciare le 
giacenze. Solo così si può avere la consisten­
za precisa delle giacenze stesse.

STAGNO D ’ALCONTRES, Assessore alla 
agricoltura. Dobbiamo fissare un solo giorno?

RIZZO. T u ffa i più si potrebbe fissare un  
intervallo  molto ris tre tto  di tempo, entro il 
quale la denuncia dovrebbe essere fatta .

PRESIDENTE. E ’ iscritto a parla re  l ’Asses­
sore all’agricoltura, onorevole Stagno D ’Al- 
contres; ne ha facoltà.

STAGNO D ’ALGONTRES. Assessore alla 
agricoltura. Onorevole P residente, l ’in tend i­
m ento del Governo, che ha stilato l ’articolo, 
era che le denuncie andassero fa tte  nel mese 
di aprile, nel periodo, cioè, in cui il m ercato 
vinicolo è in stasi, dato che tale  m ercato è 
particolarm ente attivo nel periodo che va si­
no alla fine di m arzo - prim i di aprile. P er 
essere più precisi sarebbe opportuno modifi­
care la dizione e dire: « I p roduttori di vini, 
sìngoli o associati, devono dal 20 al 30 aprile 
di ogni anno denunciare agli uffici etc. », sta­
bilendo, cioè, i m om enti estrem i del term ine 
entro cui va fa tta  la denuncia.

BONFIGLIO. Il 30 aprile è il term ine m as­
simo per presen tare la denuncia. A quale te r­
m ine vanno riferite  le giacenze?

STAGNO D ’ALCONTRES, Assessore alla 
agricoltura. Alla data della denunzia.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare per la 
Commissione, il relatore, onorevole Coniglio.

CONIGLIO, relatore. Signor P residente, in 
riferim ento a quanto prospettato  dall’onore­
vole Rizzo, la Commissione dichiara di essere 
favorevole, d ’accordo con il Governo, ad una 
più precisa formulazione all’articolo 10, che 
va corretto così come è prospettato  ne ll’em en­
dam ento che la Commissione si accinge a p re ­
sentare e che è form ulato nel senso che le gia­
cenze da denunciare vanno rife rite  a quelle 
esistenti al 15 aprile di ogni anno.



PRESIDENTE. Comunico che la Com mis­
sione. d ’accordo col Governo, ha  p resen ta to  il 
seguente em endam ento :

aggiungere all’articolo 10, dopo le parole:
« nei propri m agazzini » le altre : « alla data 
del 15 aprile ».

D ichiaro chiusa la discussione e pongo ai 
vo ti l ’em endam ento. agguntivo a ll’articolo 10, 
proposto dalla Commissione, d ’accordo col 
Governo.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio è pregato  di alzarsi.

(E’ approvato)

PRESID ENTE. M etto ai vo ti l ’articolo 10 
così modificato.

(E’ approvato,)

P rego il deputato segretario  di dare  le ttu ra  
dell’articolo 11.

BUTTAFUOCO, segretario ff.:

A rt. 11.

La gestione re la tiva alle operazioni di ac­
quisto del vino e di distillazione è ten u ta  
separata  dal bilancio dell’Istitu to  della v i­
te  e del vino.

Il controllo della m edesim a è devoluto 
ad un  collegio sindacale composto da un  
m agistrato  della C orte dei conti e da due 
funzionari rispettivam ente in  rapp resen ­
tanza dell’Assessorato per il bilancio e del­
l ’Assessorato per l ’agricoltura.

Apro la discussione su tale  articolo. E ’ iscrit­
to a p a rla re  il P residen te della Commissione, 
onorevole Restivo; ne ha facoltà.

RESTTVO, Presidente della Commissione. 
V orrei richiam are l’attenzione dell’onorevole 
Assessore alle finanze sulla dizione del prim o 
comma dell’articolo 11, che così detta: « L a  
« gestione re la tiva alle operazioni di acquisto 
« del vino e distillazione è ten u ta  separata  dal 
« bilancio dell’Istitu to  della v ite e del vino. » 

Io credo che la dizione usata  non sia quel­
la propria perchè deve essere chiaro che la 
gestione re la tiva  alle operazioni di acquisto e 
distillazione del vino deve essere tenu ta, sì, in 
u n  conto speciale, m a devè fa r parte  in teg ran ­

te, come allegato, del bilancio dellT stitu to  del­
la v ite e del vino. Ciò p er ev itare  che le rela­
tive operazioni, che p eraltro  sono rife rite  ad un 
determ inato  soggetto giuridico, l ’Istitu to  del­
la v ite  e del vino, possano apparire, invece, ri­
fe rite  d ire ttam en te  ed im m ediatam ente al bi­
lancio della Regione; il che configurerebbe un 
congegno che, dal punto  di v ista tecnico, non 
sarebbe p iù  rispondente alle nostre finalità.

B isognerebbe, quindi, ch iarire  che la ge­
stione in parola r ien tra  sem pre nel bilancio 
dellT stitu to  della v ite e del vino, in  quanto im­
pegna la  responsabilità  patrim oniale di tale 
Istitu to , m a che essa dovrà essere tenu ta  con 
una contabilità a parte , come uno degli alle­
gati delle aziende speciali che la Regione si­
ciliana istituisce ne ll’am bito del proprio ordi­
nam ento.

PRESIDENTE. Comunico che il Vice P re­
sidente della Regione ed Assessore al bilan­
cio, alle finanze ed al dem anio, onorevole Lo 
Giudice, ha  p resen tato  il seguente em enda­
m ento:

sostituire il primo comma dell’articolo 11 
con il seguente : « La gestione re la tiva alle 
« operazioni di acquisto del vino e della distil- 
« lazione sarà ten u ta  in un  conto speciale che 
« sarà allegato, quale p arte  in tegran te , al bi- 
« lancio dellTstituto. »

In  attesa che l ’em endam ento venga ciclo- 
stilato e distribuito , accantono l ’esame dello 
articolo 11 e dell’em endam ento ad esso pre­
sentato e si passa alla discussione dell’articolo 
12. Prego il deputato  segretario  di darne let­
tu ra  .

BUTTAFUOCO, segretario ff.:

A rt. 12.

L ’Assessore p er il bilancio, su richiesta 
dell’Assessore per l ’agricoltura, è autoriz­
zato a concedere la garanzia della Regione 
sino alla concorrenza m assim a del 30% per 
il rim borso dei p restiti consentiti dagli Isti­
tu ti esercenti il credito agrario  a ll’Istituto 
della v ite e del vino per l ’acquisto dei 
quan tita tiv i di vino fissati dagli articoli 
precedènti.

La Regione concorre, altresì, al pagamen­
to degli in teressi in m isura non superiore 
al 5%.

È ’ autorizzata l’assunzione a carico del 
bilancio della Regione del relativo onere.



Non sorgendo osservazioni, lo pongo ai voti. 
Chi è favorevole re s ti seduto; chi è contrario 
è pregato di alzarsi.

(E’ approvato)

Si rip rende l ’esame dell’articolo 11 e dello 
emendamento sostitutivo presen tato  dal Go­
verno al prim o comma. Apro la  discussione 
sull’em endam ento.

CORTESE. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne h a  facoltà.

CORTESE. L ’articolo 11, prim o comma, di­
ce che la gestione re la tiva  alle operazioni di 
acquisto del vino e di distillazione è ten u ta  
separata dal bilancio dell’Istitu to  della vite 
e del vino. L ’Assessore Lo Giudice ha propo­
sto un em endam ento n e l quale è detto che 
siffatta gestione sarà ten u ta  in un  conto spe­
ciale, che sarà allegato, quale p arte  in tegran­
te, al bilancio dell’Istitu to  della vite e del 
vino.

RESTIVO, Presidente della Commissione. 
L’emendamento è stato presen tato  su richie­
sta della Commissione per la finanza.

CORTESE. Io grad irei avere un  chiarim en­
to e cioè di conoscere se fra  i compiti isti­
tuzionali dell’Istitu to  della v ite e del vino c’è 
anche quello di gestire le operazioni di ac­
quisto del vino e di distillazione.

LO GIUDICE, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore al bilancio, alle finanze èd al 
demanio. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LO GIUDICE, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore al bilancio, alle finanze ed al 
demanio. La funzione in parola è già p rev i­
sta dalla legge is titu tiva  dell’Istitu to  della vite 
e del vino, e noi, con questa legge, la regola­
mentiamo nella m aniera più dettagliata. Da 
qui la necessità della istituzione di una conta­
bilità speciale.

RIZZO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne h a  facoltà.

RIZZO. Ho chiesto di p a rla re  per proporre 
una  modifica form ale aU’em endam ento p re ­
sentato dall’Assessore Lo Giudice. A lla fine del 
testo dell’em endam ento del Governo vanno 
aggiunte le parole « della v ite e del vino ».

PRESIDENTE. Me ne ero accorto e le avevo 
aggiunte nel mio testo, riservandom i di farlo  
presente al m om ento della votazione. Pongo 
ai voti l’em endam ento governativo al prim o 
comma dell’articolo 11 secondo questo testo: 
« La gestione re la tiva alle operazioni di acqui­
sto del vino e della distillazione sarà ten u ta  in  
conto speciale che sarà allegato, quale p arte  
integrante, al bilancio dell’Is titu to  della vite 
e del vino ». Chi è favorevole a ll’em endam en­
to resti seduto; chi è contrario  è pregato di 
alzarsi.

(E’ approvato)

Pongo ai voti l ’intero articolo così em enda­
to. Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio è pregato di alzarsi.

(E’ approvato)

Prego il deputato segretario  di dare le ttu ra  
dell’articolo 13.

BUTTAFUOCO, segretario ff

A rt. 13.

L ’Assessore per il bilancio, di concerto 
con quello per l’agricoltura, è autorizzato 
a stipulare apposite convenzioni con gli Is ti­
tu ti dì credito che saranno incaricati della 
concessione dei p restiti p revisti dalla p re ­
sente legge.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
pongo ai voti l ’articolo 13. Chi è favorevole re ­
sti seduto; chi è contrario è pregato di alzarsi.

(E’ approvato)

Prego il deputato segretario di dare le ttu ra  
dell’articolo 14.

BUTTAFUOCO, segretario ff.:

Art. 14.

Le spese di lavorazione e di gestione per 
la distillazione del vino sono a to tale cald­
eo della Regione.



P er fa r fro n te  all’onere di cui al comma
precedente è au torizzata la spesa di L. 100
milioni.

PRESID ENTE. Comunico che a ta le  articolo 
il Vice P residen te  della Regione ed Assessore 
al bilancio, alle finanze ed al dem anio, onore­
vole Lo Giudice, ha p resen tato  il seguente 
em endam ento :

sopprimere l’articolo 14.

A pro la discussione su ll’em endam ento. Q ua­
le è il parere  della Commissione in ordine a l­
l ’em endam ento soppressivo?

CONIGLIO, relatore. La Commissione è fa ­
vorevole a ll’em endam ento soppressivo.

CIPOLLA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CIPOLLA. Volevo chiedere al Governo co­
m e si fa rà  fron te alla spesa p rev ista  dall’a r ti­
colo 14.

STAGNO D ’ALCONTRES, Assessore alla 
agricoltura. A ttingendo ai fondi dell’Istitu to  
stesso. Se non bastassero, si rico rrerebbe ad 
una  anticipazione bancaria.

A pro la discussione su tale articolo. E ’ iscrit­
to a p a rla re  l ’onorevole N icastro; ne ha  facoltà.

NIC ASTRO. Ho chiesto di p a rla re  per chie­
dere al Governo ed alla Commissione dei chia­
rim en ti sulla en tità  dell’anticipo e se ritengo­
no questo proporzionato ai fini che la legge 
si rip rom ette  di raggiungere.

LO GIUDICE, Vice Presidente della Re­
gione ed Assessore al bilancio, alle finanze 
ed al demanio. Con la spesa annua autoriz­
zata di 40milioni si può provvedere al paga­
m ento degli interessi, al tasso del 5 per cen­
to, su p restiti sino alla concorrenza di 800 
milioni.

STAGNO D ’ALCONTRES, Assessore alla 
agricoltura. I calcoli li abbiam o fa tti basan­
doci sui seguenti dati: le giacenze di que­
s t’anno am m ontano ad un  m ilione e mezzo di 
etto litri; il 10 p er cento corrisponde a 150 
m ila etto litri che, in base ai prezzi di mer­
cato, calcoliamo di com prare a circa 20mila 
lire la botte, con un onere di circa 735 milio­
ni. La spesa annua di 40milioni, autorizzata 
p er provedere al pagam ento degli interessi 
garantisce, al tasso del 5 per cento, il paga­
m ento degli in teressi su p restiti sino alla con­
correnza di 800 m ilioni di lire, che corrispon­
dono alla somma prev ista  nella  legge.

CIPOLLA. A llora si tra tta  soltanto di m ia an ­
ticipazione.

PRESIDENTE. Poiché nessun a ltro  deputato  
ha  chiesto di parlare, dichiaro chiusa la  discus­
sione e pongo ai voti l ’em endam ento soppres­
sivo dell’articolo 14. Chi è favorevole resti se­
duto; chi è contrario  è pregato  di alzarsi.

(E’ approvato)

Prego il deputato  segretario  di dare le ttu ra  
dell’articolo 15.

BUTTAFUOCO, segretario

A rt. 15.

P e r provvedere al pagam ento degli in ­
teressi sui p restiti di cui a ll’art. 12 è au to ­
rizzata la  spesa annua di L. 40.000.000 a 
decorrere dall’esercizio finanziario 1957-58 
e fino all’esercizio 1960-61.

PRESID ENTE. Credo che l ’onorevole Nica- 
castro sia soddisfatto dei chiarim enti forni­
ti dagli Assessori Lo Giudice e Stagno D’AI- 
contres. D ichiaro chiusa la discussione. Pon­
go ai voti l’articolo 15. Chi è favorevole resti 
seduto; chi è contrario  è pregato di alzarsi.

(E’ approvato)

Esso diventa articolo 14.

Prego il deputato  segretario  di dare let­
tu ra  dell’articolo 16.

BUTTAFUOCO, segretario ff.:

Art. 16.

P er le u lteriori esigenze della presente 
legge si provvederà con la legge del bi­
lancio.

L ’Assessore per il b ilancio  è autorizzato



ad apportare con proprio decreto le v aria­
zioni di bilancio occorrenti per l ’attuazio­
ne della p resen te  legge.

Non sorgendo osservazioni, pongo ai voti 
l’articolo 16. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario è pregato  d alzarsi.

(E’ approvato)

Esso diventa articolo 15.

Prego il deputato  segretario  di dare le ttu ­
ra dell’articolo 17.

BUTTAFUOCO, segretario ff.:

La presen te legge sarà pubblicata nella 
Gazzetta Uffiiciale della Regione siciliana.

E’ fa tto  abbligo a chiunque spetti di os­
servarla e di fa rla  osservare come legge 
della Regione.

Non sorgendo osservazioni, lo pongo ai vo­
ti. Ciri è favorevole resti seduto; chi è con­
trario è pregato di alzarsi.

( E’ approvato)

Esso diventa articolo 16.

CIPOLLA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CIPOLLA. Chiedo che si dia luogo all’esa­
me delle altre  due proposte di legge rig u ar­
danti la m ateria  vitivinicola in modo che ì 
tre provvedim enti vengano sottoposti con­
temporaneamente alla votazione per scru ti­
nio segreto.

PRESIDENTE. Stavo appunto p er com uni­
care l’intenzione della Presidenza di proce­
dere in tal senso. La richiesta dell’onorevole 
Cipolla è accolta.

Discussione della proposta di legge: « Concessio­
ne di contributi ai Consorzi e alle Cantine 
sociali per il pagamento degli interessi sulle 
anticipazioni bancarie » (348).

PRESIDENTE. Si passa alla discussione 
della proposta di legge: « Concessione di con­
tributi ai consorzi ed alle cantine sociali per

il pagam ento degli interessi sulle anticipazio­
ni bancarie >>, di iniziativa degli onorevoli 
Adamo ed altri, per la quale l ’Assemblea, 
nella seduta del 3 giugno corrente, ha delibe­
ra to  la procedura di urgenza con relazione 
orale.

Dichiaro aperta  la discussione generale. 
Ha facoltà di parlare, per la Commissione, il 
re latore onorevole Coniglio, per rendere la 
sua relazione orale.

CONIGLIO, relatore. La proposta di legge 
in esame, nei confronti della quale l’Assem ­
blea ha deliberato la procedura di urgenza 
con relazione orale, si inquadra nei provve­
dim enti di ordine nazionale e regionale em es­
si per cercare di alleviare la crisi del vino. Si 
tra tta  di un  provvedim ento semplicissimo, 
che concerne la concessione di contributi ai 
consorzi ed alle cantine sociali per il paga­
m ento degli in teressi sulle anticipazioni ban ­
carie. E ’ risaputo che i consorzi, e le cantine 
sociali ammassano, ogni anno, quan tità  non 
indifferenti di uva apportate principalm ente 
da piccoli p roprie tari coltivatori d iretti, con 
lo scopo di im pedire la immissione sul m er­
cato di forti quantitativ i di prodotto, che sa­
rebbero acquistati, a prezzi non rem unerati­
vi, da speculatori ed incettatori. A ll’atto  del 
conferim ento del prodotto, le cantine socia­
li ed i consorzi anticipano agli apportatori il 
70 per cento del valore della m erce conferita 
e poiché non dispongono di mezzi propri per 
corrispondere le anticipazioni, ricorrono al 
credito agrario. Poiché la vendita del prodot­
to  il più delle volte rita rd a  (ed in una annata 
agraria come la presente tarda  quasi di un 
anno) sul prodotto stesso viene a gravare co­
sì un onere non indifferente di interessi, che 
sono circa del 7 e mezzo - 1’8 per cento, dato 
che all’interesse del 7 per cento sul credito 
agrario si aggiungono il valore dei bolli, le 
commissioni, etc..

P er cercare di agevolare i piccoli p rodu t­
tori che hanno am m assato il prodotto p res­
so i consorzi e le cantine sociali, la proposta 
di legge in discussione prevede il concorso 
della Regione, nella m isura del 5 per cento, 
nel pagamento degli interessi sulle anticipa­
zioni bancarie sul valore dell’uva am m assata 
nell’esercizio 1956-57.

La proposta di legge consta di pochi a rti­
coli ed io invito l ’Assemblea ad approvarli
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sollecitam ente perchè essi rien trano  nel qua­
dro dei provvedim enti volti ad alleviare la 
crisi vinicola.

PRESID ENTE. Ha facoltà di parlare, per 
il Governo, l ’Assessore a ll’agricoltura, ono­
revole Stagno d ’A lcontres.

STAGNO D ’ALCONTRES, Assessore alla 
agricoltura. Onorevole P residente, onorevoli 
colleghi, allorché presi la parola, a nom e del 
Governo, in sede di discussione generale del­
la  proposta di legge num ero 334 di iniziativa, 
dell’onorevole Rizzo, p a rla  anche di quest’al- 
tro  provvedim ento, anch’osso di in iziativa 
parlam entare , che ben si inquadra nelle m i­
sure che potrem m o definire di pronto  soccor­
so a favore dei p rodu tto ri di vino.

La proposta di legge in discussione p rev e­
de la concessione di contribu ti ai consorzi e 
alle cantine sociali per il pagam ento degli in ­
teressi sulle anticipazioni bancarie con tra tte  
p er venire incontro ai produttori. E ’ noto che 
gli oneri per gli am m assi volontari sono no ­
tevoli, e nel disegno di legge recan te  p rovve­
dim enti in genere per lo sviluppo dell’agri­
coltura c’è un articolo che prevede contri­
bu ti per le spese di am m asso volontario. Be­
ne si inquadra, quindi, il provvedim ento in  
discussione nei criteri che ispirano il disegno 
di legge governativo, anche se qui il p ro b le ­
m a è visto sotto altro  riflesso perchè confi­
gu ra  una form a di contribu to  sul pagam ento 
degli interessi, m en tre  nel disegno di legge 
di in iziativa governativa, che è all’esame del­
la com petente commissione, l ’in tervento  è 
previsto  sotto form a di contributo sulle spese 
di gestione dell’ammasso volontario, perchè 
ispirato principalm ente alla esperienza di 
questi u ltim i anni re la tiva all’ammasso vo­
lontario  del grano. Quando il prodotto sta am ­
m assato per pochissimo tem po, l ’onere degli 
in teressi è ben poca cosa, m en tre  le spese ge­
nerali di am m asso restano sem pre notevol­
m ente elevate, ed ecco perchè il Governo si 
è indotto  a concedere un  contributo pari al 
50 per cento delle spese generali di ammasso. 
Qui si tra tta , invece, di venire incontro allo 
onere del pagam ento degli in teressi sostenu­
ti dai consorzi e dalle cantine sociali a segui­
to delle anticipazioni bancarie sul valore del­
l ’uva am m assata ne ll’esercizio 1956-57 e, poi­
ché il prodotto in  buona parte  si trova anco­

ra  nelle cantine sociali, ben si inquadra il 
provvedim ento  che prevede un concorso dei 
5 p e r cento sul pagam ento degli interessi. Il 
Governo, quindi, auspica l ’approvazione del­
la proposta di legge in  discussione.

N IC A STR O .. Chiedo di parlare.

PRESID ENTE. Onorevole Nicastro, in li­
nea del tu tto  eccezionale le concedo la paro­
la, dato che ha già parla to  il Governo.

NICASTRO. D ichiaro di essere favorevole 
alla approvazione della proposta di legge. 
Debbo, tu ttav ia , rilevare  che, in  definitiva 
non è ancora stata  im postata una politica 
economica ta le  che tenda a m oltiplicare la 
istituzione delle cantine sociali in Sicilia. In­
fa tti, nella  relazione dei depu tati proponen­
ti si legge che l ’uva am m assata quest’anno 
presso i consorzi e le cantine sociali si aggi­
ra  in torno ai 160mila quintali. Sulla base di 
questo dato, e tenu to  presen te che la produ­
zione to tale dell’uva è stata  di 7-8milioni di 
quintali, ci si rende conto di quanto  sia irri­
soria la quota am m assata e della enorme de­
pressione esistente in  questo settore.

Ben vengano tu tte  le iniziative, ma quella 
in  discussione, dato lo scarso num ero delle 
cantine sociali, non risolverà, in  m isura con­
grua, il problem a, perchè l ’in iziativa andrà a 
beneficio soltanto di quelle zone dove si sono 
sviluppate le cantine sociali, m en tre  le altre 
zone non risen tiranno  benefìcio alcuno. La 
occasione è propizia per rich iam are il Gover­
no a m oltiplicare gli incentivi per la  costru­
zione di cantine sociali, in modo che la rete 
delle cantine sociali si possa estendere in tut­
te  le zone.

PRESIDENTE. H a chiesto di parlare l’As­
sessore all’agricoltura, onorevole Stagno 
D ’A lcontres; ne ha facoltà.

STAGNO D ’ALCONTRES, Assessore a]la 
agricoltura. Le osservazioni dell’onorevole 
Nicastro sono più che giuste; però egli non 
ha ascoltato il mio in tervento  in  sede di di­
scussione generale della proposta di legge 
num ero 334, recante norm e per la concessio­
ne di contributi per la distillazione di vin0 
genuino prodotto nel territo rio  della Regioni 
nel corso del quale ho afferm ato che il '-’0'



verno ha già p resen tato  un disegno di leg­
ge recante provvedim enti per lo sviluppo in 
genere dell’agrico ltura siciliana, in  seno al 
quale è previsto  l ’aum ento degli incentivi 
per la costruzione di cantine sociali .

Vero è che l ’Assem blea regionale, sin dal 
1954, con l ’approvazione della legge num ero 
47, ha assegnato ai consorzi fra  i produttori, 
alle cooperative e a ll’Istitu to  regionale della 
vite e del vino il 50 per cento di contributo 
a fondo perduto  per la costruzione di canti­
ne sociali, m a è anche vero che tale legge ha 
avuto scarsa applicazione per il semplice fa t­
to che gli is titu ti bancari che avrebbero do­
vuto an ticipare il finanziam ento per il rim a­
nente 50 per cento hanno preteso la fidejus- 
sione personale dei soci della cooperativa, co­
sa difficile da ottenere. Ed allora, con il nuo­
vo disegno di legge presen tato  dal Governo, 
noi abbiam o aum entato  il contributo a fon­
do perduto  per le cooperative dal 50 al 60 
per cento, in m aniera tale che gli istitu ti ban­
cari possano contentarsi della garanzia sullo 
immobile stesso che va a costru irsi senza chie­
dere la fidejussione personale dei soci della 
cooperativa.. Dato 100 il costo di una cantina 
sociale, ammesso che il ribasso d ’asta per lo 
appalto pubblico della costruzione raggiunga 
una m edia del 10 per cento, occorrerà per la 
costruzione il 90 per cento della spesa; il 60 
per cento lo dà la Regione a fondo perduto, 
il 30 per cento lo anticipano gli istitu ti ban­
cari garantendosi sulla costruenda cantina 
stessa, senza bisogno di chiedere la fìdejussio- 
ne personale dei soci della cooperativa.

Questo disegno di legge, che può definirsi 
un testo unico su ll’agricoltura perchè con­
cerne provvedim enti diversi con notevoli 
stanziamenti, è stato  presen tato  a ll’Assem­
blea, che ha già acordato la procedura d ’u r­
genza per il suo esame. Io non so se l ’onore­
vole Nicastro lo abbia già letto; se lo ha fa t­
to, si sarà accorto che lo stanziam ento è quin­
quennale ed è anche notevole, e quindi, nel 
rìcoferm are le esatte  osservazioni al rig u ar­
do dell’onorevole Nicastro, do la prova che 
il Governo si è già preoccupato di rendere più 
efficiente la legge votata sin dal 1954 dall’As­
semblea, aum entando i contributi a fondo 
perduto per la costruzione di cantine sociali.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parla re  l ’ono­
revole Adamo. Poiché ho concesso la parola, 
eccezionalmente, a ll’onorevole Nicastro, allo

stesso titolo l ’accordo a ll’onorevole Adamo. 
Approfitto, però, della circostanza per ricor­
dare agli onorevoli depu tati che, qualora de­
siderino partecipare alla discussione genera­
le, essi devono chiedere di p arla re  tem pesti­
vam ente, ossia dopo che ha parla to  il re la to­
re, e prim a che parli il Governo che, a te r ­
m ini del nostro regolam ento, p arla  a conclu­
sione della discussione generale. Ha facoltà 
di parla re  l ’onorevole Adamo.

ADAMO. Signor P residente, accetto il r i ­
chiamo, m a se l ’onorevole N icastro non aves­
se sollevato la questione, io non sarei in te r­
venuto nella discussione.

Intendo spiegare la po rta ta  del provvedi­
m ento in discussione, che è di cara ttere  u r ­
gente, ma contingente. D iversam ente, si sa­
rebbe potu ta  aspettare l ’approvazione del di­
segno di legge governativo, per l ’esame del 
quale l ’Assemblea ha votato la procedura di 
urgenza.

Onorevole Nicastro, le sue argom entazioni 
sono convincenti; però devo ricordarle che 
gli ammassatovi nelle poche cantine sociali 
esistenti in Sicilia sono costituiti da piccoli 
proprietari, cioè a dire da coloro che non di­
spongono di vasi vinai en tro  cui conservare 
il vino.

Q uest’anno, all’atto  dell’ammasso, fu  corri­
sposto un prezzo dell’uva p a li a quello p ra ti­
cato sul m ercato nell’anno precedente, cioè 
a dire un prezzo che, per le vicissitudini del 
m ercato, è finito per risu ltare  superiore al 
prezzo del vino e che, quindi, non consente ai 
consorzi ed alle cantine di rivalersi in te ra­
m ente sul prodotto delle somme anticipate. 
Oggi, venduto il prodotto ammassato, le can­
tine sociali si trovano nella situazione di do­
ver richiedere agli ammassatovi la re s titu ­
zione di una p arte  della somma anhcipata 
sul prezzo. Ecco perchè abbiamo lim itato la 
concessione dei contributi per il pagamento 
degli interessi a ll’esercizio 1956-57.

NICASTRO. La zona di Milazzo e quella 
di V ittoria, la provincia di Catania ed altro 
zone hanno bisogno di cantine sociali.

ADAMO. Dando queste agevolazioni, noi 
stimoliamo i p roduttori ad am m assare l ’uva 
prodotta nelle cantine sociali. Lo sviluppo di 
queste ultim e ci interessa non soltanto per
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increm entare ram m asso dell’uva, m a anche e 
so p ra ttu tto  p er p rodurre  m asse costanti di 
vino che sono ricercate  dappertu tto  e p rinci­
palm ente all’estero.

CIPOLLA. Chiedo di parlare.

PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

CIPOLLA. Onorevole P residente, onorevo­
li colleghi, intendo solo ricordare, poiché nè 
il re la to re  nè alcuno dei colleghi in tervenu ti 
nella discussione ne hanno parlato , alcune 
questioni sollevate a proposito di questa p ro ­
posta di legge in seno alla Commissione per 
la finanza ed il patrim onio. D iscutendosi del 
problem a degli aiu ti da fornire alle cantine 
sociali, ci fu  chi propose di rendere  perm a­
nente la concessione dei con tribu ti sugli in ­
teressi corrisposti alle banche dalle cantine 
sociali, perchè se è im portan te dare a queste 
u ltim e dei contribu ti per le costruzioni di im ­
mobili, l ’a ttiv ità  fondam entale di esse resta  
quella di gestire l ’am m asso volontario  di uva. 
Ora, in  proposito, il problem a fondam entale 
delle cantine sociali è quello del pagam ento 
degli in teressi sulle anticipazioni bancarie da 
im piegare ne ll’acquisto dell’uva conferita dai 
soci; onde avevam o proposto in Commissio­
ne che, ind ipendentem ente dalle a ttu a li cir­
costanze, il provvedim ento  in discussione 
avesse un ca rattere  di s tab ilità  nel tem po, cioè 
a dire che noi avrem m o dovuto fa re  alle can­
tine  sociali lo stesso tra ttam en to  che nella 
legge su ll’industrializzazione è previsto  per 
il credito di esercizio, perchè questa è l ’a tti­
v ità  essenziale delle cantine sociali. Ci sono 
zone vitivinicole dove non c’è carenza di im ­
p ian ti per l ’am m asso del prodotto, dove ci 
sono m olti enopoli, in crisi per ragioni loro 
particolari, a parte  la  crisi vinicola; questi 
stabilim enti, che non sono in produzione, po­
trebbero  benissim o essere dati in affitto per 
una 0 due stagioni e nel frattem po si costru i­
rebbe il locale della cantina sociale.

Il problem a fondam entale, però, resta  
quello della convenienza economica dell’am ­
masso volontario  del prodotto  e per questo 
e ra  s ta ta  avanzata in  commissione la propo­
sta di estendere nel tem po la dura ta  della 
concessione dei contributi p revisti da questa 
proposta di leggge, non lim itandola ad un 
anno, anche perchè, così'com e è, ha un  valo­

re  lim itato  e si presta , per il suo carattere 
contingente — al pari del contribu to  di lire 
30 previsto  p e r la distillazione di ogni grado 
etto litro  di vino genuino con acidità volatile 
non superiore ad un decimo — ad una applica­
zione affretta ta , che può essere anche perico­
losa p er gli abusi che p o trà  determ inare.

Comunque, noi siamo favorevoli anche al 
testo  così come è, riservandoci di discutere in 
a ltra  sede la proposta di rendere  perm anen­
te  il sistem a di concessione di contribu ti alle 
cantine sociali p e r il pagam ento degli inte­
ressi sulle anticipazioni bancarie.

E ntrando  nel m erito  della proposta di legge, 
dirò che ho presen tato  un em endam ento allo 
articolo 1 per escludere i consorzi ag rari dal 
godim ento dei benefici p rev isti in detto  artico­
lo. Non si tra t ta  di partito  preso contro i con­
sorzi, m a la situazione oggi è questa: le can­
tine sociali si trovano in  grave dissesto per­
chè hanno usu fru ito  solo in p arte  del credito 
agràrio  e così, ad esempio, su un impegno di 
lOOmilioni, ne hanno ricevuto, a ttraverso  il 
credito agrario, 50-60milioni, su cui pagano 
un in teresse del 7 p e r cento, che, aum entato 
delle spese accessorie im porta un  onere del 7 
e mezzo - 8 per cento. Il resto  delle somme 
occorrenti se lo sono procacciato attraverso  il 
credito  bancario norm ale, che im porta un one­
re  del 10 -12  per cento, e ad d irittu ra  ricorren­
do anche al m ercato usuraio che prospera nei 
nostri comuni. Il consorzio del 5 per cento a 
favore delle cantine sociali serve, quindi, a ri­
po rta re  al 4-5 per cento il saggio effettivo  me­
dio degli interessi che esse sborseranno diret­
tam ente.

La situazione dei consorzi è, invece, una 
a ltra : a p a rte  il fa tto  che dai dati forniti dai 
tecnici in sede di commissione per la finanza e 
di sottocommissione è risu ltato  che l ’ammasso 
di uva è stato  p ra ticato  dai consorzi agrari in 
una sola delle nove province, risu lta  che i con­
sorzi stessi godono del credito agrario  non 
solo in m isura illim itata, m a anche ad un 
tasso del 6 per cento e quindi, se l ’emenda­
m ento non fosse accolto, noi verrem m o a 
creare una sperequazione tra  gli oneri che 
gravano sui p rodu tto ri che hanno ammassa­
to il proprio prodotto presso le cantine socia­
li e quegli a ltri che lo hanno am m assato pres­
so il Consorzio agrario  della provincia di Tra­
pani, con la conseguenza che non solo non 
equiparerem m o i due saggi di in teressi corri­
sposti dal consorzio e dalle cantine sociali,



ma darem m o il concorso del 5 per cento nel 
pagamento degli in teressi non  già ai p ro d u t­
tori.,. m a a ll’am m inistrazione del Consorzio 
agrario di T rapani, il che è estraneo allo spi­
rito e agli scopi che la proposta di legge in ­
tende raggiungere.

Ritengo, quindi, che i consorzi debbano es­
sere esclusi dalla concessione dei contributi 
sui pagam ento degli interessi, perchè quando 
noi concediamo tale  costributo alle cantine 
sociali sostanzialm ente favoriam o i p rodu tto ­
ri, in quanto  p rodu tto ri e  cantine sociale si 
immedesimano, m en tre  se siffatto concorso 
lo accordassimo anche ai consorzi, agrari noi 
non darem m o alcun benefìcio al produttore, 
ma ridurrem m o soltanto le spese generali di 
gestione dei consorzi agrari.

P er questi motivi, ritengo che l ’em enda­
mento sia da accogliere e che il provvedim en­
to debba, quindi, lim itarsi alle cantine so­
ciali.

PRESIDENTE. Ha chiesto di p arla re  il re ­
latore, onorevole Coniglio; ne ha facoltà.

CONIGLIO, relatore. Onorevole P residen­
te, onorevoli colleghi, io non condivido gli 
argomenti addotti dall’onorevole Cipolla per 
escludere i consorzi ag rari — per il fa tto  che 
essi ottengono il credito agrario  ad ma tasso 
minore di interesse di quello che devono cor­
rispondere le cantine sociali — dai benefici 
della proposta di legge in discussione. I con­
sorzi ag rari non esercitino d irettam ente il 
credito agrario, m a rispondono delle cambia­
li scontate presso gli is titu ti autorizzati ad 
esercitare ta le  credito. Aggiungo che fra  ì 
compiti istituzionali dei consorzi agrari, c è 
anche quello di p ra ticare l ’ammasso di de­
term inati prodotti. Noi non potremmo, qu in­
di, so ttra rre  ai consorzi agrari l ’esercizio di 
un compito che ad essi la legge istitu tiva as­
segna e che dà ai p rodu tto ri — piccoli, medi 
o grandi che siano — la possibilità di rivol­
gersi tanto  alle cantine sociali quanto  ai con­
sorzi agrari, m ettendo, così, le une e gli altri 
nella necessità di doversi fare  concorrenza, a 
tutto benefìcio dei produttori che am m assa­
no i loro prodotti. P e r questi motivi, io mi di­
chiaro contrario  a ll’em endam ento soppressivo 
all’articolo 1 della legge, proposto dall’onore­
vole Cipolla.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parla re  l ’As­
sessore a ll’agricoltura, onorevole S tagno 
D ’A lcontres; ne ha facoltà.

STAGNO D’ALCONTRES, Assessore alla 
agricoltura. Signor P residente, onorevoli col­
leghi, l ’onorevole Cipolla ha fa tto  un accen­
no di ca ra ttere  generale circa la m aniera m i­
gliore di alleviare la condizione dei p ro d u t­
tori e cioè se attraverso  l ’erogazione di un 
contributo sulle spese di gestione degli am ­
massi volontari dei prodotti agricoli, o a ttra ­
verso la concessione di contributi per il pa­
gam ento degli in teressi sulle anticipazioni 
bancarie, così come è previsto  nella proposta 
di legge in discussione; ed ha afferm ato che 
egli non ritiene opportuno il contributo del 
50 per cento sulle spese generali, previsto 
nel disegno di legge presen tato  dal Governo.

Non entro adesso nel m erito del problem a 
e mi riservo di d iscutere am piam ente, sia in 
sede di Commissione che in Assemblea, al 
momento debito, i m otivi che hanno spinto 
iJ Governo a form ulare nella m aniera sud­
detta  l ’articolo del disegno di legge recante 
provvedim enti per lo sviluppo dell’agricol­
tura. Tuttavia, ero convinto di aver spiegato, 
nel mio precedente in tervento , i m otivi che 
hanno indotto il Governo a proporre la con­
cessione di un contributo pari al 50 per cen­
to delle spese generali d’ammasso: allorché il 
prodotto sosta a ll’ammasso volontario per un 
breve periodo di tempo, il contributo sugli 
interessi, è un aiuto irrisorio perchè l ’onere 
relativo è lim itato, m en tre  le spese generali 
incidono molto; ma quando per effetto di cri­
si del m ercato, o per abbondanza della p ro ­
duzione, o per altra  causa, il prodotto è co­
stretto  a sostare per lungo tem po all’am m as­
so (vedi il caso del grano in questo anno) al­
lora son d ’accordo con l ’onorevole Cipolla che 
il contributo va dato sugli interessi, perchè 
questi incidono in m aniera sensibile. Ed al­
lora, bisognerebbe prevedere, semmai, le due 
forme. Ma questo problem a lo discuterem o a 
tempo opportuno.

Nel caso in ispecie, la preoccupazione del­
l ’onorevole Cipolla è che le cantine sociali id ­
eavano le somme necessarie per le anticipa­
zioni, per una parte, attraverso  il credito agra­
rio, su cui grava un interesse del 7 per cento, 
che, m aggiorate dalle spese accessorie, tocca 
l’8 per cento circa, m entre i consorzi agrari 
provinciali godono del credito agrario al tas­



so del 6 per cento. Ed allora, io rite rre i giu­
sta non la esclusione dei consorzi dai b en e ­
fici p rev isti dalla proposta di legge in  discus­
sione, m a sem m ai una differenziazione nella 
concessione del contributo, nel senso di con­
cedere un concorso nel pagam ento degli in ­
teressi in  m isura m aggiore alle cantine sociali 
e in m isura m inore ai consorzi. Form ulato  co­
sì l ’em endam ento, io lo capirei; m a non  com ­
prendo la esclusione dei consorzi. I consorzi 
agrari hanno tra  i p rop ri soci anche dei pic­
coli coltivatori e non vedo perchè dobbiamo 
escluderli del tu tto  dalle agevolazioni p rev i­
ste dalla proposta di legge, anche se, come ha 
detto  l ’onorevole Cipolla, l ’am m asso volonta­
rio dell’uva è stato  p ra ticato  dal solo Consor­
zio agrario  di Trapani.

D ifferenziam o il contributo  in  m aniera da 
perequare l ’agevolazione in  parola tra  le can­
tine  sociali e i consorzi agrari, dando così un 
concorso nel pagam ento degli in teressi in 
eguale m isura a tu tti  gli am m assatori, abb ia­
no essi scelto la cantina sociale o il consorzio 
agrario  provinciale. Su questo sono p e rfe tta ­
m ente d ’accordo. In  questo senso si potrebbe 
concordare tra  il p resen tato re ed il Governo 
un em endam ento da sottoporre all’approva­
zione dell’Assemblea.

PRESIDENTE. P er ora siamo in sede di 
discussione generale e va prim a messo ai vo­
ti il passaggio a ll’esame degli articoli. In  s e ­
de di esame dell’articolo 1 po tranno essere 
proposti gli em endam enti ad esso re la tiv i, 
che saranno discussi e posti hi votazione. P o n ­
go ai voti il passaggio all’esame degli artico­
li. Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
tra rio  è pregato di alzarsi.

(E’ approvato)

Prego il deputato  segretario  di dare le ttu ­
ra  dell’articolo 1.

BUTTAFUOCO, segretario ff.:

A rt. 1.

L ’Assessore p e r l’agricoltura è au to riz­
zato a concedere un  concorso del 5% nel 
pagam ento degli in teressi sulle anticipazio­
ni bancarie ai consorzi e alle cantine so­
ciali sul valore dell’uva am m assata nello 
esercizio 1956-57.

Comunico che a ta le  articolo gli onorevoli 
Cipolla, Russo M ichele, Cortese, Ovazza e 
S trano  hanno presen tato  il seguente emen­
dam ento:

sopprimere le parole: « ai consorzi e ».
D ichiaro aperta  la discussione su ll’emen­

dam ento. Ha chiesto di p a rla re  il Presidente 
della Commissione, onorevole Restivo, ne ha 
facoltà.

RESTIVO, Presidente della Commissione. 
Signor P residente, ritengo che la discussione 
sulla inclusione o m eno dei consorzi agrari 
nel testo  dell’articolo 1 nasca da una im pre­
cisione nella indicazione dell’obiettivo della 
legge. Se fissiamo il criterio  che il contributo 
del 5 per cento su l pagam ento degli interessi 
si riferisce alle somme an ticipate ai produt­
tori conferenti dai consorzi o dalle cantine 
sociali, a ttraverso  operazioni bancarie, il con­
tribu to  va al consorzio per le operazioni ban­
carie che il consorzio stesso ha dovuto fare 
per corrispondere gli anticipi ai singoli pro­
duttori.

Nel testo  dell’articolo 1 (la dizione non è 
felice) si p arla  di in teressi sulle anticipazioni 
bancarie ai consorzi e alle cantine sociali sul 
valore dell’uva am m assata e quindi riten ia­
mo che il valore dell’uva sia il lim ite massi­
mo delle operazioni bancarie fa tte  dai consor­
zi 0 dalle cantine sociali, e noi diamo il con­
trib u to  in rapporto  a questo am m ontare, che, 
nella realtà , sarà ben diverso dall’am m onta­
re  corrisposto dai singoli p roduttori.

Se si legge l ’articolo 2, quel che io dico ri­
su lterà  più  chiaro. A ll’articolo 2 è detto  che 
il valore dell’uva am m assata è determ inato 
dalla m edia dei prezzi dell’uva stessa risul­
tan ti dalle m ercuriali delle Cam ere di com­
m ercio della Sicilia du ran te  i mesi di settem-. 
bre ed ottobre del 1956. Ora è chiaro che le 
anticipazioni corrisposte ai p rodu tto ri che 
hanno conferito il prodotto  non saranno sta­
te  corrispondenti al valore dell’uva, m a a 
questo valore, defalcato di un  certo margine 
di sicurezza, ed il contribu to  del 5 per cento 
sul pagam ento degli in teressi non si riferisce 
ad una somma corrispondente al valore del­
l ’uva, m a alla som m a an ticipata dalla ban­
ca al consorzio e dal consorzio v ersa ta  ai sin­
goli p rodu tto ri come anticipo sul prezzo del­
l ’uva.

Facciamo un esempio aritm etico : c’è un
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prezzo dell’uva conferita alla cantina sociale 
o al consorzio, che nel suo complesso, in base 
alle m ercuriali rich iam ate aH’articolo 2, pos­
siamo va lu tare  ad un  milione.

E’ chiaro che su ll’uva conferita il consor­
zio o la cantina sociale avranno anticipato ai 
produttori m ia cifra che sarà, nel complesso, 
sulle 700-800mila lire, ed è a ltre ttan to  chiaro 
che il contributo del 5 per cento sul pagam en­
to degli in teressi va dato sulle 700-800mila 
lire che il consorzio o la cantina sociale h an ­
no preso a prestito  dalle banche per corri­
sponderle ai singoli p roduttori.

Così come è congegnato l ’articolo 1, sem ­
bra, invece, che il concorso del 5 per centc 
nel pagam ento degli in teressi è dato su una 
somma equivalente, nel caso nostro, alla an­
ticipazione di un milione. Dice l ’articolo 1: 
« L’Assessore a ll’agricoltura è autorizzato a 
« concedere mi concorso del 5 per cento nel 
« pagamento degli in teressi sulle anticipazio- 
« ni bancarie ai consorzi e alle cantine sociali 
« sul valore dell’uva am m assata ne ll’eserci - 
«zio 1956-57.»

ADAMO. Il testo originario della proposta 
di legge precisava che il contributo sugli in­
teressi era  dato sul 70 per cento del valore 
dell’uva am m assata.

RESTIVO, Presidente della Commissione. 
Ora se noi lim itiam o il contributo  per il pa­
gamento degli in teressi sulle anticipazioni 
bancarie al 70 per cento del valore dell’uva 
ammassata, la distinzione fra  consorzi e can­
tine sociali perde ogni ragion d’essere p e r­
chè non si tra tta  più  di un  finanziam ento al 
consorzio, m a di m i sollievo alla gestione del­
l’ammasso che si riferisce ai piccoli p rodu t­
tori e coltivatori.

ADAMO. E ’ stato  così inteso, il provvedi­
mento.

CONIGLIO, relatore. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CONIGLIO, relatore. Onorevole P residen­
te, la Sottocommissione, a ragion veduta, ha 
abolito il lim ite del 70 per cento del valore 
“ell’uva am m assata perchè potrebbe darsi il 
caso che degli is titu ti di credito abbiano an ­

ticipato più del 70 per cento di ta le  valore ed 
in  questo caso gli in teressi dovrebbero neces­
sariam ente essere corrisposti in base alla 
m aggior somma che l ’istitu to  di credito ha 
com unque anticipato.

MILAZZO, Assessore all’igiene ed alla sa­
nità. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MILAZZO, Assessore all’igiene ed alla sa­
nità. A titolo personale, vorrei chiarire la 
questione in base a quanto mi risu lta  dalla 
esperienza. Si tra tta  di vendite in partecipa­
zione: il consorzio è l ’associazione, e gli asso­
ciati sono i soci che conferiscono il loro p ro ­
dotto ed intascano le anticipazioni. D etto que­
sto, è chiaro che le anticipazioni bancarie, che 
il consorzio si procaccia, le contrae n e ll’in te ­
resse dei conferenti ed il concorso del 5 per 
cento .nel pagam ento degli interessi sulle an ti­
cipazioni bancarie va ad alleggerire il corri­
spondente peso che grava sulle anticipazioni 
stesse.

Ho detto questo perchè credo che qualche 
collega, ad esempio l ’onorevole Cipolla, sia 
convinto che ci sia in  queste operazioni un 
beneficio per i consorzi agrari. A p arte  il fa t­
to che noi ci troviam o di fron te ai due con­
sorzi di T rapani e Siracusa, che hanno acqui­
stato benem erenze operando largam ente in  
ta l campo, questo beneficio non c’è. Se ne­
gassimo ai consorzi la concessione dei con­
trib u ti per il pagam ento degli interessi, p ro ­
vocheremmo un serio danno non ai consorzi, 
che non ricevono nulla da questa agevolazio­
ne, m a ai conferenti dell’uva, che, in defini­
tiva, non vedrebbero, nel conto finale loro 
presentato, un alleggerim ento della voce in ­
teressi.

Dico questo perchè ho am m inistrato  larga­
mente, in passato, simili associazioni, che non 
godevano del beneficio di cui avrebbero avuto 
bisogno e cioè del concorso della pubblica am ­
ministrazione nel pagamento degli interessi 
sulle anticipazioni bancarie, concorso che, se 
fosse stato concesso, avrebbe dim inuito l ’ag­
gravio sui soci della relativa voce.

Chiarito che, in definitiva, i beneficiari di 
queste provvidenze sono i soci conferenti e 
non il consorzio, poiché una delle voci che 
fa parte del conto finale presentato ai soci è



quella degli in teressi corrisposti sulle an tici­
pazioni bancarie con tra tte  per procacciarsi le 
somme da versare  ai soci stessi, penso che 
l ’Assem blea non approverà l ’em endam ento.

PRESID ENTE. E ’ iscritto  a p arla re  l ’As­
sessore all’agricoltura, onorevole Stagno D ’Al- 
contres.

STAGNO D ’ALCONTRES, Assessore alla 
agricoltura. Quello che ha detto  l ’onorevole 
Milazzo è esatto. Però  bisogna aggiungere 
che, m en tre  i consorzi ag rari ottengono questo 
genere di finanziam enti a ttingendo al credito 
agrario  e corrispondendo un  tasso di in te res­
se di favore del 6 per cento, le cantine socia­
li invece non solo ottengono soltanto in p a r­
te  lo stesso genere di finanziam ento, m a cor­
rispondono un  tasso di in teresse del 7 per 
cento, che va m aggiorato sino a ll’8 per cento 
circa per spese di commissione ed altro. E ’ 
opportuno ed equo, quindi, che il con tri­
bu to  sugli in teressi sia differenziato a se­
conda che si tra tta  di consorzi ag rari 0 di 
cantine sociali, cioè a dire si dia di più  ai 
conferenti presso le cantine sociali, perchè 
queste sono soggette ad un  onere m aggiore 
di in teressi sulle somme prese in prestito , e 
si dia di m eno a coloro i quali hanno am m as­
sato il proprio prodotto presso i consorzi 
agrari, perchè questi si procurano il denaro 
necessario a m inor costo.

Va da sè che il contributo, sia p u r diffe­
renziato, sugli in teressi va lim itato  al 70 per 
cento del valore dell’uva am m assata. A  pro­
posito della dizione, a m e sem bra che il te ­
sto originario della proposta di legge sia più 
chiaro, al riguardo, di quello elaborato dalla 
Commissione, perchè nel prim o è precisato 
chiaram ente che è concesso un contributo per 
il pagam ento degli interessi sulle anticipazio­
n i bancarie sul 70 per cento del valore del­
l ’uva am m assata.

CIPOLLA. L ’onorevole Assessore ha ac­
colto, sia pure in parte , il criterio da m e pro­
pugnato.

PRESIDENTE. E ’ iscritto  a parla re  l ’ono­
revole Russo Michele; ne ha facoltà.

RUSSO MICHELE. Desidero chiarire allo 
Assessore Stagno D’Alcontres i m otivi per

cui la Commissione ha creduto  di non inse­
rire  nel proprio testo  il lim ite del 70 per cen­
to del valore de ll’uva am m assata di cui è 
cenno nel testo  dei proponenti: non è stato 
inserito  per un eccesso di liberalità , perchè il 
denaro della Regione non corre nessun rischio 
aum entando i m arg in i della concessione, in 
quanto  m en tre  noi contribuiam o con una per­
cen tuale  sugli interessi, le banche rischiano i 
loro capitali. Se le banche possono arrivare  ad 
an ticipare o ltre il 70 per cento del valore del­
l ’uva am m assata, non vedo perchè la legge 
dovrebbe fe rm arsi tassativam ente al 70 per 
cento. Il fissare un lim ite è una preoccupazio­
ne inu tile e per questo l ’abbiam o tolto: l ’ope­
razione bancaria si può perfezionare sulla 
base del 70 per cento come su quella del 60 
o dell’80 per cento del valore dell’uva; noi 
contribuiam o per il pagam ento degli interes­
si sulle somme corrispondenti.

PRESID ENTE. Comunico che il Vice P re­
sidente della Regione ed Assessore al bilancio 
alle finanze ed al demanio, onorevole Lo Giu­
dice, ha p resen ta to  il seguente em endam ento:

sostituire all’articolo 1 il seguente:

A rt . . 1.

« L ’Assessore per l ’agrico ltura è autoriz­
zato a concedere un concorso sino al 5 per 
cento nel pagam ento degli interessi sulle 
anticipazioni bancarie che, a mezzo dei con­
sorzi e delle cantine sociali, vengono effet­
tu a te  n e ll’in teresse dei singoli conferenti 
a carico dei quali dovrà com unque rima­
nere  l ’onere del 3 per cento.

Il contributo previsto dal prim o comma 
è calcolato sul valore dell’uva ammassata 
ne ll’esercizio 1956-57. »
L ’onorevole Cipolla insiste nel suo emen­

dam ento?

CIPOLLA. L ’em endam ento dell’Assessore 
Lo Giudice è stato concordato con noi. Anche 
a nom e degli a ltri firm atari dichiaro, quindi, 
di r itira re  l ’em endam ento.

PRESIDENTE. Ne prendo atto. Dichiaro 
chiusa la discussione. Pongo ai voti l’emen­
dam ento sostitutivo dell’articolo 1. Chi è fa­



vorevole resti seduto; chi è contrario  è p re­
gato di alzarsi.

(E’ approvato)

Prego il deputato  segretario  di dare le ttu ­
ra dell’articolo 2.

BUTTAFUOCO, segretario ff.:

A rt. 2.

Il valore dell’uva è determ inato  dalla m e­
dia dei prezzi dell’uva stessa risu ltan ti dal­
le m ercuriali delle Cam ere di commercio 
della Sicilia du ran te  i mesi di settem bre 
ed ottobre 1956.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
pongo ai voti l ’articolo 2. Chi è favorevole 
resti seduto; chi è contrario  è pregato di a l­
zarsi.

(E’ approvato)

Prego il deputato  segretario  di dare le ttu ­
ra dell’articolo 3.

BUTTAFUOCO, segretario ff.:

A rt. 3.

Il contributo è concesso con decreto del­
l ’Assessore a ll’agricoltura e fo reste  su 
istanza dell’ente interessato.

L’istanza deve essere corredata dalla di­
chiarazione dell’Istitu to  regionale della 
vite e del vino a ttestan te  la quan tità  am ­
massata.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
pongo ai voti l ’articolo 3. Chi è favorevole re ­
sti seduto; chi è contrario è pregato di alzarsi.

(E’ approvato)

Prego il deputato  segretario di dare le ttu ­
ra dell’articolo 4.

BUTTAFUOCO, segretario ff.:

A rt. 4.

P er la concessione dei contributi previ­
sti dall’art. 1 è autorizzata la spesa di l i r e . 
25.000.000 (venticinquem ilioni) da iscriver­

si sul bilancio di previsione della Regione 
per l ’esercizio 1957-58.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
pongo ai voti l ’articolo 4.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con tra­
rio è pregato di alzarsi.

(E’ approvato)

Prego il deputato segretario  di dare le ttu ra  
dell’articolo 5.

BUTTAFUOCO, segretario ff.:

Art. 5.

La presente legge sarà pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana.

E ’ fatto  obbligo a chiunque spetti di os­
servarla e di farla osservare come legge 
della Regione.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
pongo ai voti l ’articolo 5. Chi è favorevole 
resti seduto; chi è contrario è pregato di a l­
zarsi.

(E’ approvato)

Ricordo che, in conform ità a quanto in p re ­
cedenza stabilito, la votazione p er scrutinio 
segreto di questa proposta di legge avrà luogo 
contem poraneam ente a quella della proposta 
di legge num ero 334, già discussa, e della pro­
posta di legge num ero 24, che passiamo a di­
scutere.

Discussione della proposta di legge: « Aboli­
zione dell’imposta di consumo sui vini comuni 
e sui vini tipici siciliani » (24).

PRESIDENTE. Si passa alla discussione 
della proposta di legge: « Abolizione della 
imposta di consumo sui vini comuni e sui v i­
ni tipici siciliani », di iniziativa degli onore­
voli Cipolla ed altri. Dichiaro aperta  la di­
scussione generale. E ’ iscritto a parlare l ’ono­
revole Russo Michele, relatore. Ne ha facoltà.

RUSSO MICHELE, relatore. Signor P resi­
dente, onorevoli colleglli, mi lim ito ad illu ­
strare  due degli aspetti fondam entali di que­
sta proposta di legge, che si inserisce nel qua­



dro dei p rovvedim enti che andrem o tra  poco 
a vo tare e che è certam ente la più  im portan ­
te  tra  esse.

E ’ s ta ta  so tto lineata la g rav ità  della crisi 
del setto re vitivinicolo che si ripercuo te pa- 
tico larm ente n e ll’economia della nostra  R e­
gione, dato il ca ra tte re  p revalen tem ente agri­
colo dei redd iti dell’Isola, e, nel quadro dei 
redd iti agricoli, il valore notevole che ha la 
produzione della vite; ragion per cui quello 
che, in campo nazionale, po trebbe costitu ire 
un provvedim ento  non di p rim aria  im portan­
za, n e ll’am bito della Regione, ha un  valore di 
prim o piano e deve essere collocato, quindi, 
ai p rim i posti e m erita  tu tto  il nostro in te ­
ressam ento. Non si tra tta , in fatti, di agevo­
lare soltanto un  setto re sia p u re  notevole 
della nostra  economia, m a di agevolare un 
settore che investe in teressi di decine di m i­
gliaia d braccianti agricoli, che, per effetto 
della crisi, vedono rido tte  le g iornate di la ­
voro im piegate nei vigneti, in  quanto  i p ro ­
prietari, a causa delle difficoltà cui va in ­
contro la collocazione dei prodotti, spesso t r a ­
scurano delle cu ltu re essenziali.

A ltre ttan to  grave è la situazione cui vanno 
incontro i coltivatori d ire tti nella doppia ve­
ste di lavoratori e di p roduttori, e notevoli 
sono in genere le difficoltà che incontrano 
anche p rop rie ta ri non coltivatori d ire tti per 
le difficoltà insite nella  collocazione dell’uva 
e nella produzione del vino, per cui indiscus­
sa è l ’esigenza di ado ttare  dei provvedim en­
ti in questa partico lare m ateria.

Uno degli elem enti che in un certo senso 
ha reso vana o inoperante la possibilità di 
una vera politica di sostegno e di difesa del­
l ’uva e del vino, a nostro avviso deriva dal 
fa tto  che, nel m entre  si appalesa con e s tre ­
m a evidenza la necessità di provvedim enti 
di sostegno in un settore così delicato, nello 
stesso tem po il prodotto  resta  gravato da una 
im posta odiosa che lim ita la possibilità dello 
smercio. Cioè nel m om ento in cui dovrebbero 
operare tu tte  le agevolazioni possibili, anche 
nei lim iti della economicità dei provvedim en­
ti, nello stesso- tem po una im posta assurda 
lim ita Io smercio del prodotto  a ll’atto  stesso 
in  cui questo viene immesso al consumo.

Ora è veram ente singolare che un prodot­
to  di consumo elem entare, quale è il vino, 
sia braccato nelle m ense siciliane e del con­
tinen te  quasi si tra ttasse  di stupefacenti 0 di 
un  genere di consumo a ca rattere  voluttuario .

D ’a ltra  parte , il provvedim ento  che propo­
niam o alla approvazione dell’Assem blea non 
ha le cara tteristiche di u n  toccasana per la 
crisi che investe il setto re e.non ci si attendo­
no risu lta ti m iracolistici da esso; è soltanto 
una prem essa indispensabile per qualsiasi 
provvedim ento fu tu ro  e p er la valid ità dei 
provvedim enti che questa sera andiam o a deli­
berare  in ordine alle proposte di legge già di­
scusse; è la prem essa indispensabile perchè 
spieghino la loro efficacia tu tte  le provviden­
ze che la Regione dovrà ado ttare  nel setto­
re, perchè l ’in te ra  questione assum a caratte­
ristiche ta li che consentano al nostro vino di 
com petere con m aggiore possibilità di suc­
cesso n e ll’am bito dell’economia nazionale, 
non a ttrav erso  una politica artificiosa di so­
stegno — perchè questa sarebbe una batta­
glia in u n  certo senso p erd u ta  in partenza ri­
spetto alle possibilità che, in campo nazio­
nale, hanno determ inati p rodo tti di maggiore 
rilievo — m a attraverso  una politica conse­
guente di m igliore stru ttu raz ione della pro­
duzione e di più facile im missione al consumo.

Il provvedim ento, in  breve, stabilisce, nel 
territo rio  della Regione, la sospensione del­
l ’applicazione dell’im posta di consumo sui vi­
ni, m osti ed uve da vino, regolata dagli arti­
coli 95 e 96 del testo  unico 14 settem bre 1931 
num ero  1165 e successive modifiche.

P e r quanto  riguarda l ’im posta generale sul­
l ’en tra ta , essa viene svincolata dal sistema 
di esazione praticato  in  atto  e che costituisce 
l ’aspetto  più  odioso dell’im posta di consumo 
contestualm ente alla quale l ’I.G.E. viene ri­
scossa, m en tre  vengono ritoccate le aliquote 
di imposizioni sino ad un  massimo del 12 per 
cento sui prezzi convenzionali determ inati 
om ogeneam ente per l ’in tera  Regione dall’As­
sessore alle finanze. Il prodotto, quindi, non 
viene posto in  condizione di assoluta libertà, 
m a viene sottoposto all’im posta generale sul­
l ’en tra ta  secondo le m odalità norm ali di ri­
scossione di questa im posta, che ha una agi­
lità  di gran  lunga m agiore di quella che com­
porta  la im posta di consumo.

L ’abolizione dell’im posta di consumo fa na­
scere un problem a riguardan te  le finanze dei 
comuni, che sono i beneficiari della imposta 
stessa. Questo è l’altro  aspetto del provvedi­
mento, che abbiam o lungam ente considerato 
in  Commissione e che in un certo senso ha 
sinora im pedito una più sollecita definizione 
della m ateria: m en tre  è chiaro il motivo che



spinge alla abolizione di una im posta ana­
cronistica ed assurda, nello stesso tem po si 
è dovuto considerare ciò che com porta, per i 
bilanci com unali che noi sappiam o deficitari, 
l’abolizione di questa im posta, sebbene questo 
argomento non sia di n a tu ra  tale dal disto­
glierci da p rendere  un  giusto provvedim ento, 
in quanto i bilanci dei com uni devono esser 
visti nel quadro generale di una riform a del­
la finaza locale, che non può certo avvalersi, 
per im pinguarsi, di imposizioni che hanno un 
carattere d istru ttivo  p er un  settore im por­
tante della nostra economia, come del resto 
lo stesso ca rattere  hanno anche gran parte  
delle residue im poste di consumo gravanti 
su prodotti vari.

Il testo, al riguardo, prevede, a decorrere 
dall’en tra ta  in vigore della legge, il rim borso 
a carico della Regione per i comuni cui v e r­
rà a m ancare il gettito  dell’im posta di con­
sumo sul vino, e ciò sino a quando non prov- 
vederà lo S tato con nuove leggi che regolino 
la m ateria della im posta di consumo ne ll’am ­
bito della riform a della finanza locale.

E’ da tenere  presen te che l ’impegno della 
Regione non è del tu tto  passivo, ache se re ­
stasse in questi term in i: data la n a tu ra  del 
provvedimento, essa sarebbe lo stesso accetta­
bile, in  quanto, qualunque sia la forma con 
cui si provvede alle en tra te  che vengono a 
mancare ai comuni, il provvedim ento avreb­
be un valore di g ran  lunga m igliore di un 
gettito realizzato a ttraverso  l ’im posta di con­
sumo.

D’altra  parte , la variazione delle aliquote 
dell’imposta generale sull’en tra ta  consentirà 
un maggiore gettito  per le finanze della Re­
gione siciliana, che com penserà l ’onere del 
versamento ai com uni dell’im porto comples­
sivo dell’im posta di consumo che viene a ces­
sare. Il provvedim ento, quindi, è idoneo a 
tem perare gli effetti negativi che esso pro­
duce sulle finanze comunali, attraverso  l ’in ­
tervento attivo  della Regione, fino a quando 
lo stato; in sede di riform a della finanza loca­
le, non fa rà  fron te ai suoi obblighi con leggi 
adeguate.

La Commissione, pertan to , chiede che la 
Assemblea approvi il provvedim ento nella 
formulazione da essa stilata, sia per la parte 
che riguarda la sospensione dell’imposta di 
consumo sui vini, mosti ed uve da vino, sia 
Per quanto riguarda il ritocco delle aliquote 
delle im poste generali su ll’en tra ta , sia, infi­

ne, per quanto riguarda l ’in terven to  della 
Regione in favore dei com uni che vengono 
p rivati del gettito  dell’im posta di consumo 
sul vino.

PRESID ENTE. E ’ iscritto a p arla re  l’ono­
revole La Terza; ne ha facoltà.

LA TERZA. P rendo la parola soltanto per 
elim inare, ove mai occorresse, una preoccupa­
zione di cara ttere  giuridico in Assemblea. In ­
dubbiam ente, questo provvedim ento ha ca­
ra tte re  interlocutorio. E ’ una sospensione, non 
è una legge definitiva. Un prim o passo ver­
so provvedim enti di più ampio respiro e di 
m aggiore rilievo che noi sollecitiamo ed au ­
spichiamo.

L ’unica questione che ci ha preoccupato n e l­
l’esame di questo provvedim ento riguarda i 
poteri dell’Assemblea regionale per la sospen­
sione e, conseguentem ente, in  un secondo 
tempo, per l ’abolizione dell’im posta di consu­
mo. A ta l uopo abbiamo voluto esam inare i 
testi costituzionali e sofferm arci soprattu tto  
su ll’articolo 36 dello S ta tu to  della Regione si­
ciliana per vedere se la sospensione rien tri 
nei poteri della Regione. L ’indagine è stata 
quanto m ai confortante. Infatti, nei lavori 
preparatori dell’articolo 36 è detto: «Poiché 
« la imposizione deve susseguire, generalm en- 
« te parlando, ad una valutazione della capa- 
« cità contributiva della popolazione, e poi- 
« chè l ’applicazione individuale dei tribu ti 
« personali richiede il quadro completo delle 
« condizioni del contribuente, sem bra più op- 
« portano  che a ciò provveda il potere locale, 
« ossia quel potere che tiene il polso del con­
re tribuen te ». Conseguentem ente, la disposi­
zione dell’articolo 36 ha, a nostro avviso, ca­
ra tte re  tassativo e non esemplificativo: ed 
esercita pienam ente i suoi poteri di sovrani­
tà  la Regione, quando commina la sospensione 
o l ’abolizione dell’imposta di consumo sul vino.

Detto ciò, dobbiamo rifarci anche alle deci­
sioni che, con carattere  costante, l ’A lta Cor­
te  per la Regione siciliana ha già adottato, 
e con sentenze successive, im plicitam ente 
conferm ate in un secondo momento dalla 
Corte Costituzionale, sia pure con criterio 
più affievolito nell’ultim a sua decisione.

Da questo complesso di statuizioni e da 
questa indagine da noi scrupolosam ente con­
dotta sui lavori preparatori, em erge chiara­



m ente che la Regione ha  potestà assoluta per 
ev en tua lm en te  po tere irrogare dei provvedi­
m en ti di sospensione e di abolizione dell’im ­
posta di consumo. Ciò va detto  sop ra ttu tto  in 
previsione della necessità u rgen te ed im pro­
rogabile: ed è opportuno che più  che di una 
sospensione finalm ente si parli di una aboli­
zione in  senso assoluto ed in senso tecnico; 
perchè m en tre  la sospensione ha  un  ca ra tte re  
del tu tto  provvisorio ed in terlocutorio , una 
legge definitiva m etterebbe finalm ente i v iti­
coltori siciliani in condizioni di assoluta t ra n ­
quillità.

Un ultim o riferim ento  dobbiam o fare  alla 
legge del 1952 re la tiv a  all’im posta di consu­
mo in generale: ed è u n  riferim ento  sgrade­
vole. Il re la to re  di m aggioranza, nel 1952, al 
Senato ebbe a d ichiarare espressam ente che 
la legge su ll’im posta di consumo era una leg­
ge sbagliata, m a che rispondeva ad u n a  esi­
genza di ca ra tte re  im m ediato e che sarebbe 
s ta ta  revisionata in  un  prossim o futuro . La 
revisione non avvenne, e l ’erro re perm ane. 
Noi abbiam o la possibilità, alm eno lim itata- 
m ente ad un  campo, quale è quello v itiv in i­
colo, di correggere e di em endare questo e r­
rore; e farem m o grave to rto  ai v iticoltori si­
ciliani se si dovesse ancora persistere n e ll’ap­
plicazione dell’im posta di consumo sul vino. 
P ertan to , sollecitiamo sop ra ttu tto  l ’abolizio­
ne, approvando, allo stato, la sospensione.

PRESID EN TE. E ’ iscritto  a parla re  l ’onore­
vole Cipolla; ne ha facoltà.

CIPOLLA. Signor P residente, sarà  forse 
p e r l ’ora tarda , m a m i sem bra che non sia 
s ta ta  sotto lineata a sufficienza l ’enorm e im por­
tanza della proposta di legge che stiam o di­
scutendo.

La storia del nostro Paese ci dice che vere 
e p roprie  cam pagne nazionali, a volte so rre t­
te  da grandi m ovim enti di m asse, sono state 
necessarie per determ inare m utam enti so­
stanziali in  sistem i fiscali ingiusti, vessatori 
e ta li da in tra lc iare  lo sviluppo e la v ita  stes­
sa delle popolazioni. L ’im posta di consumo 
sul vino ha sem pre provocato, im ponenti agi­
tazioni di m asse, decise, a volte, ad a rrivare  
fino alle estrem e conseguenze.

Ritengo quindi, che l’a tto  che noi stasera 
com piremo, attraverso  l ’approvazione delle 
norm e sulla sospensione dell’im posta di con­

sumo sui vini, sia di non lieve rilievo e per la 
Sicilia, e per l ’esempio che la nostra  saggia 
decisione darà a tu tto  il resto  del Paese: 
per la dim ensione degli in teressi investiti; 
per l ’onerosità e l ’odiosità del tribu to , che 
sino ad oggi ha gravato  sul consumo; per 
i benefici effetti che la sospensione avrà sul­
la produzione e su ll’increm ento  dei consumi, 
l ’atto  che noi stasera  ci accingiamo a compie­
re  è u n  a tto  di g rande consapevolezza, che 
deve essere sottolinato.

Q uesta proposta di legge, sia su scala re­
gionale che su scala nazionale, è s ta ta  presen­
ta ta  dai p a r titi di sin istra, dal P a rtito  Comu­
n ista  e dal P a rtito  socialista e da tu tte  le for­
ze che si sono affiancate a ta li partiti.

S ta  qui, onorevoli colleghi, la spiegazione 
del fa tto  che il provvedim ento in sede na­
zionale è bloccato, e che in  sede regionale sia 
stato  sottoposto ora a ll’esam e dell’Assemblea, 
m algrado fosse stato  presen tato , con le firme 
di 52 depu tati di tu tti  i settori, già nella se­
conda legislatura, nel corso della quale non 
fu  m ai discusso, e dopo che è stato  riproposto 
sin dai prim i giorni della te rza  legislatura, 
tan to  che porta il num ero 24.

Noi riteniam o, come diceva il re la tore ono­
revole Russo M ichele, che l ’im posta di con­
sumo rechi, innanzitu tto  danno alla produ­
zione del vino da uva, che m ette  in condizioni 
di enorm e disparità rispetto  a quella dei vini 
sofisticati; che essa costituisca un  incentivo 
a non trasfo rm are ; che distrugga l ’iniziativa e 
gli investim enti di capitale e di lavoro di mas­
se di coltivatori d iretti, di lavoratori e di pro­
p rie ta ri non assenteisti. E ’ una  im posta pes­
sim a perchè di facile evasione, dannosa per 1 
produ tto ri e p er i consum atori, costosa per la 
esazione.

T ra  le m isiure che stasera approveremo, 
questa è, senza dubbio, la più  efficace, quella 
che può, sia pu re  nei suoi lim iti, dare mag­
giore respiro alla v itico ltura siciliana, che non 
è in  crisi per u n  fenom eno di effettivo sotto­
consumo, m a lo è a causa di due fenomeni 
concorrenti: la sofisticazione del vino da un 
lato, e l ’im posta di consumo, dall’altro, che 
fa elevare i prezzi e agevola la speculazione.

Non è soltanto per la lentezza dei lavori 
dell’Assem blea regionale, che questa propo­
sta  di legge non sia s ta ta  sottoposta prim a al 
nostro esame. Ci sono delle forze che si sono 
opposte e si oppongono a che siano delibera­



ti provvedim enti di questo tipo; si tra tta  di 
forze a ca ra tte re  speculatvio che traggono 
dalla esistenza degli apparati e delle b a rd a­
ture legati a ll’im posta di consumo sul vino e 
dalla facilità  di evasione di questa im posta la 
possibilità di speculare e di dom inare, anche 
con m etodi mafiosi, su tu tta  la  v ita  cittadina.

Io debbo, a questo riguardo, ricordare che 
cosa significhi per Palerm o l ’E nte vini: è un 
ente che im pone balzelli illegali, che porta 
fino a 47 lire il litro  il peso dell’im posta di 
consumo sul vino e che agisce in modo da 
creare una  sitazione in  cui, m en tre  in  paesi 
della provincia che si trovano a poche decine 
di chilom etri di d istanza dal capoluogo il v i­
no si acquista a 40 lire il litro, dal vinaio di 
Palermo si vende a 180-200 lire il litro.

L ’altro  punto  dolente, l ’a ltra  forza che si è 
opposta è quella degli appalta tori dell’im posta 
dì consumo. C erto ci sarà da esam inare il p ro ­
blema dei lavoratori d ipendenti dagli appal­
tatori delle im poste di consumo, m a è certo 
che l ’appalto  delle im poste di consumo costi­
tuisca un  altro  dei punto  cancerosi della v i­
ta delle grandi città, in cui si annodano gli 
intrallazzi tra  gli am m inistratori delle d itte  
che assumono l ’appalto delle im poste di con­
sumo ed i p a rtiti politici ad  essi legati. E co­
sì tra una crisi e l ’altra , m en tre  da tu tti i p ro­
duttori r iu n iti nel Convegno nazionale dei vi­
ticoltori si è levata  alta la voce per l ’aboli­
zione dell’im posta di consumo sui vini, l ’ono­
revole M inistro A ndreotti si è detto di pare­
re cotrario, ed  io devo no tare  che il Giornale 
di Sicilia abbia riporta to  le sue dichiarazioni, 
come se si tra ttasse  del Vangelo perchè le ha 
messe sotto il titolo: « L ’im posta di consumo 
non sarà abolita ».

L ’onorevole A ndreotti, m inistro  di un Go­
verno fantasm a, ha detto  che l ’im posta di 
consumo non si deve abolire perchè dà un 
gettito di 33miliardi in tu tti  i comuni d ’Italia. 
L’onorevole A ndreotti ha, senza meno, una 
visione re trog rada e im mobilistica della finan­
za locale; egli non ha una visione m oderna 
a qesto riguardo, come ha m ostrato, invece di 
averla, legiferando nel campo della finanza lo­
cale, l ’Assem blea regionale, allorché ha eso­
nerato dal pagam ento dell’im posta sul bestia­
me i m uli e il bestiam e da lavoro, e come sta 
dimostrando ora, operando per sospendere la 
imposta di consumo sui vini, che grava come 
un’ossessione sul prodotto, im pedendone la li­

bera com m ercialità e aum entandone il prezzo. 
E ’ in tervenu ta , a ltresì la nostra  Assem blea 
p er quanto  riguarda la esenzione degli asse­
gnatari dal pagam ento dell’im posta e della 
sovraìm posta fondiaria sino a cinquem ila lire 
e dovrà in terven ire  p er estendere tale prov­
vedim ento a tu tti  i coltivatori d iretti. E la 
nostra Regione, d ’a ltra  canto, si trova in re ­
g o la  nei confronti della finanza locale, in  
quanto ha concesso ai comuni, non solo in 
questa occasione, l’im m ediato risarcim ento 
del danno conseguente al m inore gettito  del- 
l’esercizio 1956-57, m a ha anche ceduto ai co ­
m uni il gettito  dell’im posta fondiaria e della 
im posta sui fabbricati e si è accollata gran 
parte  delle spese, già g ravan ti sui bilanci co­
m unali, che riguardano la sistem azione delle 
strade interne, il pagam ento di spedalità, etc.. 
Certo, in una visione p iù  organica del p rob le­
ma, dovranno essere adottati provvedim enti 
di riform a generale della finanza locale, m a 
ogni qualvolta la Regione è in tervenuta , essa 
ha sostenuto i comuni senza lederne l ’au to ­
nom ia finanziaria.

Forse questa legge, al pari di tu tte  le altre, 
sarà im pugnata dal Governo centrale, tram i­
te il Commissario dello Stato, sebbene io r i­
tenga che su questo terreno  i governanti di 
Roma non daranno battaglia perchè la Regio­
ne siciliana avrebbe a proprio fianco non solo 
i viticoltori siciliani, m a tu tta  l ’opinione p ub­
blica nazionale poiché i nostri provvedim enti 
aprono la strada ad analoghi provvedim enti 
in campo nazionale. Così noi. attraverso  lo 
strum ento  autonomistico, ci stiamo collegan­
do al grande movimento che dilaga in tu tte  
le campagne d ’Italia, dalle valli del Piem onte 
al San Biase e alle altre  zone tu tte  in cui i 
viticoltori protestano, lottano e ricercano un 
legame che ha trovato la sua espressione nel 
Convegno nazionale vitivinicolo e che tende 
a conseguire la riform a della finanza locale 
per dare libertà e progresso alle nostre cam­
pagne.

PRESIDENTE. E’ iscritto a parla re  l ’ono­
revole Rizzo; ne ha facoltà.

RIZZO. Signor Presidente, onorevoli colle­
ghi, al dilà della crisi contingente del vino 
l'onorevole Cipolla ha ritenuto  di m ettere  in 
particolare evidenza l’aspetto sociale e quello 
politico della legge che stiamo discutendo.

Non c’è dubbio che questa legge ha un ef­



fe tto  di ca ra tte re  pratico in ordine alla crisi 
del vino, m a ha anche un suo aspetto  socia­
le ed un  suo aspetto  polititco. Devo qui di­
chiarare, come proponente assiem e ad altri 
colleghi della D em ocrazia cristiana di questa 
proposta di legge, che nel firm arla abbiam o 
inteso rilevare, accettare  e quindi sostenere, 
il suo aspetto  sociale e quello politico. Del re ­
sto, non è da ora che andiam o sostenendo la 
necessità che le tassazioni si spostino sem pre 
più sui redditi, elim inando o dim inuendo le 
tassazioni sui consumi. Io ho sostenuto lo stes­
so concetto l ’anno scorso, qui, in sede di esa­
m e del bilancio della nostra  Regione, m a po­
tre i citare tan ti esem pi di pubbliche m anife­
stazioni, in  cui la D em ocrazia cristiana, r ile ­
vando l ’aspetto  sociale del problem a, ha as­
sunto chiara e precisa posizione a questo r i­
guardo. Q uindi come firm atari e come dem o­
cratici cristiani, siamo lieti che stasera  questa 
proposta di legge venga all’esame dell’A ssem ­
blea e siamo ancora più  lieti che l ’Assem blea 
approvandola oltreché risolvere od ovviare a 
soluzione il problem a contingente della crisi 
del vino, nei lim iti delle sue possibilità affer­
mi anche il principio di socialità e quello po­
litico che in essa è insito.

PRESID ENTE. A ch iusura della discussio­
ne, ha facoltà di p arla re  il Vice P residente 
della Regione ed Assessore al bilancio, alle fi­
nanze ed al dem anio, onorevole Lo Giudice.

LO GIUDICE, Vice Presidente della Re­
gione ed Assessore al bilancio alle finanze ed 
al demanio. Onorevole P residente, onorevoli 
colleghi, il Governo non può che p rendere a t­
to, e lo fa volentieri, delle buone intenzioni 
e dei propositi dei deputati proponenti la p ro ­
posta di legge che ha dato l ’avvio allo studio 
di questa questione; depu tati di tu tti  i se t­
tori, che già nel 1955 si sono fa tti prom otori 
dell’in iziativa stessa, che, se p u r lodevole per 
le finalità che in tende raggiungere, tu ttav ia  
ha  avuto bisogno di un  approfondito, lungo 
e  dettagliato  esame in seno alla Commissione 
p e r le finanze, che ha potuto coagulare, poi, 
i suoi sforzi nel d ibattito  su un  testo studiato 
e  proposto dal Governo. E questo va detto 
con soddisfazione del Governo stesso, il qua­
le  ha saputo tro v are  la via, che poi ha  avuto 
l ’adesione unanim e dei com ponenti la Com­
missione.

Sono stati, qui, rileva ti i m olteplici aspet­
ti economici e sociali del problem a, m a a me 
piace rilevarne  soltanto due, che sono quelli 
da cui il Governo si è mosso nel fa re  le sue 
proposte alla Commissione e che attengono a 
due m om enti veram ente gravi della v ita eco­
nom ica che si svolge atto rno  al setto re vitivi­
nicolo: da m i canto la elevatezza del tributo 
locale, che appesantisce a tu t t ’oggi il commer­
cio del vino, e che in  certi casi raggiunge qua­
si il cento p er cento e in  qualche caso addi­
r it tu ra  supera il costo del vino alla produzio­
ne; da ll’altro, il grosso inconveniente relati­
vo al commercio del vino, il quale è intrappo­
lato in difficoltà, rem ore e controlli che ren­
dono sem pre più  difficoltoso il traffico di que­
sta preziosa bevanda.

La esigenze era, quindi, duplice: da un  can­
to, a llegerire il notevole gravam e fiscale che 
grava sul consumo del vino; dall’altro , ren­
dere libero il commercio del prodotto, e sotto 
questo riflesso possiamo dire che m olti pro­
du tto ri e com m ercianti si lam entano forse più 
della rem ora alla libera com m ercialità del vi­
no che non del peso fiscale che su esso grava.

P artendo  da queste due considerazioni, il 
progetto  che è stato  predisposto prevede una 
disciplina provvisoria —• ecco perchè parlia­
mo di sospensione — d e tta ta  da u n  canto dal­
la esigenza di in te rv en ire  subito in  questo 
settore e d a ll’a ltro  dalla necessità, già sotto- 
lineata, che venga em anata una legge nazio­
nale, che estenda questo regim e a tu tta  Italia 
e che in tervenga non solo per quanto  riguar­
da il settore del vino, m a anche e soprattutto 
per tenere  conto delle conseguenze negative 
che sui bilanci com unali av rà  l ’abolizione de­
finitiva dell’im posta di consumo. Abbiamo 
detto  disciplina provvisoria, cioè a dire ema­
nazione di una legge che ha du ra ta  limi­
ta ta  nel tem po, perchè attendiam o che sia 
em anata una legge dello S tato che si occupi 
finalm ente dei bilanci com unali, i quali han­
no bisogno di essere a iu ta ti dalla finanza sta­
tale  e non da quella regionale. La Regione 
ha  già fa tto  tanto, m a bisogna che lo Stato 
faccia quello che è suo dovere di fare  perche 
i bilanci dei comuni della Sicilia vanno ri­
guardati con la stessa cura e con lo stesso in­
teresse dei bilanci di tu tti  gli a ltri comuni del 
te rrito rio  .nazionale.

Prem esso questo, desidero intrattenerm i 
brevem ente su quelle che sono le caratteri­



stiche tecniche di questa legge, che m eritano 
di essere illustra te .

A nzitutto, è stabilito  il principio che l ’esa­
zione della im posta di consumo sul vino è so­
spesa. P rim o in terrogativo: abbiam o noi la 
facoltà di sospendere l ’esazione di un tribu to  
locale?

Questo in terrogativo  noi ce lo siamo posto 
ed abbiamo sentito  in  Commissione anche de­
gli illustri tecnici di d iritto  tribu tario , i quali 
ci hanno ch iaram ente confortati nel loro giu­
dizio; ragion per cui riteniam o che la sospen­
sione dell’im posta di consumo sui vini, mosti 
ed uve da vino ed i p rovvedim enti in m ateria  
di imposta generale su ll’en tra ta  per il com­
mercio dei prodotti stessi non dovrebbero di 
per sè dar luogo ad im pugnative dì sorta. Non 
è per presunzione che afferm iam o questo, m a 
perchè siamo certi di m uoverci ne ll’am bito del 
nostro buon d iritto  e nel rispetto  della g iuri­
sprudenza em anata dall’A lta C orte prim a e 
dalla Corte Costituzionale di recente.

Sospensione, quindi, a tem po in tederm inato  
dall’applicazione nel te rrito rio  della Regione, 
dell’im posta di consumo sui vini, m osti ed uve 
da vino, e fino al 30 ottobre 1957 dell’imposta 
generale su ll’en tra ta  per il commercio dei 
detti prodotti; a decorrere dal 1° novem bre 
1957 l’im posta generale su ll’en tra ta  sarà cor­
risposta, svincolata però dal sistem a di esa­
zione in atto  praticato, cioè non p iù  conte­
stualmente, con l ’aliquota del 6 p er cento, alla 
corresponsione dell’im posta di consumo all’a t­
to dello sdaziam ento, m a una volta tan to  allo 
atto dell’im missione al consumo, in base alle 
norme che saranno em anate con decreto dello 
Assessore alle finanze, con aliquote di appli­
cazione dell’im posta, da stabilirsi n e ll’anzidet- 
to decreto, che non potranno superare la m i­
sura del 12 per cento del prezzo m edio d eter­
minato a mezzo di apposita tariffa dall’Asses­
sore alle finanze. Questo sistem a perm etterà  
una tassazione più  alta  per quanto riguarda 
l’imposta su ll’en tra ta , m a consentirà la  libera 
circolazione del vino, il quale non avrà d ’ora 
in avanti alcuna b arrie ra  di sorta. E ’ evidente 
che il vino esportato fuori dalla Sicilia verso 
il Continente dovrà essere accom pagnato da 
regolari bollette, rilasciate dalle segreterie dei 
vari comuni, perchè dovremo uniform arci al 
regime tu tto ra  vigente nel resto  del territo rio  
nazionale.

E ’ già stato rilevato quale danno ricadrebbe 
sui comuni a seguito dell’applicazione di que­

sto nuovo sistem a per il m ancato gettito  della 
im posta di consumo sul vino, se non si p re ­
vedesse il rim borso di esso. Al riguardo  noi 
abbiam o seguito una duplice via: a decorrere 
dalla data di en tra ta  in vigore della legge e 
sino al 31 dicem bre 1957, la Regione si as­
sume l ’onere del to tale rim borso del m ancato 
introito  relativo all’im posta di consumo sui 
vini, mosti ed uve da vino. Il rim borso è effet­
tuato  per dodicesimi o frazioni in  base allo 
am m ontare complessivo riscosso per lo speci­
fico tribu to  nell’anno 1956. A decorrere dal 
1" gennaio 1958 — e sino a quando la m ateria  
non sarà regolata da nuove leggi nazionali — 
a titolo compensativo del m ancato in tro ito  de­
rivan te dall’applicazione della legge sarà cor­
risposto ai singoli comuni un  im porto pari 
alla m edia del tribu to  riscosso dai com uni.stes­
si nel triennio 1954-56.

Abbiamo seguito due vie diverse, perchè 
m entre per l ’esercizio in corso dobbiam o tener 
conto dei bilanci già deliberati e quindi delle 
legittim e aspettative dei comuni che fanno af­
fidamento su un  certo gettito  dell’imposta, per 
gli anni fu tu ri i comuni saranno in condizione 
di predisporre i loro bilanci in base alla m e­
dia del tribu to  riscosso dai comuni stessi nel 
triennio 1954-56 e che potranno facilm ente 
accertare.

Non neghiam o che l ’onere finanziario che la 
Regione v errà  ad assum ersi sarà considere­
vole, però esso è compensato dal beneficio che 
ne r itra r rà  l ’economia di un  vasto settore, 
quale è quello vitivinicolo. Il bilancio della 
Regione non è solo un bilancio finanziario, 
m a è il bilancio dell’economia siciliana; sotto 
questo riguardo non ci si deve lim itare alla 
valutazione del peso degli oneri cui si vor­
rebbe sottoporre il bilancio, ma si deve, a l­
tresì, valu tare se il sacrificio finanziario trovi 
un compenso nel beneficio che ne ritrae  un 
settore dell’economia della Regione.

Nel caso in ispecie concorrono anche due 
considerazioni di ordine finanziario: 1°) le ali­
quote di applicazione dell’imposta sull’en tra ta  
vengono ritoccate e possono arrivare fino ad 
un massimo del 12 per cento del prezzo m e­
dio del prodotto e quindi si avrà un maggiore 
gettito  dell’imposta su ll’en tra ta  nel com m er­
cio dei vini, dei m osti e delle uve da vino; 
2") venedo meno il pagam ento di un gravam e 
così alto quale è l ’attuale  imposta di consumo, 
l ’evasione fiscale — oggi im ponente — si r i­
du rrà  di molto perchè un fenomeno a carat­



te re  costante accom pagna il sistem a dell’im ­
posizione e fa  rilev are  che più  alte  sono le 
aliquote tan to  più  in tense sono la  frode e lo 
incoraggiam ento a ll’evasione fiscale. Noi sia­
mo convinti che l’im posta generale su ll’en ­
tra ta  darà  m i m aggiore gettito  non solo p er 
v ia dell’aum ento delle aliquote, m a anche per 
le  m inori infrazioni fiscali che si risco n tre­
ranno.

Aggiungo, ancora, che il nuovo sistem a 
scoraggerà certam ente le sofisticazioni, che, 
in  questo campo, sono m olteplici. Concludo 
dicendo che sarebbe stato  p referib ile  em anare 
un  decreto catenaccio, così come fa in  sim ili 
casi lo Stato, perchè nei se tto ri in cui si s ta ­
biliscono dall’oggi al dom ani nuovi regim i t r i ­
b u ta ri è bene bloccare la situazione con nor­
m e aventi im m ediata efficacia e che colgano 
m i po’ di sorpresa l ’opinione pubblica. Ma è 
discutibile se ci com peta u n  siffatto potere 
e quindi non abbiam o riten u to  opportuno r i ­
correre a questo estrem o rim edio.

T uttavai, nel caso in ispecie, c’è da esp ri­
m ere la preoccupazione che la legge possa 
essere im pugnata. In  questo caso, l’economia 
vitivinicola verrebbe a subire un grave p re ­
giudizio perchè oggi, n e ll’attesa -dell’en tra ta  
in  vigore delle nuove disposizioni, m olti si 
astengono dal fa re  degli acquisti e se la legge 
fosse im pugnata si avrebbero  u lte rio ri rem o­
re  e per conseguenza dei gravi danni. E sp ri­
mo, quindi, a nome del Governo, il voto che 
la legge non sia im pugnata e non solo per le 
ragioni giuridiche cui ho brevem ente accen­
nato  in  quanto  stiam o legiferando nel campo 
della com petenza a noi riserv a ta  a  norm a 
dello S ta tu to , m a anche per considerazioni di 
ordine economico e sociale, che in i auguro 
tra tte rran n o  il Commissario dello S tato dal 
p roporre u n ’eventuale im pugnativa. Mi cor­
reva l ’obbligo di m anifestare questo voto, che 
certam ente l ’Assem blea farà  suo, dal banco, 
di responsabilità del Governo, nella speranza 
e nella  fiducia che esso possa avere adeguato 
accoglimento. Chiudo il m io in terven to  inv i­
tando i depu tati ad approvare la proposta di 
legge in  discussione, che sostanzialm ente, nel 
testo della Commissione, è opera del Governo 
e che ha riscosso l ’adesione unanim e di tu tti  
i  com ponenti della Commissione stessa. .

PRESIDENTE. D ichiaro chiusa la  discus­
sione generale. Come in precedenza stabilito, 
p rim a di po rre  ai voti il- passaggio all’esame

degli articoli, si passa alla discussione dello 
ordine del giorno num ero 91, degli onorevoli 
Adam o ed altri, già annunziato. Inv ito  il de­
p u ta to  segretario  a darne nuovam ente let­
tu ra :

BUTTAFUOCO, segretario ff.:

« L ’Assem blea regionale siciliana,

a term ine del d ibattito  sui disegni di legge 
num eri 24 - 334 - 348;

constata ta  l ’eccezionale g rav ità  dell’attuale 
crisi del m ercato  vinicolo italiano che, nono­
stan te  il progressivo aum ento dei consumi, 
trovasi da più  di sei m esi in  una  situazione di 
immobilismo che im pedisce ai p rodu tto ri di 
realizzare il fru tto  delle loro fatiche ed il re­
cupero delle spese effettuate  e delle imposte 
pagate;

riconosciuto che tale situazione è dovuta 
principalm ente a ll’aum entato  volum e della 
produzione nazionale ed alla influenza delle 
frodi e delle sofisticazioni;

constatato che è necessario in tegrare il 
provvedim ento nazionale D. L. 16 m arzo 1957, 
n. 69 con il rip ristino  del D. L. 18 aprile 1950, 
n. 142;

inv ita  il Governo della Regione

a fa re  opera verso il Governo dello Stato 
perchè vengano em anati i seguenti provvedi­
m enti di ca ra tte re  nazionale:

1) abolizione dell’im posta di consumo su 
tu tto  il te rrito rio  dello Stato;

2) rip ristino  del D. L. 18 aprile 1950, nu­
m ero 142;

3) provvedim ento col quale lo Stato, dopo 
aver accertato  che la produzione del vino è 
superiore a quella necessaria al consumo e 
all’esportazione, avvia alla distillazione la ri­
m anente quan tità  da u tilizzare con miscele di 
basse percentuali ai carburan ti, come prati­
cato in Francia;

4) intensificazione della lo tta  contro le so­
fisticazioni, le frodi e la rigenerazione degli 
alcool;

5) ripristino  della tariffa ferrov iaria nu­
m ero 907, p er i trasp o rti di m osti e di vini, 
con l ’abbuono del 50 % ;

6) revoca im m ed ia ta  d e lla  liberalizzazione



unilaterale delle acqueviti e dei liquori, in 
vista dei p rev isti sviluppi del m ercato com u­
ne Europeo ed inclusione dell’alcool delle 
acqueviti e dei liquori nella lista  dei prodotti 
agricoli am m essa al tra tta to  istitutivo;

7) divieto assoluto di im portazione di p ro­
dotti alcoligeni p e r uso industria le  e rigorosa 
disciplina della im portazione dei quan tita tiv i 
destinati ad uso alim entare. » (91)

M a jo ra n a  d ella  N ic c h ia r a  - G r a m ­
m a t ic o .

PRESIDENTE. D ichiaro aperta  la  discus­
sione su ll’ord ine del giorno.

RUSSO M ICHELE. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RUSSO M ICHELE. Desidero dai proponen­
ti un chiarim ento sugli u ltim i due punti, il 
sesto e il settim o, che m i sem brano in  con­
traddizione o com unque in terfe ren ti fra  loro 
e che m eritano, quindi, essere chiariti ed il­
lustrati.

STAGNO D ’ALCONTRES, Assessore alla 
agricoltura. Non sono in contrasto.

RUSSO M ICHELE. Nel m om ento in  cui 
pensiamo di inserirci nel m ercato comune eu­
ropeo chiediamo da un  canto la revoca della 
liberalizzazione un ila tera le  delle acquaviti e 
dei liquori e dall’altro  il divieto assoluto di 
importazione di prodotti alcoligeni per uso 
industriale.

LO GIUDICE, Vice Presidente della Re­
gione e Assessore al bilancio, alle finanze ed 
al demanio. Siccome questo non avverrà dal­
l'oggi al domani, vale finché c’è un regim e di 
protezione.

GRAMMATICO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GRAMMATICO. Desidero semplicem ente 
precisare di avere aderito a ll’ordine del gior­
no anche a nome del Gruppo del M ovimento 
sociale italiano.

PRESIDENTE. Ne prendo atto. Chiede di 
parlare, a nome del Governo, il Vice P resi­
dente della Regione e Assessore al bilancio, 
alle finanze ed al demanio, onorevole Lo G iu­
dice; ne ha facoltà.

LO GIUDICE, Vice Presidente della Re­
gione e Assessore al bilancio, alle finanze ed 
al demanio. D ichiaro che il Governo accetta 
l ’ordine del giorno.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discus­
sione e pongo ai voti l’ordine del giorno n u ­
m ero 91. Chi è favorevole resti seduto; chi 
è contrario è pregato di alzarsi.

(E’ approvato)

Pongo ai voti il passaggio a ll’esame degli 
articoli della proposta di legge num ero 24. 
Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario  
è pregato di alzarsi.

(E” approvato)

P rim a di passare all’esame dell’articolo 1, 
devo richiam are l ’attenzione dell’Assemblea 
sul fatto  che il titolo della proposta di legge, 
che originariam ente era: « Abolizione della 
imposta di consumo sui vini comuni e sui 
vini tipici siciliani », è stato  modificato dalla 
Commissione e sostituito col seguente: « S o ­
spensione della imposta di consumo sui vini, 
m osti ed uve da vino e provvedim enti in  m a­
teria  di im posta generale sulla en tra ta  per il 
commercio dei prodotti stessi ». Non sorgen­
do osservazioni, pongo ai voti il titolo della 
proposta di legge proposto dalla Commissio­
ne. Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario  è pregato di alzarsi.

(E’ approvato)

Prego il deputato segretario di dare le ttu ra  
dell’articolo 1.

GIUMMARRA, segretario :

Art. 1.

Allo scopo di soddisfare alle particolari
esigenze determ inate dalla grave crisi crea­
tasi in- Sicilia nel settore vinicolo e di in-



crem entare il consumo dei p rodo tti v in i­
coli, la  p resen te legge regola, nell’am bito 
del te rrito rio  della Regione siciliana, l ’ap ­
plicazione sui p rodotti stessi dell’im posta 
di consumo e della im posta generale sulla 
en tra ta .

PRESID ENTE. Non sorgendo osservazioni, 
pongo ai voti l ’articolo 1. Chi è favorevole 
re s ti seduto; chi è contrario  è pregato  di a l­
zarsi.

(E’ approvato)

Prego il deputato  segretario  di dare le ttu ra  
dell’articolo 2.

GIUMMARRA, segretario :

A rt. 2.

L ’ applicazione dell’ im posta di consumo 
sui vini, mosti ed uve da vino, regolata da­
gli articoli 95 e 96 del T. U. 14 settem bre 
193j n. 1175, e successive modifiche, e del­
l ’im posta generale su ll’en tra ta  re la tiv a  al 
commercio dei prodotti m edesim i, è so­
spesa.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
pongo ai voti l’articolo 2. Chi è favorevole 
resti seduto; chi è contrario  è pregato  di a l­
zarsi.

(E’ approvato)

Prego il deputato  segretario  di dare le ttu ra  
dell’articolo 3.

GIUMMARRA, segretario:

A rt. 3.

A decorrere dal 1° novem bre 1957 l ’im ­
posta generale su ll’en tra ta  per il com m er­
cio dei vini, m osti ed uve da vino sarà cor­
risposta una volta tanto  all’atto  delTimmis- 
sione in  consumo in base alle norm e che sa­
ranno  em anate con decreto dell’Assessore 
per le finanze.

Le aliquote di applicazione dell’imposta, 
da stabilirsi con il decreto di cui al p rece­
dente comma, non potranno  ^superare la 
m isura del dodici p e r .cento del prezzo m e­

dio determ inato  a mezzo di apposita tarif­
fa d a ll’Assessore per le finanze.

PRESID ENTE. Non sorgendo osservazioni, 
pongo ai voti l ’articolo 3. Chi è favorevole 
resti seduto; chi è contrario  è pregato  di al­
zarsi.

(E’ approvato)

Prego il deputato  segretario  di dare  lettura 
dell’articolo 4.

GIUM M ARRA, segretario:

A rt. 4.

Il m ovim ento dei p rodo tti di cui al pre­
cedente articolo 2 nel te rrito rio  della Re­
gione siciliana non è soggetto alle formalità 
p reviste dagli articoli 89 e seguenti del Re­
golam ento approvato con R. D. 30 aprile 
1936, n. 1138.

I prodotti destinati ad essere spediti nel 
territo rio  nazionale fuori dal te rrito rio  del­
la Sicilia devono essere scorta ti da bollet­
ta  di accom pagnam ento da rilasciarsi dalle 
segreterie com unali a term ini" dell’ultimo 
comma dell’articolo 104 del Regolamento 
approvato con R. D. 30 aprile 1936, n. 1138.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
pongo ai voti l ’articolo 4. Chi è favorevole 
resti seduto; chi è contrario  è pregato di al­
zarsi.

(E1 approvato)

Prego il deputato  segretario  di dare lettura 
dell’articolo 5.

GIUMMARRA, segretario:

A rt. 5.

A decorrere dalla data  di en tra ta  in vi­
gore della presen te legge e sino al 31 di­
cem bre 1957 l ’A m m inistrazione regionale 
delle finanze provvederà a rim borsare i Co­
m uni del m ancato in tro ito  relativo all’im­
posta di consumo sui vini, m osti ed uve da 
vino.

II rim borso previsto  dal comma preceden­
te  è effettuato per dodicesimi 0 frazioni



di essi in  base a ll’am m ontare complessivo 
riscosso p e r lo specifico tribu to  n e ll’anno 
1956.

A decorrere dal 1° gennaio 1958 — e sino 
a quando la m ate ria  non sarà regolata da 
nuove leggi nazionali — in favore dei sin­
goli Com uni sarà corrisposto a titolo com­
pensativo del m ancato in tro ito  derivante 
dall’applicazione della presente legge uno 
importo pari alla m edia del tribu to  riscos­
so dai Comuni nel triennio  1954-56, ferm a 
restando l ’applicazione della norm a di cui 
all’ultim o com m a dell’a rt. 7 della legge re ­
gionale 18 luglio 1950, n. 64.

Agli oneri derivan ti dalla presen te leg­
ge sarà provveduto con appositi stanzia­
m enti aventi ca ra tte re  obbligatorio da iscri­
vere nel bilancio per l ’anno finnaziario 
1957-1958 e successivi.

L ’Assessore regionale per il bilancio è 
autorizzato ad apportare  con propri decre­
ti le variazioni di bilancio derivanti dalla 
applicazione della presente legge.

Comunico che il Vice P residente della R e­
gione e Assessore al bilancio, alle finanze ed 
al demanio, onorevole Lo Giudice, ha presen­
tato il seguente em endam ento:

aggiungere nel terzo comma, dopo le parole: 
« leggi nazionali » le altre : « o regionali re la ­
tive al regim e dei trib u ti locali».

Dichiaro aperta  la discussione su ll’em en­
damento. Quale è il parere  della Commis­
sione su tale em endam ento?

CONIGLIO. La Commissione lo accetta. 

CUZARI. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CUZARI. V orrei un chiarim ento. L ’artico­
lo 5, prim o comma, dice che l ’A m m inistra­
zione regionale delle finanze provvederà a 
rim borsare i com uni del m ancato introito re ­
lativo all’im posta di consumo sui vini, mosti 
ed uve da vino. Dato il sistem a di concessio­
ne delle im poste di consumo, la statuizione, 
m effetti, mi sem bra insufficiente o eccessiva, 
a seconda del pun to  di vista dal quale la si 
consideri. In realtà  l’appaltatore deve corri­
spondere un canone al comune e ricava dal­
l’esenzione dell’im posta anche un suo gua­
dagno e quindi il danneggiato per il m ancato 
introito non è solo il comune, ma anche l ’ap­

paltatore. Come ci si regola nei confronti de­
gli appalta tori?  Si rim borsa so ltan to  il co­
m une? Ci sono dei con tra tti tra  appaltatori 
e comuni che vanno considerati.

CAROLLO. I rilevam enti come si fanno? 
La precisione dei rilevam enti!

CUZARI. Questo chiarim ento desidero 
averlo prim a di votare l ’articolo, perchè di­
versam ente mi riserverei. ,

STAGNO D ’ALCONTRES, Assessore alla 
agricoltura. Legga il secondo comma.

CUZARI. No, Assessore non è questo il p ro­
blema. Forse non l ’ho posto bene.

LO GIUDICE, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore al bilancio, alle finanze ed 
al demanio. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LO GIUDICE, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore al bilancio, alle finanze ed 
al demanio. Le osservazioni dell’onorevole Cu- 
zari richiam ano un problem a, già esaminato 
in Commissione. E ’ a tu tti  noto che la riscos­
sione dell’imposta di consumo può avvenire 
in tre  modi: in economia, cioè esercitata di­
re ttam ente  dal comune, o attraverso  un isti­
tu to  che pratich i la riscossione per conto del 
comune, o attraverso  il sistem a forfetario. Ora 
il problem a sollevato dall’onorevole Cuzari 
sorge soltanto per quei comuni dove vige il 
forfait. Desidero, però, ricordare a ll’onorevo­
le Cuzari che il forfait non viene calcolato 
senza precisi riferim enti, ma sì bene tenendo 
conto approssim ativam ente della incidenza 
delle diverse voci, per cui quando un comu­
ne dà in appalto la riscossione dell’imposta 
di consumo si fa un calcolo approssim ativo 
delle incidenze: per il vino sarà, per esempio, 
il 10 per cento, per i dolciumi il 15 per cento, 
e grosso modo, così si arriva ad un  forfait. 
T utti i contra tti prevedono una clausola che 
consente la revisione duran te il corso del con­
tra tto  , ogni qualvolta, per qualsiasi causa, 
avvengano delle variazioni nelle aliquote o 
add irittu ra nelle voci, perchè può succedere 
che duran te il corso del contra tto  di appalto 
intervenga una delibera del comune che sta-
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bìlisca di abolire una aliquota, ad esempio, 
sulle calzature 0 sui tessu ti; in questo caso 
si rivedono le clausole del con tra tto  in rife ­
rim ento  alla presum ibile incidenza che quel 
m ancato  cespite può produrre. 'Questa è la 
p rassi norm ale. Nel caso in ispecie avverrà  
la stessa cosa. L ’onorevole C uzari potrebbe 
preoccuparsi soltanto deH’inconveniente do­
vuto  al fa tto  di qualche am m inistra tore po­
co scrupoloso che nello stabilire quale sia la 
percen tuale  da d e tra rre , largheggi nei con­
fro n ti dell’appaltatore. Ma, in  questo caso, di­
penderà dalla oculatezza dell’A m m inistrazio­
ne regionale l ’ovviare a siffatto inconvenien­
te, che effettivam ente si può verificare.

Desidero fa r presen te che l ’applicazione di 
una legge a ca rattere  véram ente innovativo, 
quale è quella in ispecie, non può non p ro­
du rre  inconvenienti, non ultim o quello del ca­
rico del personale addetto  alle gestioni delle 
im poste di consumo, che nelle grandi città  è 
notevole. Venendo a m ancare una voce tan to  
im portan te quale è quella dell’im posta di 
consumo, si porranno dei problem i che noi 
abbiam o appena in travisto , m a la cui soluzio­
ne non abbiam o ancora affrontato perchè a t­
tendiam o di agire sulla base delle prossim e 
esperienze. Onorevole Cuzari, di fron te  ad un 
problem a così complesso e delicato bisogna 
avere sop ra ttu tto  del coraggio; ed io credo che 
il Governo e l ’Assem blea tu tta  abbiano di­
m ostrato  di averne.

PRESIDENTE. L ’onorevole C uzari deside­
ra  replicare. Ne ha facoltà.

CUZARI. E ’ ovvio che, nella sostanza, io 
sia perfe ttam ente  d ’accordo.

Ciò discende da una convenzione persona­
le ed anche dal fatto  che rappresento  delle ca­
tegorie così gravem ente danneggiate da ll’a t ­
tuale congiuntura. Il problem a che io ponevo 
era  esclusivam ente di n a tu ra  tecnico-giuridi­
ca. Io mi chiedo che cosa avverrà nel caso 
in  cui l ’appalta to re delle im poste di consu­
mo, o ttenuto  il forfait di un  milione, versi al 
comune l ’in tero  milione. La quota di rim bor­
so della Regione a che titolo viene data  al 
com une?

LO GIUDICE, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore al bilancio} alle finanze ed 
al demanio. L ’appaltatore verserà qualche

cosa in meno. Ha d iritto  alla revisione del 
contratto .

CUZARI. Non può l ’appalta to re  chiedere 
la revisione del contratto , oppure versare lo 
in tero  al com une e poi ripete re  dal comune 
stesso l ’in tera  somma che la Regione ha ver­
sato a titolo di rim borso?

LO GIUDICE, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore al bilancio, alle finanze ed 
al demanio. Noi versiam o d ire ttam en te  al co­
m une l ’in te ra  quota.

CUZARI. Quindi, poi, la questione va re­
golata secondo un  rapporto  di d iritto  privato. 
Mi dichiaro soddisfatto.

PRESID ENTE. Dichiaro chiusa la discus­
sione su ll’em endam ento aggiuntivo del Go­
verno. Lo pongo ai voti.

Chi è favorevole re s ti seduto; chi è con­
tra rio  è pregato di alzarsi.

(E’ approvato)

M AJORANA Chiedo di parlare.

PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

MAJORANA. Signor P residente, vorrei ri­
prendere, per u n  m om ento, l ’argom ento sol­
levato d a ll’onorevole Cuzari e che m erita ve­
ram ente la m aggiore attenzione in quanto in­
teressa non solo le am m inistrazioni comunali, 
m a anche una notevole categoria di cittadi­
n i che sono im piegati nelle agenzie delle im­
poste e dei dazi. Io credo che potrebbe ov­
viarsi ai problem i cui ha fa tto  cenno brillan­
tem ente l ’onorevole Assessore alle finanze, 
introducendo una norm a che dia al Governo 
il potere di em anare delle norm e che non sia­
no soltanto quelle regolam entari relative al­
le m odalità. Volendo in te rp re ta re  letteralm en­
te la dizione dell’articolo, così come è formu­
lato, mi sem bra difficile che si possa rim bor­
sare la quota spettan te  agli appaltatori delle 
im poste connessa con la questione cui ho ac­
cennato. Io penso che, facendo ricorso ad una 
form ula, già usata in qualche a ltra  legge, con 
la quale si autorizzi il Governo ad emanare 
norm e in tegrative e non solo regolamentari, 
potrem m o per lo m eno consentire all’esecu­



tivo una rap ida applicazione di queste n o r­
me quando si p resen teranno  le difficoltà, a l­
le quali si è fa tto  cenno. Com unque, mi r i­
metto alla decisione del Governo.

LO GIUDICE, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore al bilancio, alle finanze ed 
al demanio. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LO GIUDICE, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore al bi’ancio, alle finanze ed 
al demanio. Onorevoli deputati, la questione 
sollevata da ll’onorevole M ajorana credo m e­
riti la nostra  considerazione. A ll’articolo 3 è 
prevista, ai fini' della disciplina dell’applica­
zione dell’im posta su ll’en tra ta , l ’em anazione 
di norm e con decreto dell’Assessore alle fi­
nanze; però, siccome sono sorte delle preoc­
cupazioni per quanto riguarda i riflessi della 
applicazione della legge nei confronti dei co­
muni e delle gestioni delle im poste di consu­
mo, potrebbe essere opportuno che si inse­
risse nel testo, così come è già stato  fa tto  per 
altre leggi, una disposizione che dia facoltà 
al Governo di em anare le norm e regolam en­
tari e in tegrative conseguenti. A questo fine 
dichiaro di avere presen tato  l ’articolo aggiun­
tivo 5 bis.

PRESIDENTE. Ne darò comunicazione in 
seguito. P e r ora è in discussione l ’articolo 5. 
Dichiaro chiusa la discussione e pongo in vo­
tazione l ’articolo 5, con la modifica di cui 
all’em endam ento approvato. Chi è favorevole 
resti seduto; chi è contrario  è pregato di 
alzarsi.

(E’ approvato)

Comunico che il Vice P residente della Re­
gione ed Assessore al bilancio, alle finanze ed 
al demanio, onorevole Lo Giudice, ha presen­
tato il seguente articolo aggiuntivo:

Articolo 5 bis ■— « Il Governo della Regio­
ne è autorizzato ad  em anare le norm e regola­
m entari ed in tegrative conseguenti all’appli- 
cazione della presente legge ».

Apro la discussione su ll’articolo 5 bis.

CIPOLLA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CIPOLLA. Propongo che nel testo  sia sop­
presso l ’inciso « ed in tegra tive ». A ta l fine 
presento un em endam ento.

PRESIDENTE. Comunico che l ’onorevole 
Cipolla ha p resen ta to  il seguente em enda­
m ento :

sopprimere nel testo dell’articolo 5 bis le 
parole: « ed in tegra tive  ».

Il Governo accetta l ’em endam ento?

LO GIUDICE, Vice Presidente della Re­
gione ed Assessore al bilancio, alle finanze ed 
al demanio. Lo accetto.

PRESIDENTE. La Commissione è favore­
vole all’articolo 5 bis, con l ’em endam ento 
proposto dall’onorevole Cipolla ed accettato 
dal Governo?

RUSSO M ICHELE, relatore. Si.

PRESIDENTE. Pongo ai voti l ’articolo 5 
bis con la modifica proposta dall’onorevole 
Cipolla ed accolta dal proponente. Chi è fa ­
vorevole resti seduto; chi è contrario è p re ­
gato di alzarsi.

(E’ approvato)

Esso diventa articolo 6.

Do le ttu ra  dell’articolo 6:

Art. 6.

La presente legge sarà pubblicata nella 
G azzetta Ufficiale della Regione Siciliana 
ed en trerà  in vigore il giorno stesso della 
sua pubblicazione.

E ’ fa tto  obbligo a chiunque spetti di os­
servarla e di fa rla  osservare come legge 
della Regione.
Non sorgendo osservazioni lo pongo ai vo­

ti. Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario  è pregato di alzarsi.

(E’ approvato)

Esso diventa articolo 7.

Votazioni per scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Si proceda contem poranea­
m ente alle votazioni separate per scrutinio



segreto delle proposte di legge recan ti i n u ­
m eri 334, 348 e 24, tes té  discusse.

Chiarisco il significato del voto: pallina 
b ianca n e ll’u rn a  bianca, favorevole alle p ro ­
poste di legge; pallina nera  ne ll’u rn a  bianca, 
contrario.

P rego il deputato  segretario  di fa re  l ’ap ­
pello.

GIUMMAHRA. segretario,, fa l’appello.

Prendono parte alla votazione: Adam o - 
B uttafuoco - C alderaro - Cannizzo - C arnaz- 
za - Caro! io - Cipolla - C olajanni -  Colosi - 
Conìglio - Cortese - C uzari - D ’A gata - D ’An- 
ton i - D enaro - Di B enedetto  - F ranch ine  - 
G ium m arra - G ram m atico - Im palà M inerva
- La Loggia - La Terza - Lo G iudice - Lo 
M agro - M acaiuso - M ajorana - M ajorana 
della N icchiata - M arraro  - Milazzo - Nica- 
stro  - O cchipinti A ntonino - Occhipinti V in­
cenzo - Ovazza - Paium bo - P e ttin i - P iv e tti
- R enda - Restivo - Rizzo - Russo G iuseppe - 
Russo M ichele - Saccà - Salam oile - S tagno 
D ’A lcontres - S trano - Tuccari - V arvaro  - 
V ittone Li Causi G iuseppina.

E’ in congedo: M ontalto.

PRESIDENTE. D ichiaro chiuse le votazioni. 
P rego i depu tati segretari di procedere alla 
num erazione dei voti.

(I deputati segretari numerano i voti) 

R isultato  delle votazioni.

PRESIDENTE. Proclam o i risu lta ti delle 
votazioni per scrutìnio segreto:

per la proposta di legge n. 334:

P resen ti e v o t a n t i ..........................48
M a g g i o r a n z a .....................................25
Voti f a v o r e v o l i ............................... 47
V oti c o n t r a r i .......................................1

(.L ’Assemblea approva) 

per la proposta di legge n. 348,

P resen ti e v o t a n t i ..........................48
M a g g i o r a n z a .....................................25
Voti f a v o r e v o l i ............................... 48

per la proposta di legge n  .34:

P resen ti e v o tan ti . . . . .  48
M a g g i o r a n z a .....................................25
Voti f a v o r e v o l i ............................... 45
V oti c o n t r a r i ....................................... 3

(L ’Assemblea approva)

(Applausi generali)

PR ESID EN TE. Onorevoli colleghi, prim a di 
tog liere la sedu ta devo porre in  risalto  l ’im­
portanza delle tre  leggi che sono state  testé 
discusse con un ità  di in ten ti ed approvate al­
l ’unan im ità  o pressocchè all’unanim ità . L ’As­
semblea, con gli s tru m en ti legislativi appro­
vati, è venu ta  incontro alle aspetta tive dei 
viticoltori e delle a ltre  categorie interessate 
in  questa fondam entale branca della nostra 
economia. E ’ perciò che possiamo annoverare 
l ’odierna seduta fra  le più felici di questa As­
sem blea e sono certo che le decisioni adottate 
avranno larga e favorevole eco nella nostra 
Regione.

CIPOLLA. E anche fuori della Regione.

PRESID ENTE. La seduta è rin v ia ta  a do­
m ani, 14 giugno, alle ore 17, con il seguente 
ordine del giorno:

A. — Comunicazioni.

B. — R ichiesta di p rocedura d’urgenza per
l ’esam e della proposta di legge « Disci­
plina dei con tra tti ag rari » (370), pre­
sen tata  dagli onorevoli Ovazza ed altri 
in data  13 giugno 1957 ed annunciata 
all’Assem blea nella seduta del 13 giu­
gno 1957.

C. ■— Svolgim ento di interrogazioni ed inter­
pellanze.

D. — Discussione dei seguenti disegni e pro­
poste di legge:

1) « V ariazioni allo stato  di previ­
sione dell’en tra ta  e della spesa della Re­
gione Siciliana per l’anno finanziario 
dal P  luglio 1956 al 30 giugno 1957 » 
(317);(L ’Assemblea approva)



2) « P rovvedim enti s trao rd inari per 
lo sviluppo in d u stria le»  (58) (seguito);

3) « Abolizione della facoltà di ap ­
palto  a tra tta tiv a  p riva ta  » (298) (se­
guito);

4) « Assegno m ensile ai vecchi la ­
vora to ri (102);

5) « Istituzione delle scuole m ate r­
ne » (95) ;

6) « Modifiche alla legge regionale 
2 agosto 1953, n. 47 « Liquidazione del­
le spedalità in  favore delle A m m ini­
strazioni ospedaliere » (262) ;

7) « Istituzione del C entro regiona­
le siciliano di fisica nucleare » (151);

8) « P rovvedim enti a favore della 
lim onicoltura colpita dal malsecco » 
(188);

9) « D evoluzione alla  Regione del 
patrim onio dell’O pera pia ospedale psi­
chiatrico di P a le rm o »  (185);

10) « Istituzione e ordinam ento del 
consiglio regionale della pubblica is tru ­
zione » (201);

11) « Modifiche al decreto legisla­
tivo presidenziale 5 giugno 1949, n. 14, 
e alla legge 11 luglio 1952, n. 23, con­
cernente la  concessione di contributi 
per l ’acquisto di m acchine agricole » 
(254);

12) « Istituzione del Consiglio regio­
nale della pesca e dell’a ttiv ità  m ari­
nara  » (290) ;

13) « Borsa di studio prem io Papas 
Gaetano P e tro tta  » (258);

14) « C ontributi a favore dei com u­
n i siciliani per la realizzazione e siste­
mazione di v ille tte  e giardini pubblici » 
(310).

La seduta è tolta alle ore 21,40.

DALLA DIREZIONE DEI RESOCONTI 
Il Direttore 

Dott. Giovanni Morello
Arti Grafiche A. RENNA - Palermo


